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DIII. 

SEDUTA DI MARTEDI 4 DICEMBRE 1956 
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i l  tesoro . 2995k1, 29.512, 29.544, 295’15 
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ZicJ)  . . . . . . . . . . . . . . 29552 

P R E ~ I B E N T E .  . . . . . . . . . . 29533 
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La seduta comincia alle 16,30. 

(21 OLITTI, ,Ytyretnrio, legge il proccsso 
verbale della seduta del 29 noveiribre 1956. 

(I? rrpprooato). 
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Deferinwnto a Commissioiii. 
1’1% J<S I D  E S T  E Sci ogl I C I I  ( I  I )  la risvrva 

lio\saiio twwrcL tlrfcrili in  sed^ IcgisIativ(i’ 
i d 1  In ,  1’i~t’~~glJ chP 1 sP~lIcl111 pl’<l\ vecllIilI?[iI 1 

n11o I ( ’ o i i t i i t z s  storie jlnternz): 
C E H ~ O N E  ed a l t i i :  11 Modifiche alla legge 26 

iug l io  1929, 11. 1397, istitutiva dell’Opera na- 
~ior ia le  per gli orfani di guerra )I (Urgenza) 
2i%) C o n  porerr della 111 Commissione),  

(( Alodifica dell’articolo 243 del testo unico 
tìell~i legge comunale e provinciale, approvato 
coi1 regio decreto 3 inarzo 193&, n. 383, e suc- 
L’essi\ e niodificazioni, concernente anticipa- 
zioni di fondi per il 1)agamento degli sti- 
pendi )) (2573) (Con pcrrere dellci 1 IT Corritazs- 
bione) ; 

~ 1 1 ~  I l  ( ‘ o i i i i i i i \ $ w t w  (Piricinze t’ tesoro) 
(( Proroga del lerinine previsto dall’arti- 

C.010 19 della legge 4 agosto 1953, li. 707, con- 
ce1 nente inoditiche ed innovazioni al vigente 
testo unico sull’ordinaiuento delle casse rurali 
ed artigiane 1) (237’i) [ (”on pcrrerr della 
IY Cou/iitztszonei; 

cilla I X  ( ‘ o i i t i i i ~ \  szonc ,A4grzcoltura) 
PAVAN e ZANIBELLI. (( Estensioiie delle 

iioriiie contenute nella legge 16 otlobre 1954, 
r i .  989, recante provvidenze per l’acquisto di 
seinenti selezionate, ai mezzadri e coloni )) 

(8,579) (Con purrre delln I I. Cornnz?sszone); 
u11u X I  i ‘ o t i i t i i i ~ 3 i o n e  ‘Lavoro) 

PASTORE ed al t r i .  (( Integrazione ed esten- 
sione delle prestazioni sanitarie a favore dei 
Iitvoratori agricoli e loro familiari 1) (25’78, 
(Con parere della I X  Commissione); 

alle Co, i~n~ isszonz  riunitr I I’ ijPznnnze e 
tr5oro) e X (lndusirin): 

GELMINI ed al t r i .  (( Norme per l’istituzione 
del Villaggio dell’artigianato e della piccola 
industria nel comune di Modena [Urgenza) 
,2968) ((‘on parere della I ,  della I’ll P della 
I’ll I Co rnnzissione) , 

(( Istituzione della zona industriale e del pun to 
franco di Cagliari )I (2005). 

Se noli vi sono o l~ i~z ion i ,  rimant. c(Jsì 
stabilito. 

(Così riniane stahilzto). 

CONSIGLIO REGION4LE DELLA S.4RDEGN.4 : 

I seguenti i ) r o v ~  edimeriti sono deferiti in 
5ede referente . 

crlla I C’oiiiiiiisstone (Iriiernij 
DE 17134 ed al t r i :  (( Modifica alli1 1egg.e 

28 dicenibre 1950, 11. 1079, relativa alla disci- 
plina di talune situazioni riferentisi ai pub- 
blici dipendenti non di ruolo )) i(V115) (Con  pa- 
rerp della l I’ Coiiiniassaone), 

C ~ P P U G I  ed altri : (( Istituzione del 1’UOlIJ 
dei procuratori e cassieri nell’amministra- 
zione provincinle delle dogane )I j l iryenza) 
,2328) ((‘on parere della 1 T‘  i’oiiinLiTsione); 

HETTIOL FRANCESCO OIOI~GIO ed al t r i :  (( Mo- 
difiche alle disposizioni in inateria di  finanza 
locale )) (b’ryenztij (1011) ((’on parere dellci 
I Comnzzssione); 

FERREHI PIETRO: (( Modifiche agli articoli 3L 
e 33 del regio decreto 18 novembre 1923, 
i l .  2440, sulld amininislrazione del patrimonio 
e la contabililà generale dello Stato ) I  (2365), 

I ~ E I  CIUFOLI ADELE: (( Indennilà di asilo 
1)er i bimhi delle lavoratrici )) ,2577) ( C o n  pa-  
rtire de l ln  S (‘otiinizssione). 

La  p I’ o I-, os t a d ’ inch i es l a  pa r1 a in e n t ar e de I 
de1,utiiti Pieraccini ed altri (( sulle condizioni 
della produzione dello zucchero in Italia )) 

Urgenza) (2372) è deferita alla X Commis- 
sione (Industria) in sede referente. 

Le Coinmissioni permanenti 1V (Finanze e 
tesoro) e ?i (Industriiij, riunite 111 seduta co- 
mune in data 30 novembre scorso, hanno de- 
liberato di chiedere che le seguenti proposte 
di legge: 

GUERRIERI FILIPPO ed altri : Istituzione 
della zona industriale di La Spezia )) (1191), 

menti a favore della zona portuale e indu- 
striale Livorno-Pisn II (1416) ; 

GITTI ed al t r i :  (( Istituzione della zona in- 
dustriale di Brescia )I (1477);  

attunlinente assegnate alle predette Commis- 
sioni riunite in sede referellie, siano ad esse 
deferite in sede legislativa. 

Se 1 1 0 1 1  vi .;(>no oh ie ; s i i~~ i i .  i’imaiic cci4 
\ tallllit o. 

((’osi rztiiane stuhzliio). 

d1a I V (’oninii, <zone (Ftncinze e tesoro) 

cdla X I  Coinnizsczone (Lovoro).  

ANGEIJNI ARM4NDO ed altr i .  N Provvedi- 

Trasmissioni dal Senato. 
P R  ES1I)EXTli: 11 S ~ i i a l o  lin trasnipsso 

i prnvvediinent i: 
(1 Autorizzazione della spesa di lire 200 mi- 

lioni per i1  finiinziamenio del fondo per la 
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attuazione dei programmi di assistenza tecnica 
e di produttività )) (Approvato da quella 
I Conmissione permanente) (2583); 

(1 Sistemazione edilizia dell’università de- 
gli studi di Bari )) (Approvato da  quella 
VI1 Commissione permanente) (2584); 

(( Autorizzazione della spesa di lire 1 mi- 
liardo per la prosecuzione ed il completa- 
mento del canale demaniale ‘llegina Elena )) 

(Approvato da quella VII  Comnzissione per- 
m m e n t e )  (2585); 

Senatori CINGOLANI ed altri : (( iStanzia- 
mento straordinario di lire 1OO.OOO.OOO per la  
sistemazione di strade provinciali nella pro- 
vincia di Perugia in occasione del quinto cen- 
tenario della morte di Santa Rita e conces- 
sione di un  contributo straordinario di lire 
50.000.000 al comune di Gascia )) ‘(Approvato 
da  quella I ’ l l  Comnizssione permanente) 

Isenatore Bo : (( Istituzione di ruoli aggiunti 
per il personale delle camere di conimercio, 
industria e agricoltura )) (Approvato da quella 
I X  Commissione permanente) (2587) ; 

(c Riordinamento degli organici degli in- 
segnanti degli educandati statali femminili e 
concorsi speciali negli stessi 1) (Approvato da 
yzrpllu 1’1 Conmissione pemanende)  . 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle Conimissioni competenti, con riserva di 
stabilirne la sede. 

(2586) ; 

Annunzio di un disegno di Iegge. 
PRESlDENTE. I1 ministro della pubblica 

istruzione ha  presentato alla Presidenza i1 
disegno di legge: 

11 Slatizzazione del personale degli Istituti 
superiori Navale e Orientale di Napoli )) 

(2588). 

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla 
Commissione competente, con riserva di sta- 
bilirne la sede. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
proposte d i  legge dai depiitati: 

BASILE GUIDO: (( Norme riguardanti il pas- 
saggio dal molo amministrativo a quello 
sanitario del personale dipendente dal- 

CERVONE : Estensione delle disposizioni 
previste nell’articolo 79 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 111 gennaio 1956, 
n .  16, al personale dello Stato di cui al ti- 

l’E.N.P.A.S. >) (2589); 

tolo VI (dall’articolo 54 al 57) del suddetto de- 
creto del ‘Presidente della Repubblica n. 16 )I 

‘COGGIOLA ed al t r i .  N Rivalutazione dei ti- 
toli emessi o garantiti dallo Stato, e dei buoni 
fruttiferi postali, in base all’indice del costo 
della vita )) m(2591); 

DI MAURO ed altri: (( Proroga del contri- 
bu to annuale corrisposto dallo Stato all’Ente 
siciliano di elettricita, )) l(2592); 

~COLITTO : (1 Computo dell’anzianità nel gra- 
do ai fini della piena valutazione del servizio 
prestato, garantita ai dipendenti dello Stato 
dall’articolo 2, n. 17, della legge 20 dicembre 
1954, n. i181 )) (2593). 

Saranno stampate e distribuite. Le prime 
tre, avendo i proponenti rinunziato allo svol- 
gimento, saranno trasmesse alle Commis- 
sioni competenti, con riserva di stabilirne la 
sede; delle altre, che importano onere finan- 
ziario, sarà fissata in seguito la data di svol- 
gimento. 

‘(2590) ; 

Ritiro di una proposta di legge. 

PRESI1)ENTE. Il deputato Viale Iin (l i-  
cìiinratn (11 ritirare la si la proposta di 1Pgge: 

( 1  Norme per agevolare il conseguimento 
dei gradi al personale marittimo di mac- 
china (2425) ,  

già deferita alla VI11 Commissione perma- 
nente (Trasporti) in sede referente. 

La proposta di legge, pertanto, è stata 
cancellata dall’ordine del giorno. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte acl interrogazioni. Saranno pLibhlicatLj 
in  allegalo al resoconto steiiogrnfico dellc~ 
seduta odierna. 

Commemorazione dell’ex deputato Ettore Croce. 

S(;IORiLLI BORRELLI.  Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt& 
SCI ORILL I B ORRELL 1. Signor Presi - 

dente, onorevoli colleghi, i1 29 novemhre 6 
morto a Bocca San Ciovaimi, in provincia 
di Chieti, il collega Ettore Croce. Egli aveva 
esattamente 90 anni, poiché aveva visto la  
luce in questo paesino d’Abriizzo il 6 mag- 
gio 1866. 

L’ambiente riel quale si era forinato alla 
lot ta  politica il giovane Croce era quello 
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dell’ultimo decennio del secolo scorso, allor- 
ché vi fu  una forte ventata contro ogni prin- 
cipio di libertà e di giustizia. Egli fu proces- 
sato dal tribunale di Napoli nel 1894 per le 
sue idee politiche, gli fu sempre negato il 
passaporto per l’estero, fu inviato al domi- 
cilio coatto a Lipari durante gli ultimi due 
anni del secolo in seguito alle agitazioni po- 
polari del maggio 1898. Ma egli rimase sem- 
pre saldo nelle proprie idee, che anzi si anda- 
rono rafforzando sotto il pungolo della per- 
secuzione. Nella dedica di un suo saggio ad 
hrturo Labriola così gli scriveva: (( Io pro- 
testo contro questa oligarchia italiana, la 
quale crede e ha creduto sul serio di spez- 
zarci l’anima, spezzandoci i polsi con le ma- 
nette, di abbuiarci la vita, annegandoci 
nelle fogne del domicilio coatto v. 

Nel corso di una vita non breve né facile 
Ettore Croce è restato sempre fedele al pro- 
prio ideale: egli è stato un esempio di dirit- 
tura e di coraggio per tutti. Con queste parole 
egli concludeva la sua opera, scritta oltre 
mezzo secolo fa, mentre si trovava nel do- 
micilio coatto di Lipari: (( Che se in un giorno 
di momentanea disfatta dovessimo cadere 
prima di aver veduto la terra promessa, si 
possa da tutti e da ciascuno dire di noi 
come dei soldati di Leonida, che cademmo’ 
mantenendo quel posto, che dal partito era 
stato a noi assegnato 1). Egli è caduto da 
vecchio, eroico e fedele soldato del grande 
esercito del proletariato. 

Ettore Croce era considerato il decano 
dei comunisti abruzzesi. Egli i: stato un in- 
tellettuale che, con fede e senza sosta, si è 
battuto per la redenzione del Mezzogiorno. 
T ra  la fine dell’altro secolo e i primi anni 
del 1900 il movimento socialista in Abruzzo 
non era ancora molto avanzato e perciò 
egli fu inviato in Parlamento dai lavoratori 
dell’Emilia, regione nella quale era più ma- 
turo e maggiormente sviluppato il movi- 
mento popolare. Egli fu eletto deputato nel 
1919 nel collegio di Ravenna e nel 1921 
nel collegio di Bologna. Sia nella XXV che 
nella XXVI legislatura fu inscritto al gruppo 
comunista, al quale fu uno dei primi ad 
aderire. 

Egli è stato un esempio vivente di m o -  
destia e di onestd. Valente docente di niate- 
matica nelle scuole medie, dovette lasciare 
l’insegnamento sotto l’infuriare della reazione 
fascista e riparare in Francia, dove menò 
una vita piena di stenti e di sofferenze. 

Di Ettore Croce insegnante si può ripetere 
quanto egli stesso scriveva in una int‘erroga- 
zione diretta al ministro della pubblica istru- 

zione nel novembre del 1920: (( 13 stato un 
educatore della nuova generazione, alla quale 
e riservato il magnifico compito di instaurare 
un nuovo ordine sociale !’. 

Egli ha sofferto la fame, e non in senso 
metaforico, in ltalia e fuori d’Italia, prima-del 
fascismo e dopo il fascismo: è vissuto per un 
periodo a carico della pubblica beneficenza e 
qualche anno fa, dietro unanime sollecita- 
zione dei parlamentari abruzzesi, ricevette un 
sussidio dal Presidente della Camera Giovanni 
Gronchi, il quale rimase assai amareggiato 
nell’apprendere le condizioni di vita dell’ex 
deputato Croce che, nonostante le insi- 
stenze del partito, non volle mai accettare 
alcuna candidatura nelle elezioni tenutesi in 
Italia dopo la liberazione. Era tornato stanco, 
invecchiato, quasi cieco dal lungo esilio in 
Francia e ripeteva che altri, più giovani %e 
vigorosi di lui, dovevano portare avanti in 
Parlamento quella bandiera che è stata il 
simbolo d’onore e di sacrificio di tutta la sua 
vita. 

Ettore Croce ha portato sempre un tono 
di profonda umanità in tutta la propria 
azione politica, nella sua vita di educatore e in 
quella familiare e civile. (( L’animo di ciascuno 
di noi, egli scriveva, è troppo umana cosa, 
educata e for.mata tra il dolore del dolore 
universale, e tra i sospiri per un’era tran- 
quilla di pace e di fratellanza, per poterla, 
così, alla prima occasione, alle non prime né 
ultime torture inflitt.e ai corpi nostri, gittare 
in faccia a coloro che anima non hanno D. 
Per questa sua sensibilità, per questa sua 
semplicità, per questo suo spirito di umanità 
e di comprensione egli è stato rispettato e 
stimato da tutti: compagni e non compagni, 
amici ed avversari. 

Et.tore Croce ha onorato questa .&sen~- 
blea, eglilha opokato la nostra scuola; il pro- 
letariato italiano e il popolo abruzzese don lo 
potranno mai diment,icare. 

La prego, signor Presidente,, di voler 
inviare i sensi del profondo ed unanime cor- 
doglio della Camera dei deputati alla vedova 
di Ettore Croce e alla figlia Sara. 

BERLINGUER. Chiedo di parlare. ~ 

PRESIDENTE. Ne. ha facoltà. 
B E R L I N G U ~ R .  Non ho che da asso- 

ciarFi,--a nome del .gruppo del partito socia- 
lista italiano, all’a commemorazione di questo 
.nostro grande scomparso. Vorrei aggiungere 
,soltanto che, sino dgi giorni della nostra ado- 
lescenza, noi salutavamo il nome di Ettore 
Croce come quello di una splendente ban- 
diera socialista. Della sua vita, dei suoi sacri- 
fici, delle sue lotte, ha già parlato il nostro 

- 
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collega. Egli fu intrepido uomo, impavido 
combattente; ma io vorrei aggiungere che 
a questo slancio combattivo si univa in lui 
un’impr0nt.a che oggi rimane, in fondo, nel 
nostro animo di socialisti, ma che noi non 
abbiamo sempre la capacità di rivelare, quasi 
per un senso di pudore: l’impronta di passione 
e di commozione umana della quale si parlava 
come di una t,endenza romantica. 

Ettore Croce era, in questo senso, anche 
un romantico del socialismo, espressione 
perciò di  altissimo livello umano e morale. 
Mi associo anche alla richiesta del collega 
perché alla, famiglia di Ettore Croce la Ca- 
mera invii le sue condoglianze. 

SAMMARTINO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SAMMARTINO. A nome del gruppo de- 

mocratico cristiano, mi associo alle nobili 
parole, testè pronunziate dagli onorevoli col- 
leghi, in memoria del compianto deputato 
Ettore Croce, che fu così strenuo rappresen- 
tante delle classi umili dell’Abruzzo e rolise. 

PUGLIESE, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PUGLIESE, Sottosegretario di  Stato per 

l’interno. I1 Governo, al di sopra e al di fuori 
di ogni divisione di parte, si associa alle parole 
che sono state pronunziate per onorare la 
figura dell’onorevole Croce, testè scomparso. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la 
Presidenza non mancherà di rendersi inter- 
prete presso la famiglia del compianto ono- 
revole Ettore Croce dei sentimenti di generale 
cordoglio dalla Camera manifestati. Personal- 
mente ricordo l’onorevole Croce, che incon- 
trai nell’ormai lontano 1919. Questo ricordo 
mi fa partecipare ancora più sentitamente e 
vivamente al rammarico per la sua dipartita. 

Che i vari settori della Camera si siano 
trovati concordi nel tributare omaggio alla 
memoria del Croce, penso sia una prova, che 
questa Camera più volte si trova a dare, 4 
una maggiore civiltà politica, di un più elevato 
costume politico orrnai raggiunto fra noi. Si 
possono avere le idee più diverse, più opposte, 
più antitetiche a quelle della persona che si 
commemora, ma quando ci troviamo di fronte 
a figure umane così alte, cosl degne, tutti gli 
animi si rasserenano e quasi dimentichiamo 
le asprezze della vita politica. 

I1 povero onorevole Croce ha creduto nel 
suo ideale. Anche coloro che questo ideale 
sono portati, in piena convinzione, a combat- 
tere, devono sentirsi - e certamente si senti- 
ranno - portati ad inchinarsi di fronte alla 
memoria di UQ uomo che per questa idea ha 

tanto sofferto senza nulla, in nessuna occa- 
sione, ritrarre, né di conforto, né di benefici. 

Come hanno ricordato gli egregi colleghi 
che qui lo hanno commemorato, l’onorevole 
Croce ha conosciuto la fame, non in senso reto- 
rico: la triste realtà della fame. Non ebbe in 
tutta la sua vita altra ambizione che .di rima- 
nere fedele ai suoi principi e, prima ancora 
della persecuzione fascista, saggiò la perse- 
cuzione del 1894. 

Chi non si piega dinanzi a nessuna vio- 
lenza, legale o illegale che sia, chi porta alta 
la sua fronte fino al termine di una vita così 
lunga come fu la sua, è ben degno, onorevoli 
colleghi, di essere ricordato con eguale animo 
da tutt i  i settori della Camera. (Segni di  
generale consentimento). 

’ Svolgimento di proposte di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento di due proposte di legge. La 
prima è quella di iniziativa dei deputati El- 
kan, Rersani, Colitto, De Vita, Manzini, Mar- 
toni, Salizzoni, Simonini e Di Giacomo: 

(( Istituzione del trihuanale di Rimini )) 

(2398). 

L’onorevole Ellian ha facol tà di svolgerla. 
ELIUN. La proposta di legge intende 

andare incontro ad un problema fondamen- 
tale della città di Rimini per quanto riguarda 
l’amministrazione della giustizia. 

Con lo sviluppo ultimo della città di Ri- 
mini si contano 83 mila cittadini, e vi sono 
tali interessi di carattere economico, con la 
presenza di 1.800 attività alberghiere, per 
cui obbligare l’amministrazione della giusti- 
zia al capoluogo di Forlì signifiEa’. ritardare 
enormemente le pratiche e rendere. faticoso .. 
per gli avvoc9ti’ ed incerto per i clienti l’eser- 

Per questo proponiamo che sia istituito 
un tribunale nella città di Rimini. La città 
di‘ Rimini è la trentaseiesima città d’Italia, 
come numero di popolazione, ed è l’unica che, 
con la qualifica di città di secondo-g-rado, non 
abbia un tribunale. Né, ‘d’altra parte, !ara 
a carico dello Stato.  alcuna spesa, perché 
l’E’ C. A. si è ‘impegnata a ricostruire un 
palszzo danneggiato dalla guerra, che sard, la 
sede del tribufiale. Delle tre sezioni che at- 
tualmente fufizionano a Forlì, una potrà 
essere trasferita nella città di Rimini. 

Sono 19 i comuni che convergono dal 
punto di vista geografico e storico, verso 
Rimini; ed essi troverebbero, appunto, in 
questa istituzione del tribunale, un’enorme 

cizio della giustizia. / 
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facilitazione anche per la brevità delle comu- 
nicazioni che oggi sono particolarmente difi- 
cili per la lontananza da Forlì. 

V’B poi un’altra considerazione che si può 
rilevare dalle statistiche: il 60 per cento delle 
,cause che vengono discusse al tribunale di 
F’orlì B di competenza del t,erritorio che sa- 
rebbe poi il territorio che convergerebbe 
verso l’istituendo tribunale di Rimini. 

Per questa ragione ritengo che la proposta 
di legge possa essere favorevolmente a,Ccolta 
e chiedo anche, per una ragione di ordine 
pratico, l’urgenza. Infatti, l’impegno del 
comune di predisporre le necessarie attrezza- 
ture e l’impegno dell’E. C. A. alla prepara- 
zione dell’edificio ove il tribunale sarà isti- 
tuito sono impegni che, qualora la legge 
fosse rinviata a lungo termine, potrebbero 
venir meno e, quindi, rendere difficile e pre- 
caria, in un domani, l’istituzione del tribunale. 

PRESIDENTE. 11 Governo ha dichiara- 
zioni da fare? 

PUGLIESE, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. I1 Governo, con le consuete ri- 
serve, nulla oppone alla presa in considera- 
zione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
iegge Elkan. 

(e approvata). 

Pongo in votazione la richiesta d’urgenza. 

La seconda proposta di legge è quella di 
iniziativa dei deputati Quintieri, Gotelli An- 
gela, Codacci Pisanelli, Resta, Scoca, Pella, 
Martinelli, Romano, De Biagi, Bima, Ales- 
sandrini, Titonianlio Vittoria, Penazzato, Car- 
caterra, Bartole, Pitzalis e Bontade Marghe- 
ri ta: 

((Provvedimenti a favore delle famiglie 
numerose)) (2491). 

L’onorevole Quintieri ha facoltà di svol- 
gerla. 

QUINTIERI. La proposta di legge si 
propone la finalità non dell’incremento demo- 
grafico, bensì di dare attuazione all’articolo 31 
della Costituzione, che dispone: (( La Re- 
pubblica agevola con misure economiche e 
altre provvidenze la formazione della fami- 
glia e l’adempimento dei compiti relativi, 
con particolare riguardo alle famiglie nu- 
merose D. 

Se ci rifacciamo ai lavori preparatori 
concernenti questo articolo 31, ’dobbiamo ri- 
levare una concorde volontà di tutti i settori 
della Costituente di indicare al futuro legi- 

( I3 upprovata). 

slatore la necessità di dettare -particolari di- 
sposizioni a.  favore delle famiglie numerose, 
laddove, come fu rilevato in quella sede, la 
famigli~ numerosa non è presa in considera- . 

zione ai fini di un aumento della popolazione, 
bensì i! presa in considerazione per la sua 
stessa esistenza, quale aggregato naturale che 
si inserisce nello-Stato con una funzione ed 
una finalità altamente meritorie, quale quella 
della educazione dei figli. 

Tutti gli Stati civili hanno elaborato di- 
sposizioni legislative di notevole importanza 
a favore delle famiglie numerose (per esempio, 
Francia, Inghilterra, Belgio) e anche da noi, 
nel nuovo assetto democratico dell’Italia, 
vi sono precedenti recentissini che dimostrano 
come lo Stato intenda assolvere il dovere 
indicatogli dalla Costituzione. È recente, in 
questo quadro, l’approvazione della legge 
5 gennaio 1956, n. 1, sulla perequazione tri- 
butaria, nei cui articoli 32 e 33 sono state 
incluse disposizioni a favore delle famiglie nu- 
merose, rivalutando sul coefficiente da 1 a 40 
le agevolazioni per quelle imposte nella legge 
contemplate, che già esistevano dal 193s e 
che erano state via via adeguate, in misura 
tuttavia insufficiente. 

La proposta di ,legge si compone di 
4 titoli. Col primo si stabiliscono agevolazioni 
in materia di accesso al lavoro, adeguando al 
nuovo assetto la legge 20 marzo 1940 che 
dettava particolari disposizioni per l’accesso 
dei capi di famiglia numerosa all’impiego 
pubblico e privato. 

Altre disposizioni concernono una riserva 
di quota sui corsi di istruzione professionale 
a favore dei figli di famiglie numerose. Così 
pure, nell’avviamento degli apprendisti alla 
vita aziendale è prevista una riserva di quijta 
a favore dei figli. di famiglie numerose. 
Tali disposizioni non mancarono di agevolare 
la funzione, fondamentale di educazione 
della famiglia nel campo specifico del1.e fanii- 
glie nurnerose. 

Pei quanto concerne l’accesso alla casa, 
un titolo della proposta di legge ,prEvede 
una riserva di quote a favore delle famiglie 
numerose sugli alloggi costruiti con le leggi. 
relative all’edilizia pepolaré e prevede altresì 
che gli alloggi destinati ajle faniiglie nume- 
rose abbiano una sufficiente capacità ricet- 
tizia, onde evitare, le commistioni e quella 
scarsezza di vani che spesso determinano un 
clima immorale per la famiglia. 

Per quanto riguarda le misure fiscali, 110 
gia detto che la legge n. i del 1946 ha.ade- 
guato all’aumentato ‘valore della moneta, con 
coefficiente da uno a quaranta, quelle agevo- 

I 
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lazioni sulle imposizioni che già erano in 
vigore. Con la presente legge I’adeguamento 
si estende a tutte le altre imposte erariali e 
locali già previste dalla legge del 1938 a fa- 
vore delle famiglie numerose. Particolari agevo- 
lazioni sono previste in materia di imposte 
successorie, riallacciandosi alla volontà e- 
spressa dall’articolo 31 della Costituzione in 
materia di conservazione del patrimonio fa- 
miliare. Cioè si stabilisce, in caso di morte 
del capo di una famiglia numerosa, una 
esenzione, fino a un certo limite già entrata 
nella consuetudine legislativa attraverso le 
disposizioni già citate, e si prevede inoltre il 
mantenimento delle agevolazioni già usu- 
fruite dal padre a favore del figlio che, per la 
morte di questi, diventa il capo della famiglia. 

La legge prevede altre facilitazioni anche 
in materia scolastica, considerando bisognosa. 
la famiglia per il fatto stesso della sua nume- 
rosità, e in materia di servizio militare: si in- 
tende cioè sancire la esenzione per il primo 
di sette fratelli o per il terzo di cinque fra- 
telli quando i primi due abbiano già pre- 
stato il ‘-servizio militare. 

Questi, in sintesi, i titoli della proposta 
di legge che ho avuto l’onore di presentare. 
La (( 278 Settimana sociale )), considerando 
questo problema, definiva la famiglia, e in 
modo speciale la famiglia numerosa, una 
fonte di vita. Infatti, si diceva, la famiglia 
numerosa è fonte di vita per la collettività, 
assolve a una funzione educatrice di primis- 
siino piano, sopporta per la sua composizionc 
numerica tutti gli svantaggi derivanti da U I I  

regime fiscale Iiasato principalmente sullc 
,imposte indirette e perciò sopporta gravi 
oneri finanziari. 

La Costituzione, che’all’articolo 31 prevede 
che la famiglia debba essere aiutala con parti- 
colari provvidenze, soprattutto dal punto di 
vista economico, deve essere attuata al più 
presto. 

fi per queste ragioni che io sottopongo 
alla Camera l’opportunità di concedere l’ur- 
genza per la pr0post.a di legge. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
Eioni da fare ? 

PUGLIESE, Sottosegretario d i  Stnto per 
l’interno. I1 Governo, con le consuete riserve, 
nulla oppone alla presa in considera7’ ,ione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Qujntieri ed altri. 

(I? approvata). 

Pongo in votazione la richiesta di nrgenza. 
( 8 approvata). 

Le proposte di legge oggi svolte saranno 
trasmesse alle Commissioni competenti, con 
riserva di stabilirne la sede. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. I1 Governo ha dichiarato di 
essere pronto a rispondere alla seguente inter- 
rogazione urgente, non iscritta all’ordine del 
giorno, del deputato Sammartino, rivolta ai 
ministri dell’interno e dei lavori pubblici, 
(( per conoscere quali urgenti provvedimenti 
intendano adottare in favore della popola- 
zione di Frosolone, duramente colpita da 
persistenti movimenti sismici che hanno pro- 
dotto preoccupanti lesioni (in numerose abita- 
zioni private e pubblici edifici di quell’impor- 
tante centro del Molise R (3006). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

PUGLIESE, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. Nella mattinata del 27 novembre 
ultimo scorso, sono state avvertite lievi scosse 
sismiche nel comune di Frosolone e nelle zone 
viciniori, che hanno provocato allarme tra la 
popolazione. 

I1 prefetto si è recato sul posto ed aderendo 
alla richiesta- dell’amministrazione comunale 
ha disposto l’invio di 100 coperte e di un 
contributo straordinario di lire 150 mila 
all’E. C. A. per sowenzione ai bisognosi. 

dagli organi tecnici della provincia, è risultato 
che alcuni stabili siti nelle vie Corso Vittorio 
Emanuele, Cirillo, Cavour e Belvedere hanno 
subito lievi danni alle volte e alle murature, 
per altro gi8 dissestate a causa della vetustà 
e delle insufficienti fondazioni. 

Anche i danni subiti dalla chiesa madre, 
consistenti in lesioni negli archi di scarico e 
nelle volte a botte con lunette della navata 
centrale, non destano alcuna preoccupazione. 

Pertanto non ricorrono gli estremi per 
alcun intervento a cura e spese dell’ammini- 
strazione dei lavori pubblici sia aj_.sensi del 
decreto-legge 12 aprile 1948, n. 1010, sia in 
base ad altre disposizioni di legge. 

Secondo comunicazioni pervenute il 10 di- 
cembre ultimo scorso dalla prefettura di Cam- 
pobasso, risulta il progressivo ritorno dei citta- 
dini di detto, comune nelle .rispettive abita- 
zioni. 

Dalla mattinata del 30 novembre ultimo 
scorso non si è pih verificata alcuna nuova 
scossa sismica e la .situazione s’è normalizzata. 

PRESIDENTE. L’onorevole Sammartino 
ha facoltà di dichiarare se sia sadisfatto. 

Da accertamenti e sopraluoghi disposti 1 

. 
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S AMMX RT I N O. Rinpazi  o 1 ’ on o rev( ) 1 i> 

sottosegretario per In sua risposta così c ( ~ r -  
tcse e sollecita. Dichiaro suhito che non 110 
aviito dubbi sulla sollccitudiiic con la qualc 
i1 Governo, attraverso i suoi organi pcriferici, 
s n i - c ~ l ) l x  intcrveriuto nella malaugurata cir- 
coitiiriza, oggi,tto della mia iiiftmwgazione, 
( o i i i t ’  iioii t1iil)ito ci~lla vigile atteiizioiie ctir i1 

(;cJvc,rno stesso porrà al fine c l i  alleviare i cii- 
sa@, ciii la p( ipolazione interessata 6 stata  
ccistret t n  durante 1una settiniana di allarme, 
~ J W  altro giiistilicatiwmo e coiiiprensihilp. 

nriii~ 1C.t tviv clio nunieroit: 1111 suno per- 
\ eiiutc. c o i i i i ’  ilallv iiiforrnazicini c l ( ~ l l L ~  stainpa. 
~1)I)iaii io p o l i i t c i  tlesimiere clie, ultre lo spa- 
\ cnrito per pw.istenli nioviiiimti tcllurici, 
i1  ctanno grave C stato delle categorie lavora- 
t i i c i .  costrette ad allontanarsi dal propiio 
L.iv(iiu per uno  diecina di giurrii. Vale la  
)wiid ili ricordare che Fisosolniic cb U ~ V J  dei 
(’en i ri d i  maggiore rilievo nel Molise, faiiosa 
p r  im artigianato che fu glorioso. quello dei 
udtellinai, ed ora è tanto povero. Mi scrive 
in proposito u n  autorcvolc cittadino, che i: 
t i’a quanti Iiaiiiio dovuto ahl~andoi ia i~e la 
i ’asa pcr la cdinpagiia’ (( I povei’i opcrai coltelli- 
itai (la dieci gi(ir1ii lion lavorano e vivciiio 
quiridi iii graritlc riecessitj. Sollecitate ù,il 
(ìoverno uii aii i  to per alleviare tanta  riiicc- 
riti, oggi aggravata dal pericolo che 11 ha co- 
i t r r t t i  a fuggiivi clalla propria l ~ ~ t t r g a  )). 

Faccio t ~ o  n tcile irivocazione. preganilo 
l‘uricirevole sot tosegrctario per l’interno di pvo- 
i i~uoverc iin’assistenza concreta in favore ùe i  
Ilisognosi. Di quanto ulteriormente sarà fatto 
il Parlamento e noi, rappresentanti del Molise, 
saremo grati al Governo. 

P R  11s I D E S T  E. l’c~~si  i ~ ì ì ì ~  ;I 11 P i i1  I c ~ * i ~ ~ g , i -  
Tda pl’llntl è qlle~~cl. ZI(J111 all’ordiliC’ l 1 P l  glOr1lCì 

ticll’oriorevole XiricLtucci, a i  iiiitiisi ri dei lavnri 
piihhlici c  dell^ liriaiize, (( JWY corioscerc p a l i  
pi’ovvecliriiciiti intendano adottare per porre 
fiiie all’anorrnale proccdinieiilo clic, (la tempo, 
viciie seguito tlulla rapp~eseritaiiza dell’ ( Incib v 

cl! Al ve 1 I i no 11 t> I l  ‘asscg riai! I ( 11 IC’ (i iig i i a 1 log g L a i 
tlipeiideiiti tlrlllo Slato. Per conoscere, al tresi, 
ic’ t\ coiiseii ii to (l i  ossegiiare alloggi che nciii 

I’SSVIY’ pii\ i c l i  vcbiri, cli cliiutieiitlc, di bagno, tli 
1av~iI)i. ccc . 111a nddiritliira peiicalanti, e i i -  

5010 11011 50110 Il1 cUndiZ1o1li di alJitabiht6, 

sLeIltl(J 111 1111 c l ~ f l i ~ ~ i l l  aSS(’gil;ltO fJCAII trt’dici 
] I d 1 1  I’er i1 sostcglio delle ~ d r e l i  ( 1  delle s o i l i l  le ! 
Per. sar~cre, iriol tw, se 11011 111 tt.riclano in tervc- 
nire con la niassinia urgmza, pcr elimirinrc 
la11 iiicorivciiienfi e, 111 particolare, per ado t-  

Iia i ) i * ( q e l  iato agli wgaiii ceiitraìi una s i  tua- 
z ior i (~  diversa tlctlla reale, clic (ira s ta ta  rego- 

1Ui.C [ i l  [ti 1 pi’CJ\\ ~d i i ì l~ I i t1  dl,l CSSO CCJIltlYJ C l i i  

larinerite deiiiinziata, aiwcanclo in tal inodo - 
(3 ci6 per favorire cliialche [)articolare richit.- 
denle - grave lesione alla serie tb c al prestigio 
non solo tlpgli organi statali, ma, aiiclie, del- 
(( Incis )). Per corioscere, iiifine, se non riten- 
gaiiCJ rieccwario disporrr uri‘apposita incliie- 
sta - da eseguirsi da funzionari centrali -- per 
accertar(. i falli rleiiuiiziati e ndottaiae in coii- 
seguenza tul l i  i pro\.veclimt~nti di giustizia )) 

(2641) .  
iJ’oiiorcvolr s o l  1osegi~etar.io di Stato pcr i 

lavori puh1)lici lia facol l;i di rispondere. 
C A K O S ,  8Cottosegretai;o di Stirto p w  i 

1 r i ~ ‘ m  pubblici. l i i  niei i io  a quaiito l’o~iurevolt~ 
iiiterrugaii L P  lia vcgiiaìalo cii’ca le gravi i i w -  

golarità che sarebbero state effettuale riel- 
l’assegnazione degli alloggi (( Jricis )) in Avel- 
11110 c sul f i l l  l o  chc gli alloggi stessi s;lrehbcro 
stat i  corisrgiiati in contliziciiii di inalli tahilitA 
vtl atldirittiira pcricrrlarili, 1‘1 (la preiiwtlwi7 
che l’asscgriazioiic degli alloggi (( Iiicis 1) 6 
dcrriaiidata, ppi- legge, ai coinitati pioviriciali 
clell’istiiuto. che miio prcsiedu t i  dall’inten- 
cleritp (li iiiianza. L‘assegiiaxioric viene efTet- 
tuata p i w i o  coiicorso ira la generalità (legli 
iiiipipgati t lp l lo  Stalo. aveiiti diritto i11  lmsc 
alle \7igciiti disposizioiii, e clie iic abliiario 
iCitIo doiiiantla. 

-1vverso l’operato tlri  suddetti comitati 
provinciali, gli iriteress8ti harino facoltb d i  
propoi’rc i’icoiw al coniitnto centrale (( Iiiris 
che ha sede iii Roma. 

Da accertaiiien t i  cwgiiiti presso cletto 
coiriitato, iwilta che per le varie assegiiazioni 
di alloggi in Avellino si sono avuti complessi- 
vamente sei ricorsi, di cui uno  6 stato ritenuto 
meritevole (li accoglimmio, con conseguente 
i’evctco delì’assegriazione t)ffPttiiaia dal cuini- 
tato provinciale. 

La circoqtanea che i1 comitato centrale 
N Incis 1) di Roma, in base ai reclami ricevuti 
e agli elementi raccolti, abbia convalidato, 
con una sola eccezione, l’opcralo del comitato 
provinciale, <la a climostrarc clie nessun 
(( anoririale procedimeilio 1) 6 stato seguito 
nell’assegriazione degli alloggi iii ques tione. 

Per quanto concerne poi le condizioni d i  
abilità degli alloggi stessi 6 da tener presente 
che, a seguito degli eventi bellici, le palaz- 
mie A - B - C - D del priino lotto (( Incis )) 

i i i  Avelliiio subirono i i i ~ l  leplici dariiii alle 
strutture ed alle opere coinplemeritar’i. 

Uopo i primi lavori di proiito intervento, 
eseguiti da  questa amministrazione, I’(( Incis )) 

dette corso alle opere di coinpletamerilo delle 
riparazioni dei daiiiii di guerra. affitlandoric 
l’osecuzioiie all’impresa Lo Storto. 
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Tali lavori. gi& esclgiiiii pcr 1’80 per cento, 
si tl‘C)Vall<J attiialintlrite sospesi pcr inadcm- 
pienze della ditta JKI Storto c 1’(( Incis )) sta 
procccl t m l o  alla i.Jpri’sa d ~ i  1avoi.i in clarino 
dcll’iiiipresa, con l’intento di provvrtlertl 
allrcsì ad  ulteriori lavori riscoiitratisi neces- 
sari i n  coim d’opera e per I quali ha gia 
prcseritalo una peiaizia d i  lire 2 milioni P 
350 mila, al cili firiariziarnento s a d  provve- 
t l i i t o  coi l  i fniidi (11 cui a l  dccrrio-lcggr 
10 npiile 1947. n. 261. 

Dal sopraluogo c~ffeiluato (la funzioiiai~i 
de1 locale ufficio del genio civile è risiillalo 
che gli alloggi non soiio pericolanti, che sono 
privi cli lavabi fili daìl’epoca della loro costru- 
; ’ I O I ~ P  I a r ino 1923) c clie IC. vasche da hagno, 
iii ccnierito graiiigiiato, sono lesionale a causa 
tJi.1 lungo uso. In particolare tu l ta  la parele ( k l  
la io  nord della palazzina D de1 priino l o t h  
I isiilta priritellaln, in attrsa tiella riparazioii~ 
de i  solai dariric.ggiati, riparazione, per altro, 
1~rcviila coii i lavori appaltati aI1’iniprw.a Lo 

I? ila poire cl’altra paintc in rilievo clic gli 
alloggi furono m e s s i  a concorso ed assegnati 
iiellc condizioni i n  cui si trovavario, data  la 
pcriiiiiu di case in ~lvellitio e lr pressanti 
i,icliifsic. da  parte degli iiiipiegati statali clrl 
I i iogo, chc waiio a conoscenza dello stato tiegli 
alloggi. 1 lavori eli iaiparazioiic. d’altra p‘artc, 
t’iaiio di riatiiia talc cltc potcvario rww,  
ciscgiii t i anche coi1 la presc’riza degli iiiqiiiliiii. 

In conclusione, non i.isiilta che cla part(. 
tlell’(< Tricis )) siaiio sta1 P conimesse delle irre- 
golaritA ii~ll’asirgriaziori[~ dcgli alloggi iii 
.Ivclliiio e che, corne è emrrso dai sopraluoglii 
tlfrei tunti, non esistc alcuno stato d i  pericolo 
per la stahilit8 dPgli alloggi. 

Circa IC deficieiizr riscontrate iirgli alloggi 
stessi, si assicura che alla loro eliminazioni. 
s~i.il provvrtluto con la ripresa dei lavori; ed a 
tal f i l i?  qiir.sto minist el-o ha rivolto sollecita- 
z:oIiP all’« Iiicis )) p”r i1 completo ripristino 
dci clarini di giiwra siihìli dagli edifici in 
l‘arola. 

PRESIDEXTE L’onorevole Xrnatucci ha 
facolta di dicliiarare se sia sodisfatto. 

-1 MXTL! CCI. Ringrazio l’onorevole sotto- 
wgi’ratario della lunga e dcttagliata rispvsta 
datami, perniettendomi però di fargli rilevarc 
clie egli sostanzialmente ha eluso l’oggetto 
della mia iiiterrogazioiie. 

Prcscindendo dalla prima parte della siia 
risposta, nella quale egli ha illustrato la pro- 
ct~diira stabilita per legge per l’assegnazione 
degli alloggi ai dipendenti dello Stato, i1 
iapprtwn!aii I e (le1 Governo ha rlovuto fare 
diie ammibsioni importantissime: che effetti- 

s t(JT’tLl 

- 

vaineri t r  l’alloggio di cui mi occupavo iielln 
mia interrcigazione vennc consegnato qiiau(1ii 

nello stesso vi erano 13 pali di puiitellameiiio 
(le1 sc~f i l io ,  e che altri alloggi eraiin priti ( l i  

lavabi, eli bagiii, d i  coiidiittiire d’acqua, (li 
serm ii f 1 e. 

Basterebbero q i i es te  ainirtissiorii per d i -  
iriostrare clie si violano disposizioiii di Irggr, 
per le quali qualsiasi localore (sia esso pri- 
vat(,. sia piibblica ciinininistraziorie) ha il do- 
vere d i  consegnare l’alloggio in perfette coii- 
tlizioiii ( l i  abilahilitii. Ora, non solo gli al- 
loggi vengono dati in queste coridizioiii, mi 
per gli stessi si prclende uii caiioiie d’afitio 
Pgiiale a q~iello d i  appartamenti iii condizioni 
( l i  assoliila effjcienza. 

K é  si pub accettare, a mo’ d i  scusaiitr, 
l ’a  tfcrriiazione clic questi lavabi niancarin 
tlall’cpoca della costruzione, cioP dal 1 W 3 :  
arizi, qiieito tiiiiiostra una maggiore inciiriii. 

iiria iiiaggiore colpa e negligenza. Egiialineii t(3 
11011 lia valore la giiistificazioiie secoiitlo cui I 

lavahi eraiio lesioiiati per i1 lungo  is^. 

Irisoiiinin, qiieste giiistificazioiii nii lascmrin 
asso1 utaiiiente insodisfatto. 

bioi vogliariio clie gli alloggi tlell‘cc Iricis 1) 

sidiio coiiiegnati agli impiegati dello Stntri 
i t ]  perfette condizioni e pretentliaiiio che n o r 1  

51 verifichi piii quella vergogna, che non n i i  

ulaiicherò mai di denunciare, per cu i  queste 
assegriazioni vengono fat te C C J I ~  criteri esclii- 
uivarrierile personali e di favnri tisnio. Proprio 
,id L4tellirio da (re aiirii, iri Via (;i’arnsci, 
vi (1 i i i i  alloggici (( incis 1) occupato clai iiiohili 
( l i  1111 fiiiizioiiario clic si trova a Tiaarii, il 
qiiale 11011 si elccide a d  ahl-midonarlo in a t t ew  
tiel VUIYJ della faiiiusa legge per il risealto 
degli alloggi ( e  Incis ». 

ì< stato risposto che esiste i1 coriiitato 
centrale lasciamo stare questo cornilalo ceii- 
trale Sappiamo come funzioiiano certi organi 
rimiiiinistrativi ! Noi speriamo che, in occa- 
sione della disccissiorie della legge per i1 ri- 
scatto degli alloggi (( Incis )) si provveda, 
conic 6 doveroso, :illa tiitela giiiristliziunale 
tlcgli impiegali, che- R t tualineritc devono 
I’accogliinerito tlelle loro doniaricle d l i i  sirri- 
palia personde dell’intenden te di fiiiaiiza 

Al questo proposi Io, vorrei dire all’ono- 
revole sottosegretario che proprio in  questi 
gioi*iii P stato preseiitato a1 coniilato ceil- 
i rule il ricorso di un certo Ferruccio Caporit.. 
Vorrei che ella, oiiorevolc Carori, i icasse la 
cortesia di esainiriare quel ricorso. sono sicuro 
che ella rivedrà la s ~ i a  valiilazione sii1 f o r i -  
zionarnento di questo coniita to. 

Ora, tut to  ciò che ha risposto l’intendente 
di finanza di Avellino, interessato alla que- 
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stioiie, evidenteniente, non puii essere preso 
in considerazione, perché priina di presen- 
tare la mia int,errogazione denunciai i1 fat.lii 
alla presidenza dell’dncis I), la quale invitu 
l‘intendenza di finanza a provvedere. La ri- 
i;posta dell’inteiidente di finanza fu così 
](intana dalla realt#& dei fatti che nella iriia 
interrogazione dovetti usare cluell’espressiori~i. 
per la quale quando un deputato iiffernia una 
cosa non si rende davvero necessario l’accerta- 
iiiento da parte del genio civile o tanto menu 
(la parte di un intendente di finanza. vera- 
riieiite strano clie la verità formale hurocia- 
tira di certi a t t i  dehha avere la prevalenza 
-u l la  realt8 delle cose. Kon 6 questa la prima 
volta clir faccio una segnalazione accorata 
tlella situazione esistente lamentando l’anor- 
iiiale funzinnamcnto della conimissione ope- 
rante nella mia cit,tà. Xon & neppure laprirna 
volta che io affermo di non avere alcuna 
iicliicia nel coinitato centrale, in quest i 
organi che non danno le dovute garanzie. 13 
giunto davvero il momento che questi ahusi 
cessino. 

C n  altro ahuso m i  è stato segnalato ctl 
irii‘al tra interrogazione sarà presentata al 
rigiiartlo. Yoglio augurarmi, però, che nel 
rispondere a qiicsta interrogazione non i r i i  

si venga a dire clie gli alloggi devono essert’ 
tiati in locazione con 13 o 1/i pali di piintella- 
iiiento o che ciò non è preoccupante, cosa 
questa assolutariient,e insoctenihile in quaiit o 
proprio i pali di puntellaniento stanno a (li- 
mostrare la pericolosità dell’alloggio. 

In  secondo luogo, la mancanza dei lavabi 
negli alloggi non può essere assolutainente 
giustificata dal fatto che quelle case furono 
costruite nel i92‘3. Faccio osservare. tuttavia, 
rhe nel 1923 la pigione era d i  lire 15 niensili 
e che oggi è di lire 7.200 mensili. N6, in terzo 
liiogo, è giustificabile clie IC vasche d a  bagno 
degli alloggi siano lesionate dal lungo uso. i i i  

quanto anche a questo riguardo precise t l i -  

sposizioni del cot1ic.e civilc ohhligano il loca- 
tore ( s i i l  esso un privato o iin ente pu1)hlico) a 
ronsegriare l’alloggio al conduttore in p ~ r -  
fette condizioni di ahilabilita. e (li uco. 

Dopo aver espresso queste riserve, i i i i  

(1 ichiaro coiiipletamente insodisfatto, pur rin- 
graziando l’onorevole sottosegretario della 
sua dettagliata risposta. 

P R  ESI D E N T  E. S C ~ U O  1’111 tI~i*iugcLziciiii~ 

dcll’oiiorevolc Masliclta, al iiiiiiistro c l v l  la - 
varo e della previdenza sociale, (( p w  sapere SI: 
conosce la seguente lettera iriviata ai dipe~i-  
dent i  dal sovraiio Ordine di Malta a Napoli. 
(( Vi invitiaino a presentarci i seguenti ciocii- 
iiicii t i  a corredo clella vostra pratica, dociinleilil 

iridispeiical~ili ptv ~Jre~ctart~ servizio presso d i  
noi: a t to  (!i nascita; certificato penale; ntlo di 
hattcsiriio, crrtifìca to d i  hucina coridotta ri 
lascie to dall’autoritA civile o dal parroco. 
Qualora non ci avrete Cnnse‘giiN to tali docu- 
incnti, sarete considerato dimissionario col 
traltaniPiito previsto dal  regolamenlo in  
vigore 11. Se P iioto chr I’Oriline di Malta se- 
siiscc~ ospedali con suvvenzioIii dello Stato;  
ppr conoscer(’ se detto ordine è teiiuto al ri- 
.spetto dclla Costituzione e delle leggi ita- 
liaiie c se un mussulniano cci u n  buddista lia 
11 diriLt(~ al lavoro riella Repulrblica ilaliaila. 
p r  coiinscore in hase a quale legge i1 parroco 
pub rilasciare ceriificaii di  buona condotta 
validi coiiic’ docuriieiiii ufficiali tanto da far. 
riiaiitenprf~ o perder(. i1 posto di lavorio; pe i ’  
Fapcre, infine, se i1 iiiinistro noi1 riconcisca la 
deficienza dtgli in tervciiti degli uffici del 
lavoro c 11011 iiteriga pruvveclcre a denun7iar.e 
1’0itliiic d i  Malta (aiiclit. se sovrano) alla rna- 
gistra lura penale N (2670). 

1,‘onorevole sottosPgretario di Ptato per 
11 lavoro c la pcviricnza sociale h a  facoltit di 
r i s 11’ 01 i dere . 

»ELLE FLiiTE, Soitosegrctnrio di Stctto 
per il l r iwro  e la 1ircCirleiiza socicc’v. Previc 
intese coii i1 Ministero t i~gl i  affari rbtwi, ri- 
flci ttiido la i iitcrrogazioiie rrialcria anche d i  
competenza d i  detta ammiriistrazioiic, devo 
lare r i lwaw quaiito segue. 

Ida posizione giuridica ricoiiosciiita i i i  

1 Mia  dalla Icgislazion(> F> diilla giurispriidenza 
al S. M. O. R4. (li ente iiidipendeiite, sovrano 
c dotato d i  prrsonalità giuridica in tcrnazio- 
nalc, n o i 1  impedisce clip i iapporti d i  lavoro, 
da  two costitiiiti in  Italia, siano soLtoposti 
alle leggi italiane 

T3 jcptJ t io  alle riitdcsinie leggi i t a l i a i i ~  i11 

iiiateiw d i  rapporti d i  lavoro, 1’0iodirie si 
irova nellc slesse condizioni d i  un qualsiasi 
tlatoirt di lavoro, Sia ebso persona ficica o 
giuritlica Yo11 divcisamc~iile, del i’esto, dagli 
Stati eslcri c dagli altri eriti di diritto iiiter- 
iiiizioiinlc cìit. costituiscano i n  ltalia analoghi 
rapporti giiiridici. d2 q i ies to  proposi to, 6 da 
(isservarc che l i i  circostaiiza  ecori rido la quale. 
dcuiie attivitih ospedalic~c. dell’ Ordine rice- 
vei’cbhero iiiia sovvpiizicine d a  par1 e c?ClllJ 
s t a to  italiano resta irrilevaiite. 

IAJ predci t~ leggi crcaiio, beiisì. i i ~ i  coii- 
fiwiti de1 (latore di lavuro, un complesso di 
c~bbliglii circa la iormazionr, i l  contenuto 
e lo scioglimento del rapporto di lavoro, nia 
n»ii  limitano la libertà del datorc di lavoro, 
di sceglicre e ~ s o  stesso le persone con le quali 
intende coslitiiirc. la l i  rapporti in base ai cri- 
teri che esso solo 6 competente a stabilire. 
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Ye consegiie che l’Ordine è libero di fissare J 

requisiti che devono esserr posserluti dagli 
iridlvidui, i quali desiderano cssere awin t i  
presso I P  sue formaziorii sanitarie c: filantro- 
yiclic. 

Tali i~equisii i ,  oltre che corrisporiderc 
alle csigerize tecniche del lavoro del quale si 
t ra t ta  in concreto, n o n  pnssono non risprc- 
cliiari. alcune caratteristiche gene i~~ l i  c tradi- 
zionali dell’Ordine. I? naturalo, quindi, chc 
1’Ortlinc. pretenda, da coloro i quali ClPSidPr in(J  

p i s t a r e  la loro opcra nelle sue orgaiiizzazio~ii. 
tlctcrminati requisiti religiosi e morali r In 
documentazione relativa. 

la stessa 1ibPrt;i di cui gritle I‘Ortliiie iic>llo 
stahilirc i requisiti che devono essere' pnsse- 
tluti d a  coloro che desiderano rssrrr iiiipicl- 
gati  coni? lavoratori nelle CUP organizzazioni. 
rssn ha altresì nel fissare i requisiti che devono 
csscre posseduti da  coloro che sono già assunti 
pci3 poter cont i r iuar~ a pi-‘estare servizio. 

ovvio. d’altra parte, che lo scioqlimcrito 
(le1 rapporto di lavoro, eventualmente deciso 
dall’Ordine per la costatata mancanza d i  
sillat t i  requisiti, comporta per I’Ordint a -t ess(J 
la coriscguenza dell’ohbligo alla correspoiisiciiie 
clrlle inderiiiit8 previste dalle leggi italiaiie 
in  materia di rapporti di lavoro. 

PRESIDENTE. L’onorevole Maglirita Iia 
facoltii d i  dichiarare se sia sodisfatto. 

MAGLIETTA. 1;: 1111 po’ tlificile tlicliia- 
rare la propria sodisfazioiie o insodisfazioiie, 
poiché non ho capito bene se si t ra t ta  di  iiii 
Ordine che t? sovrano, ma che è tenuto ad 
osservare le leggi italiane, e che poi, esserido 
si)vrano, iion le rispetta. 

La legge sul collocamento, onorevole sotto- 
segretario, esiste o non esiste, si applica o noil 
51 applica nel nostro paese ? Il sovrano Ordinc 
di Malta riceve siissicli dal Goveriin; ina 
clla dice che questo elemento è irrilevantc. 
Ahnrnettiamolo, tiittavia rimane il fatto chc 
è lo Stato italiano che paga. Inoltre l’Ordine 
gestisce islitiiti italiani (ospedali, ecc.), eroga 
iiii’assistcnzn, natiiralrnente sempre c«n i 

denari nostri, mai con i 511(J1. Ci0 nonostante 
I‘Ortliiie viiole mantenere la sua posizioiie d i  
indipendenza e sovranita. 

Ma la cosa grave è che attraverso I’abilo 
- lo riconosco - risposta dell’onorevole sotto- 
segretario di Stato non si capisce heiir clic 
cosa i c )  abbia chiesto. 

La mia interrogazione risale, corrie al 
soli lo, a parecchi mesi fa In essa segnalavo 
che coloro che lavorano d a  parecchi anni  all^ 
dipendenze del sovrano Ordine di Malta 
Iianno ricevuto una lettera nella. qtiale era 
scritto: T‘fJ1 potete mantenere il vostro pusto 

(li lavoro a condizione che preseriiiate i1 cerli- 
ficato d i  nascita, i1 certificato di hattesinio c 
q i i c ~ l l o  di hiioiia condotta, rilascia to tlall’aii to- 
rità civile o dal parroco. 

Io rispetto i parroci, rna mi risiilta che, a 
norma del concordato, i poteri del parroco 
sono equiparati a quelli dell’iif’ticiale di  stato 
civile soltanto per determinati atti: non mi 

roiista, invece, che i1 parroco sia autorizza io 
a rilasciare certificati di buona condol La, in  

hase alle norme del concordato che faiiiio parte 
clclle leggi dello Stato 

Oiiorcvole sol tosegretario, le parole non 
servoiio a nieritc. Il parroco pii0 rilasciare o r i o  

i1 certificalo 7 
1)ELLE FAVE, Sottosegrettcrio t l t  Stnto 

per 2 1  lavoro e la previdenza sociale. Sono qi io-  
s tioiii interne dell’ordine. 

MAIGLIETTh. Ma qiii siaino i i i  Italia Il 
parroco, che 6 una rispettabilissima is tit uziorip 
rsistt>rile riel nostro paese, plih ~ i i i i i . ~  in  matri- 
mniiio, battezzare, compiere cioC u n a  serie d i  
at t i  aventi efyetti legali; però conimette 1111 

abiiso w rilascia certificati di buona condotta 
ai f ir i i  tlcl collocaiiiento della rnano d’opera. 

Sella iriia iiit~rr~igaziorie form i i hvo ii i I a 
piccola tlomaiida, se cioè in Italia iiri rnussiil- 
nionc>, iin biiddista, uno che crede a Confiicici 
n che crede ancora ai totem, h a  o non ha  i1 

diritto al lavoro: chiedevo, cioè, se riel campo 
tip1 lavoro esistono tliscriiniiiazioiii. 

Poich4 l’oiinrevole sottosegrctario nii ha 
f d t  to i i r i  bellissimo discorso siii rapporti 
internazionali del sovrano Ordine di Malta, 
che è poi i111 sovrano spodestato, chc lion ha 
qiiattrini e che P finanziato dallo Stato (la 
riiigrazio della risposta dalla qiiale ho impa- 
ra[« tante cose), e siccome r i c i n  Iia risposto 
;illa mia legittima ed elemeiilarP doinaiic1;i. 
r io i i  posso che dichiararmi insodisfatto. 

Ritcngo chr iin sottosegretario d i  Stato 
per i1 lavoro (1 la previdenza sociale, indiperi- 
driilemeiite da quello che pii6 essere il S I I«  

giiitlizio, la siia siinpatia o antipaiia pcr i i r i  

1)articolarP clatvre di lavoro, abbia i 1  dovere 
d i  far rispettare Ir leggi dello Stato italiano; P 

I)ndi, onorevole sot tosegretario, che non parlo 
tlell,i Costitiizione, ma delle leggi attiialmerile 
vigeiiti e che dovrebbero essere applicale e 
fatte applicare dal Ministero del lavnr’o e drlla 
previdenza sociale. Sono veraineIite spiaceri te 
di dover costatare che l’ottimo sottosegretario 
Delle Il’ave ha eluso la mia domanda ed 6 
sfiiggilo ad iin suo preciso dovere. 

DELLE FAVE, Sottoseyrctario d i  Stalo 
per  1 1  lnuoro e la preuuidenztt s o c i d r .  T T o  isisposlo 
i n  seiiso negativo; iion ho eliiso. 
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(:l~lIl(JflOsta~ii~, I’.\ssocl;iziolIt’ CorItadilii 
dstigiarii chiese alla yiiestiira che =iiitoriz- 
zasse l’affissione d i  iin iiiaiiifcsto c(m C U I  
s’iiivitavano i viticultiiri n par-lecipare alla 
tliriiostrazio~ie, scrivendosi fra l’altro: (( Vi- 
viamo iii 1111 pat’sc t l o w  solo c i ) ~  la forza si 
piib ottenere yiiello cliv invece tlovrebbtl 
Pssei’ concesso coli la ragioiic 1). 11 qiiestore 
riteiirie (li vielare l‘affissione (le1 iiiaiiifesLo. 
(hi i t ro  tale divieto II~SSIIJIO ricorse alla pro- 
c i i ra  tlella Rc~piil~1)licn 

L’asserzione clell’oiiorevolc iiiterrogaiitti 
A\iitlisio srcoii(lo C I I I  11 prefrttu i i i  Lile occasioii(7 
avrehbe costretto 1 sindaci, coil appositii 
ordiiiaiiza. n coriiineltere azioni illegali, J I O I I  

rispoiiclc a vcrita. l i i [ i i l t i ,  il  prefetto si limiti) 
ad infomiare telegralicarnente i sindaci chrl 
nin I I  i fes t aisi one c in an i f  est o erari ( J  stat i vi et at i 

P KES I DESTI?. J A ’ o ~ ~ ( ~ r e v o l ~ ~  .\lessaiitlro 
Scotti lia facolta di ciicliiarare se sia sodisfatto 

S(:OTTI ALESS.ISDR0.  Ringrazio l’oiio- 
rtvole eottoseg.rrtario jicr la sua r~spoc tu, 
p r  altro un po’ tardiva. Ritengr) peri? chi. 
il  qiiwtors e pii1 aiicoru i l  prefetto ( l i  Ssti, 
clottor Ouerci, 11011 abbiano cornpreso lo spi- 
rito iicl quale (mi io  state itleatc 11 proiiioes~~ 
le passeggiate dimostrative, le quali non si 
sarehbero svolte cori uno spirito di ribellioii~ 
coiitro i1 Goveriio, ma seiiipliceiiierile con 11, 
scopo d i  attirare la sua attenzione sulla 
grdvr crisi viiiicola C I I P  travaglia gli agricol- 
tori colliiiai’i, specialiiieiite (li quei paesi d o v ~  
la graiidiiic lia distrutto ogrii cosa. Essi 
volevano far corisitlerare che i1 loro lavoro 
spccinlizzato, che i ioii  si può ni~ccariizzar~, 
i1011 6 piii equariirlrite riccirripeiisato e che S L  
trovano pertanto riella dcJlorosa coiitiizioriix 
(li  clover ahbarid~JliU1~t~ I C  loro teiere prr cer- 
caiv in  cil t& uii  lavoro piti redditizio. Essi 
chiedevario cose semplici. un tondo di solitla- 
riel(\ contro i clariiii atiiicisferici, l’abtilizi~iiit~ 
tlel dazio sul v ino ,  l‘anirriassci del vino per 
fissariic i1  iniiiiino iirt’zzo d i e  i~corripeiis~ i1 
loro lavoro: cose sciripre prowcwe e mai 
realizzate. 

Sono spiaceiitrt ctic iii quella circoslaiizci 
siaiio statc presc ~ccessive misure di sicurezza 
P siaiici sla l e  usate troppo irivàdeiiti prmioiii 
iiic)ruli sui sindaci dei nostri comurii irivitaii- 
dol i  at1 aninionire i coiitacliiii a iion parteci- 
part’ alla riinriiiestazione. lAt. nostre ainrriirii- 
s trazioiii coiiiuriali, oneste, pati-io t ticlic., sin- 
c~rc’,  rioii iiicrJitario u n  b i i i i i l c  Irattameiito 
da niiiioiwini e da pupilli COIIIC avveniva riel 
pei~ioclo fascista a n i tmo dei poclestit. 

Soiio per+ lieto di costatare CIIP la Corte 
costitiizioiiale lid riso1 i o i1  problems del- 
l‘articolo 113 della legge cii pihblica sicurezza, 
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articolo al qualr si erano richiamati il prefrJtlo 
ed i1 queFtore per proibire i1 nianifeslo cht. 
indiceva la inaiiif~staziont. c ne precisava lo 
scopo P l’ordintl i n  cui dovtva svolgcm. In 
virlii di quell’articolo il qiiestorc ed i1 prcfvtto 
(li ‘ b t i  avevano preso nei riguardi dei coil- 
iadirii misure così sevcre, proihendo una 
passeggiata pacifica e la circcilazione per le 
strade nazionali t-‘ provinciali, inen trc natii- 
ralinen te nel manifesto cra Frccisalo che talc 
circolazione doveva uvvenirc secondo tuttc. 
IC noimc del vodicc. stradale. Son b o  se I 
contadini noii abbiano i1 diritlo coriw tiit i i  
i cittadini d i  camminare pw I C  strade urin 
dietro l’altro con i loro carri, con I loro trat- 
tori, le loro mucche, i loro J)uoi, e iion 50 PP 
siano pii] pericolosi della (( milk miglia ». 
clip provoca una infinità di incidenti mortali. 

1 coniadini rivendicano il diritto d i  poter 
girare per le strade, di camminare lenta- 
irieiite, di spostarsi lib~ramente. Se la loro 
marcia C; lenta è perché la loro civiltà è pure 
lenta, ed cssi rammentano chc la civilth 
cilta(1ina è troppo velloce ed invocano unil 
giusta coinprcnsioiie della campagna da parte 
deila città, a difeca dei loro interessi c dri 
loro diritti. 

Questo è lo cpirito coil il qualci ~ r a ~ i o  
s ia  IC indette quelle passeggiate diniosti~ative: 
per ottenere dal Governo la sodisfnzioiie delle 
loro molto uiieste e rnodestc richieslc. 

PRESIDENTE. L’onorevole Audisio ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

AUDISIO. Non solo non sono sodisfatto 
della risposta del sottosegretario - e dico 
questo non perché sia diventata un’abitii- 
dine degli interroganti quella di non essere 
sodisfatti, dato che le interrogazioni lasciano 
ormai il tempo che trovano, perché ad esse 
si risponde a distanza di sei o sette mesi -; 
ma protesto per il fatto che non si è neppure 
risposto alle domande formulate nell’intcr- 
rogazione stessa, la quale chiedeva dei chia- 
rinienti sui motivi per cui il prefetto di Asti, 
che pure dispone di forze ingenti, abbia ri- 
chiesto l’intervento di forze di polizia e cli 
forze armate dalle province limitrofe. 11 
Governo ha proibito una manifestazione pa- 
cifica, democratica di contadini i quali, per 
protestare in una forma ammessa dalla Costi- 
tuzione, volevano circolare per le strade con 
i loro carri trainati da buoi, mettendosi in 
fila ordinata secondo quanto prevede il codice 
stradale. I1 prefetto di Asti, avendo mobilitato 
32 camioiiette della 6 celere )) che hanno com- 
piuto pericolosi caroselli, ha inviato l’ordine 
pubblico ... in congedo temporaneo. Allora sì 
che non vi è stata più circolazione ordinata 

nelle strade; ma tutto questo non è certo 
avvenuto per colpa dei contadini, dei loro 
carri e dei loro buoi. Di ciò vi sieteresi conto, 
tanto che nella manifestazione successiva del 
9 settemhre vi siete limitati a far denunciare 
alcuni parlamentari promotori della nuova 
manifestazione. 

Perché non rispondete quando vi si ri- 
volgono queste domande ? L’autoritir. ckl lo  
Stato, alla quale pare voi teniate tanto, va 
così a farsi benedire perché i cittadini di qua- 
lunque opinione pensano che il denaro da 
essi versato attraverso le imposte viene speso 
per tali buffonate (giacché atti del genere 
non possono meritare altra definizione), arri- 
vando al punto di mobilitare le forze di polizia 
in pieno assetto di guerra e chiedendo anche 
nl comando di presidio di mettere a disposi- 
zione della truppa, quasi fosse stato dichia- 
rato lo stato di assedio in Piemonte. Tutto 
questo perché i contadini protestavano per 
salvaguardare i loro diritti e far valere 
le loro giuste rivendicazioni. 

Nell’autunno precedente essi avevano 
avuto distrutto il prodotto da grandinate 
così violente come mai si erano viste nella 
zona. Sapevano anche che alla Caniera sonc 
state presentate proposte di legge d i  inizia- 
tiva parlamentare che prevedono dei prov- 
vedimenti idonei a tutelare ed a difendere i 

prodotti dell’agricoltura dalla grandine. Ma 
passano gli anni, durante i quali il disagio 
di queste categorie diventa sempre maggiore 
e cresce il pericolo per i loro raccolti, senza 
che si faccia nulla. Quando questi lavoratori 
legittimamente protestano, trovano dei pre- 
fetti e dei questori che mettono in subbuglio 
province intere facendo scorrazzare le camio- 
nette per tutte le nostre strade, mentre 1c 
nostre pacifiche popolazioni non lianno bi- 
sogno neppure dei carabinieri perché in Pie- 
nionte ordine e civilta vanno di pari passo 
e non devono certo essere imposti dalle forze 
d i  polizia. 

Signori del Governo, vi erano nella so- 
stanza clell’interrogazione questioni che non 
potevano essere eluse; ma attraverso le vo- 
stre risposte, che sono puramente burocra- 
tiche, voi finite per svelare la intrinseca tlebo- 
lezza delle vostre posizioni. 

Voi volete tranquillizzare le popolazioni 
contadine; ma queste, come giustamente 
osservava l’onorevole Scotti, conoscono bene 
i loro problemi. Esse chiedono solo pochr 
provvedimenti, che da anni sono in attesa di 
essere esaminati dalle Commissioni parlamen- 
tari, ma non riescono a trovare la strada per 
giungere al vaglio dell’Asseinblea perché 
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iriimanca2)ilnien te finiscoiio ppr essere insab- 
Iliati. 1 cnntadini sanno bene che vi sono dei 
parlamentari come noi solleciti dei loro inttl- 
i’cssi, e desiderano che finalmente si faccia 
qiialcosa di qerio nei loro riguardi e non si 
5troiii tiazzi deniagogicamente soltanto at t ra-  
vrmo manifestazioni oceaniclie indette iina 
volta ull’aIiiio a l  Palatirio ciall’onorevole 
Bonomi ! 

PL‘GLIESE. Sottosegretarzo d i  Stato ppr 
l‘iiitervo. Ma che oceaniche ! Non esageri 

XU1)ISIO. 1 contadini vogliono provvedi- 
inent i emcaci per migliorare le loro condizioni 
di vita. Questo essi volevano chiedere in 
occasione della manifestazione oggetto della 
inia interrogazione e questo chietltwtnno 
anmra.  T contadini italiani noii saranno se- 
cwndi a quelli francesi, giacché essi si por- 
i’aniio srinpre piii in movimento per essere 
iina pari e attiva del paese che possa effettiva- 
mente realizzare i l  progresso economico P 
wciale della vita italiana. 

PL;(;LIESE, Sottosegretario d i  ,Sfato per 
1 ’ 7 l t t W t ‘ L O .  Chiedo d i  parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
P U ( ;  LIESE, Sottosegretario di ,%to per 

/’interito. Poiche l‘onorevole Audisio lia par- 
lato di buffonate, debbo dichiarargli che noi 
non abbiaiiio affatto bisogno delle siie lezioni 
per difendere i1 prestigio e l’autorità dello 
Stato. 

PRESIDENTE. Hegrie l’interrogazione 
tlell‘oiiorevole Musoliiio, al ministro della 
pii1)biica istruzion?, (( per conoscere i motivi 
per cui, contrariamente ai s i io i  impegni, solen- 
iieriierite presi durante la discussione del hi- 
laiicio 1955-56, in segiiito a diie ordini del 
giorno, LIIKI tlell‘iiiterrogaiite e l’altro del- 
l’onorevole Geraci, coiicernenti la slatizza- 
zioiie tleli’istitiito d‘arte (( Mallia Preti ( l i  
Iteggio Calabria, i iui i  k stato preSCJ i i  provvr- 
~~IillelltfJ invocato. L’interrogante ricorda al 
iriinistro che la regicirir calabrese, ricca di 
opere d’arte ed ancor più ricca, i n  seguito alle 
i cceriti scoperte archeologiche, coil una tra- 
dizione> artistica. che m o r a  il paese, iion lia 
dncor‘i otleniitu la statizzazione del sutldetto 
istituto, ripetiitamciiie richiesta dalla po- 
polazione, cialla stampa e dai parlainentari, 
liii dai 1047, siccli6 essa deve ancora siibire 
iiria IJigilirifJSa discriminazione, rilevala dai 
diagrammi esposti clallo stesso Ministero in 

pubblici ritrovi e resa piìi grave, rccenlr- 
niente, coil la statizzaziorie di altre scliolc~ 
iii regioni già dotate, rimanendone esclusa 
aicorn uiia volta dal miiiistro interrogato. 
PPP sapere fino a qiiaiitlo deve prdiirare un 
simile stato d i  cose. reso orinai insoppcirta- 

1)ile da tal(. iiiatlernpiriiza V P ~ I  I n  popola- 
zi(~i ie  calahese )) (2676 ). 

L‘onorevole soltosegretuio d i  Sialu per 
la pubblica istruzione ha facolta ( l i  rjsporiciere. 

HCACLlA, Sottosegwtar io ( l i  Ptuto per la 
ptuXlic(r istru:io?lc. Assiciiro l’onorevole i n -  

tcrroganir che i1 Ministero della piibblica 
istruzioiie sta predisponcnclo gli a t t i  necessari 
per l’eniariazioiie del provvcdinien to relativo 
alla statizzazione dell’istilii to d’arte (( Mattia 
Preti )I di Reggio Calahraia. UII ispettore (le1 
Miriistci.o si I? recato i ì  Rtiggio C:alahria pe r  
clefinire, tl’iriiesa con It) & t i  toriI,i locali, la 
striiltiiia P IC al t ivi lk  sppciliclic del ii~iuvo 
istitiilo, in relaziorie d l l ~  peciiliari cara tteri- 
si ic11~ dell’artigiariato locale. L p  predelle 
aiitoritii locali sono (,:’a s i n k  invitate ntl 
adoilare le dcliberazioiii iiecessarie a reritiere 
re;tlizzabjli gli irnpegni coi iuirdati  co i l  I’ispct- 
torci ii-iinisterisle 

Posso infiiic as21cllrar(: che I’istitii to (( Mat-  
t ia  Preti », per qiiaiito rigiiartla le iiecessarie 
attwzzatiire, d stato pi j  inserito nel p imo  ( 1 1  
pottniiziamentu delle sciic~le e degli isiiliiti 

d’arte tiell’ltalia iiirri(lionai(>, predisposto dal 
Ministero della piihhlica istruzioriv d’intesa 
con la Cassa per i l  mwzugiorno. 

1’R ES 1 D EST E. L ’ 0 1 1  o re vole iM i is I )I i 11 ( I 1 
fdcoltà di dichiarare ce sia sodisfat to. 

MUSOLINO. Prendo al to  della comuni- 
cazione clell’onorevole sotosegretario, m a  1111 

dichiaro iiisodisfa 1 to perché il probleiiia tlella 
slalizzazioiie tldi’istitiito (( Mattia Preti )) d l  

Reggio Calabria risale al 194‘7 e dopo tanti 
anni siamo ancora i n  attesa del relativo 
decreto di statizzazionc, ript‘tiitanierite ri- 
chiesto 

Mi augiiro che I’onr~revol~ niiiiistro, ora 
che si è mosso per statizzare yiiesto istitiilo, 
lo faccia al più presto pc~ssibile per l’iiiteres- 
se della mia citti‘i e della popolazione di 
Reggio Calabria. 

PRESIUEKTE. Poiché i firrnatari noii 
sono presrnti, alle segueiiti interrogazioni 
sarà data risposta scritta: 

L k  Marmo, al iriiriisiro dei lavori pub- 
J)lici, (( per conoscere i motivi della evidente 
discordaiiza tra i1 volo 18 geiinaio 1953, 
11. 2675, reso dal Consiglio supcrime dei 1avoi.i 
pubblici relativairiente al cos triieiido inipianto 
idroelettrico di Corbara-Baschi nella zona del 
niedio Tevere, cri  i1 successivo voto 20 gen- 
naio 195G, 11. 47/1180, reso d a  esso Consiglio 
superiore dei lavori pubbllci siillo stesso 
argomento; e per conoscere se non ritenga 
opportuno che il dtitto Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, compii1 to finalmente 
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l’esame del progetto esecutivo tlell’impian to 
(li Raschi e della diga di Corbara, preseiitato 
dalla società idroelettrica Twore sin (la1 
16 iiovembrc 1954 e adeguandosi ai parrri 
coiicorcìcment e espressi i11 materia dagli altri 
organi tecnici dipendenti dal Ministero dei 
lavori pubblici, conceda senza ulteriore iiigiu- 
stifica to ritardo l’autorizzazione dci lavori 
clell’impianto, yortata a favore della socicth 
idroeletlrica Tevere da l  prinio dPi voti citati, 
in modo clip la realizzazione di un’impresa di 
i titeresse iiazionalt- non ahhia a soffrirnc oltre. 
c chc in tale realizzazione trovino il sospirato 
impiego, per duraturo periodo di tcinpo, le 
inasse disoccupate del Tiitir.rt c e d(~ll’Orvic~ 
lano )) (2677); 

Miceli, a l  ministro dell’interrio, K sul 
provvedimento fazioso ed illegittinio adottai o 
dal prefetto di Catanzaro nei confronti dei- 
l’ente comunale d i  assistenza d i  Carafla 
I Catanznro). Dopo aver favorito c o l o i ~  chi. 
lo volevano costretto alla inoperosi tb, per 
motivi di trascurabile rilievo, proprio alla 
vigilia della consultazione elettorale, i1 pre- 
fetto di Catanzaro ha disposto lo scioglinie.cto 
del consiglio dell’l?. C I .  A .  di  Caraffa; ha n o m -  
iiato a commissario proprio quel parroco dt.1 
luogo clie era stato l’artefice della manovra 
c che è il pubblico sostenitore della lista di 
opposizione all’amministrazione uscente, ha  
subito fornito di fondi assistenziali i1 commis- 
sario nominato. 1ii tal modo, oltre clie con I 

pacchi della Commissione pontificia, il par- 
roco di Caraffa avrebbe modo di intervenire 
nella campagna elettorale anche coil il pub- 
blico denaro del fondo E. C. A .  L’interro- 
gaiite chiede se in considerazione di quaritu 
esposto, il niinistro interrogato non intenda 
provvedere subito alla istituzione del normalc 
democratico controllo nell’ E. C. ,I. di Ca- 
raDa 1) (2680); 

Miceli, al miiiistro del lavoro e della 
prcvideriza sociale, (( per sapere se nor’ intenda 
fur corrispondere con carat tere di urgenza gli 
assegiii familiari maturati nel 1955 agli asse- 
gnatari dell’opera valorizzazione Sila. L a  
corresponsione immediata di tali assegni, 
sospesa perché l’Opera Sila non aveva versato 
i relativi contributi, è richiesta d a  tut t i  gli 
assegnatari, i quali si trovano in una pesante 
situazione di indebitamenlo e di miseria 
aggravata dai cattivi raccolti estivo-autun- 
nali e resa insostenibile dalla mancata occu- 
pazione e dalla distruziorie dei raccolti prima- 
verili provocata dal gelo e dal maltempo )) 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Gio- 
litti, al ministro dell’interno, (< per conoscere 

i 268 1 ). 

se non intenda intervenire per assicurare il 
rispetto della Costituzione e l’esatta applica- 
zione della stessa legge di pubhlica sicurezza 
da partc delle autorità di polizia della pro- 
vincia di Cuneo, le quali nel pomeriggio di 
domenica Ci maggio 1956 hanno effettuato 
blocchi stradali per impedire la libera circo- 
lazione dei carri agricoli; e ciò haniio fatto 
allo scopo dichiarato di ostacolare una ini- 
ziativa promossa dalle organizzazioni conta- 
dine in fornia assolutamente pacifica ordi- 
nata  e legale, solo perché - ad avviso di quelle 
uutorith - la (( passeggiata dimostrativa )) 

sarebbe s ta ta  promossa dal partito coinunista 
P dal partito dei contadini; come so l a  li- 
berta d i  transito potesse essere limitata in 
hase a una discriminazione politica che e 
ancora pii1 odiosa e intollerabile in periodo 
elettorale e che l’interrogante si augura possa 
essere iinmediatariicrite cancellata dal rni- 
nistro )) (2684).  

L’onorevole sottosegretario d i  Stato per 
l’interno ha  facolta di rispondere. 

PUGLIESE,  Sottosegretario di Stato per 
l’inierno. Verso la fine di aprile, in Xeive e 
nei comuni vicini, attivisti affissero un ma- 
nifesto concernente richieste dei viticiiltori, 
invitando i contadini ad  effettuare, il pome- 
riggio del 6 maggio, una passeggiata diino- 
strativa con trattori, carri agricoli e altri 
veicoli sulle strade che confluiscono a Neive, 
dove si sarebbe poi svolto un coi111zio del- 
l’onorevole interrogante. 

Poiché per l’affissione del manifesto non 
era stata chiesta l‘autorizzazione prescritta 
dalla legge allora vigente, i carabinieri lo 
fecero defiggere. Nel contempo la questura 
(li Cuneo vietò la passeggiata dimostrativa 
non avendo i promotori dato i1 prescritto 
preavviso della manifestazione. 

Ciò nonostante, nel pomeriggio del 6 mag- 
gio circa 300 contadini, montati su trattori 
e altri carri agricoli, affluirono alla periferia 
di Neive. L’autoritA di polizia intervenne 
perché i convenuti proseguissero a piedi, 
alla spicciolata, verso la piazza prescelta 
per il comizio dell’onorevole Giolitti. 

Al termine del comizio, che si svolse 
regolarmente, i contadini fecero ritorno alle 
loro case, senza clio si verificassero inci- 
denti. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ciiolitti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GI O L ITT I. L’onorevole sottosegretario ha  
dato una versione degli avvenimenti clie 
tende a sdrammatizzare nel modo più asso- 
luto quello che è stato il comportamento 
delle forze di polizia nei confronti della mani- 
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festazionc contadina iiella zona di i1ll)a 
Seive il 6 maggio 1936. 

I n  realth, onorevole sottosegretario, le 
coso non stanno esattamente come ella lia 
riferito (e questo 6 uno dei motivi per cui 
non posso dichiararmi sodisfat to),  perché 
vi f i i  1111 ingentissimo spiegameiit o d i  forze 
clcl tiitto sproporzionate al carattere pacifico 
tlella manifestazione, sul quale carattere 
11011 1111 soireruin, perché lo hanno già descr i l  to 
rsaurientenientc gli onorevoli .iudisio e Sciot I i 
calle liarino sswlto ùelle interrogazioni s ~ i l l ~  
iiesso argoiiiento. 

Ma particolarinente grave 6 i1 fa t to  vlic 
l’onorevole sot t osegretnrio si sia cIiiiicnticat(~ 
( I I  t m e r  conto (li i in particolare decisivo 
per carat terizzare !’al~uso che fu conipiuto 
in (piella occasione dalle autoritit di polizia 
tlclla provincia di Cuneo, particolare richia- 
iiiato tuttavia nel testo della mia interroga- 
zioiic: ci si trova cioè in piena campagna elet- 
torale, per cui l’autorizzazione alla affissione 
dcl manifesto concernente i1 comizio da  nit> 
teiiiito era eviclenteiiientc fuuri questione. 

Tlo i hiarnato questo fatto e 110 denun- 
ciato i .1  particolare la gravità tlell‘ahiiso 
proprio perché si t ra t tava d i  i i i i  comizio 
elet torale al quale evidentemente i contadini 
erano liberi d i  partecipare amiit\iitlo sulla 
piazza con i mezzi di locomozione tl i (’111 dispo- 
nevano. E poic1iP non dispongono d i  macchine, 
ilia ( i i  trattori e carri agricoli, con questi 
iiiczzi sono affluiti. Questo era i1 carattere 
sopraffattorio dell’intervento delle forze di 
polizia, che lianno, come ella stesso ha rico- 
iiosciuto, impedito ai contadini di aifluire cori 
i mezzi di cui disponevano. 

Ella (lice che le forze di polizia si sono 
limitate a fare scendere i contadini dai loro 
carri e dai loro trattori c i contadini liarino 
potuto liberamente amilire a piedi nel luogo 
elel comizio. Era proprio questa la sopraffa- 
zione, l’abuso che li» lamentato. Chiedeh o 
infatti: coii quale diritto, in hase a quale 
logge possono le autorità di polizia obbligare 
i contadini a scendere dai loro carri, dai  
mezzi di trasporto di cui dispongono e coii i 
quali noriiialinente affluiscoiio alle fiere, a i  
mercati, alle processioni, a tiitte le manifesta- 
zioni, e coilringerli ad amuirr al comizio a 
piedi ? 

PUGLIESE, Sotiosegretario di Stato per  
Z’intemo. Non mi vorrà dire che i contadini 
nornialmentc affiuiscorio alle fiere con I 
trattori. 

GJOLITTI. AnchP coii i trattori. In lutti 
I nostri pnrw al mercato settimanale vanno 

* I  

con il t ra t  tore. S o n  pi)ssoiio corse servirsi 
tlcl trattore ? 

PUGLIESF:, Sotioseqrel/irio (li LC/aio pcr  
1‘i)zterno. N ~ i i  c i  vai1110 coi1 i l  brat (ore, 
perché ella ben coiii~sce, o tl~ivre1)bc cono- 
scere, la velocità dei trattori 

GIOLITTI.  1 coiiladiiii lianiio la facollà 
t l i  trasliortnrsi con i irattori Iiiiigo I C  foro 
stra(1e. S~ii vi sono tlispocizioiii che cib vie- 
tino. 

cosa vale per qiiciiilo rigiiaiila I 

carri t’ gii a l t r i  inezzi. p(’rcli6, c~iii ic ella siesso 
lia ciovii to i~ic~iioscere,  essi s7eiiii~1~0 ohl)ligati 
a prosegiiire a pic(li. ‘I’nnto p i i  grave poi 6 
l’episodio <P + i  consiilriAa che queslo c i l ~ i i s o  
f i i  coiiimcsso pr(Jp1 io scopo d i  (liccriiiiiiia- 
ziorie politicii, perchi. si I mttdva, come 110 

poiiiio leggere i t i  i i i i a ,  let lera del qiiestore d i  

(:iinco diretta al capi t;iiio de i  carabinieri di 
l l h ,  di iina iiiaiiifc.~tazi(Jiic (si noti itmc: i n  

p t ~ r i ~ d o  elei torale) organizzata (la1 p a i t i l o  
coiniiiiisia c dal parti to  tlci coiitatlini. ()(IC- 

sta c’ra la iiiotivazioiie c0111ciiiila iiella let- 
Icra, che io clesso polpi Iepgerc, iiirlirizzntn 
tial questore d i  C i i i i ~ o  al capitano t l c  ’I ’ cara- 
1)iiiier.i di LUba. 

Sii qiiesto abi iw,  clip Iia carailere r i i  (li- 
scrimiiiaz~ ( )ne pol I I icii P d I viol azion c t l ~ 1 I  c 
norme che rcgolaiio i (Iiritli (lei citiadiiii c 
pai~ticolarmente i tlirit t i  in periodo clcttorale, 
la siia risposta non Iia fornito alriiri clenieiito 
Quindi, mi clicliiarc~ tlcl tut l o  iiisotliifaltii. 
tanto più i n  quanto qiiesti stcssi ahiisi, q i ie -  
iti stessi Iilucchi stradali clic 110 tleniiiiciaio 
nella mia interrogazione, e s i i i  quali t.lla 
noti ha  fornito chiarimciiti, si soiio ripetitti 
qiiaiido i1 9 s e l  tenihre si P svolta iina analoga 
manifestaziniie, tlaiirli~ luogo m c h c  at1 irici- 
den ti, deterrniiiati piaprio da  qiicsio ahliso, 
tln queste vcssazioni d a  parte tlelle forze d i  
polizia clic, s m z a  alciiiia giustificazione, ini- 
pecìivaiio la libera circolazione dei mezzi coi 
qiiali i contadini amiiiv<lno alla manifesla- 

Coiicliideiido, onorevole so ttosegretario. de- 
si(1~ro driiiqire richiamare la siia a ttcnzione sul-  
la gravità d i  un  ciilatto comportamento delle 
forze di pc~lizia. poiché qiieste riveiidicazioni 
contadine, che veiigorio agitate attraverso 
queste manifestazioni che si ricollrganu a 
vecchie tradizioni, sono nveiidicazioni tiit- 
tnra in a t to  e ben lungi tlall’essere sodisfatte. 
Percib queste manifestazioni, che lianiio ca- 
rat Lere assoliitamenle pacifico c democratico, 
avranno prol>al-,ilmente liiogo ripetute altre 
volte. Xppiinto per questo desidero farle 
considerare i1 problcnia, onorevole sottose- 
gretario, affinché proprio da parte dellc forze 

z1011f?. 
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di polizia non si creino quegli incidenti che, 
diversamente, non avverrebbero, appunto per 
il carattere apolitico delle manifestazioni che 
si svolgono attorno ad  obiettivi che non hanno 
contenuto politico. SI t ra t ta ,  infatti, dell’abo- 
lizione del dazio sul vino, del risarcimento di 
danni causati da  fenomeni atmosferici e di 
altre rivendicazioni di questo tipo, che tro- 
vano uniti contadini e cittadini di ogniparte 
politica. Basti ricordare, infatti, che nella 
manifestazione del 9 settembre anche dei 
parroci parteciparono alla passeggiata di- 
mostrativa. Quindi, sarebbe assolutamente 
opportuno e nell’interesse di tut t i  che le 
forze di polizia non creassero esse degli osta- 
coli che costituiscono poi fonte di incidenti. 

PRESIDENTE. Per accordo intervenuto 
fra interrogante e Governo, lo svolgimento 
della interrogazione Lizzadri (n. 2685) è 
rinviato ad altra seduta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Guido 
Basile al ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, a per sapere quali provvedimenti 
intenda adottare in favore delle organiz- 
zazioni sindacali regionali che, pur  rappre- 
sentando una forte massa di lavoratori, non 
possono assistere i propri organizzati perché 
l’assistenza è di competenza dei patronati, 
né d’altra parte le organizzazioni sindacali 
a carattere regionale possono chiedere l’isti- 
tuzione del patronato perché la legge prevede 
che il patronato può essere dato soltanto alle 
organizzazioni a carattere nazionale. Ciò è in 
antitesi con la Costituzione della Repubblica 
d’Italia sulle libertà sindacali e menoma la 
dignità delle organizzazioni sindacali che in 
campo regionale svolgono una funzione di 
tutela in favore dei propri organizzati. Si 
ravvisa opportuno di dare la possibilità allo 
organizzazioni regionali di avere un  proprio 
ente d’assistenza o comunque di potere assi- 
stere i propri organizzati H (2689). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per i1 
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà di 
rispondere. 

DELLE FAVE, Sottosegretario di Stato 
per 11 lavoro e la previdenza sociale. L’ono- 
revole interrogante, nel porre la sua richiesta, 
non ignora i limiti posti dal decreto del Capo 
provvisorio dello Stato 29 luglio 1947, n. 804, 
in materia di riconoscimento di istituti di 
patronato, rilevando che una organizzazione 
sindacale a carattere regionale non può essere 
ammessa a costituire legittimamente un  isti- 
tuto del genere. I1 problema che l’onorevole 
interrogante pone, quindi, non ha  possibilità 
di soluzione in sede amministrativa e presup- 
pone nccessariameiite la modifica della le- 

gislazione che attualmente regola la ma- 
teria. 

Non sembra, coniiinque, che il citato 
decreto n. SO4 possa considerarsi non corri- 
spondente a quanto stabilito dall’articolo 39 
della Costituzione, dato che nessuna lesione 
della libertà sindacale appare derivare d a  
una norma legislativa, la quale disponga 
determinati limiti e garanzie per l’esercizio 
della funzione di patronato, funzione che, 
per altro, non ha  carattere sindacale. 

È da  tenere presente, inoltre, che i lavo- 
ratori, a qualsiasi corrente sindacale appar- 
tengano, sono in condizioni attualmente di 
essere tutelati dai patronati esistenti ed ope- 
ranti, perché la legge espressamente stabi- 
lisce che gli istituti di patronaìo hanno 
l’obbligo di tutelare i lavoratori che ad  essi si 
rivolgono, senza limitazione e, quindi, senza 
discriminazioni di sorta. 

PRESIDENTE. L’onorevole Guido Basile 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BASILE GUIDO. L’onorevole rappresen- 
tante del Governo è troppo acuto per non 
capire che così elude la domanda da me posta. 
Io chiedo al Governo se non ritenga opportuno 
di modificare l’attuale situazione per cui 
soltanto i1 grande sindacato h a  diritto di 
esercitare la funzione di patronato e non 
anche il sindacato regionale. Questa è la 
questione che pongo, perché le norme oggi 
vigenti contrastano con l’articolo 39 della 
Costituzione. 

V’è chi non si iscrive al grande sindacato 
per non limitare la propria libertà. Bisogna 
rispettaie yuesta libertà e non fare una con- 
dizione disuguale al più debole rispetto al 
più forte e garantire il diritto di chi si iscrive 
a un sindacato regionale ad  avere la stessa 
assistenza che tu t t i  gli altri lavoratori hanno 
solo se scelgono un sindacato politico di 
grande dimensione. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Guido Basile, ai ministri dei 
lavori pubblici e dell’iriterno, (( per sapere 
quali provvedimenti intendano adottare in 
conseguenza delle frane verificatesi per il mal- 
tempo di questi giorni a Liniina, a Sant’An- 
gelo di Brolo e a San Fratello e altri comuni 
della provincia di Messina, dove il frana- 
mento del terreno mette  in serio pericolo le 
case di abitazione. Si rende perciò necessario 
uno stanziamento straordinario sui fondi di 
pronto soccorso e disporre le opere definitive 
per la sistemazione del suolo e il consolida- 
mento dei paesi minacciati, per assicurare 
l’incolumità degli abitanti delle zone in peri- 
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colo, mediante il pronto inizio dei lavori 
(2687). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 
CARON, Sottosegretario di  Stato per i 

lavori pubblici. Circa i danni causati dalle 
violente piogge verificatesi nei comuni di 
Sant’Angelo di Brolo (frazione Limina), 
San Fratello ed altri comuni della provincia 
di Messina, si forniscono le seguenti notizie. 

I danni riscontrati nel comune di Sant’An- 
gelo di Brolo si riferiscono a movimenti fra- 
nosi di una zona periferica, denominata Li- 
inina. Tali moviinenti franosi si verificano 
per la corrosione esercitata dalle acque del 
torrente Saiit’Angelo, sulla sponda in ciii è 
iibicata la det ta  località. 

Per ovviare a siffatti inconvenienti occor- 
rerebbe sistemare l’alveo del torrente Sant’ An- 
gelo con opportune opere di imbrigliamento, 
opere che comporterebbero una spesa aggi- 
rantesi sui 30 milioni di lire. Poiché i1 tor- 
rente Sant’Angelo non risulta nè determinato 
ne classificato, non è possibile, allo stato 
attuale, disporre alcun diretto intervento da  
parte di questo ministero. Ciò anche perché 
Is zona denominata Limina non è compresa 
tra quelle ùell’abi tato di Sant’Angelo di Brolo 
ammesse a consolidamento a cura e spese 
dello Stato, ai sensi del regio decreto 18 di- 
cembre 1918, n. 443. 

Si può comunque assicurare l’onorevole 
interrogante che sono attualmente in corso le 
pratiche per la classificazione del torrente 
Sant’Angelo e per la determinazione del 
bacino montano, per cui, non appena inter- 
venuta l’emissione dei relativi decreti, non 
si mancherà di disporre tu t t i  i possibili, 
necessari interventi. 

Nel comune di San Fratello, a causa del 
cedimento delle fundazioni per franamento del 
terreno, sono crollate t re  case di abitazione 
site in via Convento, zona soggetta a continue 
frane e non inclusa nel piano di consolida- 
miento di quel centro. Si sono verificati, 
alkresì, alcuni danni di scarsa entità al san- 
tuario Monte Vecchio e alla casa municipale. 
La spesa complessiva per la riparazione di tali 
danni ascende a 10 milioni di lire. 

Inoltre due baracche gravemente danneg- 
giate dalle alluvioni hanno reso necessario lo 
sg mbero delle ot to  famiglie ivi alloggiate le 

vamente trasferite nell’ex caserma dei cara- 
binieri. 

L’abitato del comune di San Fratello, con 
recente decreto del Presidente della Repub- 
blica, n. 1097, in da ta  30 settembre 1955, è 

q Lr ali, a cura del comune, sono state tempesti- 

s ta to  incluso tra quelli da consolidare a cura 
e spese dello Stato ed è stata  disposta, con 
lo stesso decreto, la cancellazione dalla ta- 
bella E (trasferimento) allegata alla legge 
9 luglio 1908, n. 445. I1 consolidamento del- 
l’abitato è stato parzialmente eseguito con i 
fondi stanziati per i danni alluvionali del 
1951 (legge 10 gennaio 1952, n. 9) con una 
spesa di lire 266.292.774. 

I lavori occorrenti per il completamento 
ascendono a lire 150 milioni circa ed alla loro 
esecuzione si provveder& per gradi nei pros- 
simi esercizi finanziari. Per intanto si cercherà 
di provvedere ai lavori più urgenti con le 
eventuali economie che saranno accertate 
sugli stanziamenti di fondi dei precedenti 
esercizi. 

Nei comuni di Reitano, Santo Stefano 
Camastra, Tusa e Caronia si sono verificati 
soltanto lievi danni ai te t t i  di numerose case 
di campagna, danni per altro già riparati dai 
proprietari 0 che quindi non hanno richiesto 
alcun intervento d a  parte della amministra- 
zione dei lavori pubblici. 

Da1 canto suo, i1 Ministero dell’interno è 
intervenuto a favore delle popolazioni dan- 
neggiate dal maltempo, disponendo l’eroga- 
zione di sussidi alle famiglie maggiormente 
bisognose, sui fondi dell’assistenza pubblica. 

PRESIDENTE. L’onorevole Guido Basile 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BASILE GUIDO. L’onorevole sottosegre- 
tario mi ha regalato una scatola vuota. Egli 
ha  indicato e riconosciuto i bisogni di San- 
t’Angelo di Brolo e di San Fratello senza 
decidere concreti provvedimenti immediati 
che sono necessari e urgenti. Ma in tema di 
inondazioni e di frane, i1 Governo ha  la feb- 
bre intermittente. Si fa qualche cosa soltanto 
quando delle calamità pongono all’ordine del 
giorno questo problema. 

Senza riferirmi all’ottimo amico onorevole 
sottosegretario, dico che vi è una calamità 
di carattere permanente nell’amministrazione 
pubblica che non sente l’importanza vitale 
di certi problemi. 

Vorrei riferirmi a d  un  caso particolare. 
In provincia di Messina vi è il comune di 
Itala, per i1 quale i1 provveditorato alle opere 
pubbliche della Sicilia ha  riconosciuto l’ur- 
gente necessitA di provvedere ed ha  disposto 
una perizia per eseguire dei lavori per l’im- 
porto di 30 milioni. Ma giorni fa mi si è 
comunicato che invece di dar  corso a lavori 
per quella cifra, si potrà operare solo un  mo- 
desto intervento. Così non si otterrà nessun 
risultato e si aggraverà il pericolo di frane 
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e scoscendimenti, con gravi danni all’abitato, 
mentre è urgente, urgentissimo provvedere. 

Ho segnalato i1 caso del comune di Itala 
affinch5 il ministero intervenga e faccia il suo 
dovere. Io ho fatto il mio indicando la gra- 
vità e l’urgenza di questo caso. 

CARON, Sottosegretario d i  Stato per i la- 
vori pubblici. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARON, Sottosegretario d i  Stato per i la- 

vori pubblici. Desidero dire all’onorevole Ba- 
sile che il Ministero dei lavori pubblici fa il 
suo dovere come lo fanno tutti i funzionari. 
Si deve però considerare che vi sono dei li- 
miti di carattere finanziario. 

BASILE GIJIDO. Non bisogna spendere 
dopo che il danno è avvenuto, ma prevenirlo. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
RAPELLI 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Cervone, al ministro dei lavori 
pubblici, ((per sapere se risponde a verità il 
fatto che il Ministero dei lavori pubblici sulla 
distribuzione, fatta dall’istituto case popolari 
di Latina, dei fondi assegnati in attuazione 
della legge n. 640 del 9 agosto 1955, abbia 
depennato quelli stabiliti per il capoluogo di 
provincia. L’interrogante, mentre ricorda 
al signor ministro che la città di Latina ha 
ben oltre 700 famiglie senza tetto, intende 
conoscere i criteri tenuti dal ministero stesso 
nel revisionare la assegnazione fatta dal lo- 
cale istituto case popolari. L’interrogante 
chiede infine di sapere, dato lo sviluppo de- 
mografico sempre più crescente del rigoglioso 
capoluogo pontino, se il signor ministro non 
consideri la città di Latina come suscetti- 
bile di un intervento organico e risolutivo così 
come per altri centri si è operato, circa il 
problema dell’abitazione (2688). 

L’onorevole sottosegrerario di Stato per i 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

CARON, Sottosegretario d i  Staio per i la- 
vori pubblici. Desidero premettere che a fa- 
vore della città di Latina fu assegnata sui 
fondi della legge 9 agosto 1954, n. 640, per 
l’esercizio finanziario 1954-55, la somma di 
lire 30 milioni. 

Per il riparto della somma di lire 170 
milioni assegnata all’istituto case popolari 
di Latina per l’esercizio finanziario 1955-56, 
l’istituto propose a questo Ministero due di- 
stinti programmi ed il comune di Latina, 
mentre veniva compreso in uno di essi per 
lire 15 milioni, veniva escluso dalla riparti- 

zione dell’altro programma concordato con 
l’ufficio del genio civile. 

Tenuto conto delle limitate disponibilità 
di fondi ed attesa la necessità di far fronte 
alle pressanti esigenze abitative di taluni 
centri della provincia, si è ritenuto di acco- 
gliere il programma predisposto dall’ Isti- 
tuto autonomo case popolari d’intesa con 
l‘ufficio del genio civile, per cui la città di 
Latina rimase esclusa dall’assegnazione. 

Per quanto riguarda il fabbisogno di al- 
loggi di Latina, si fa presente che dalla in- 
dagine statistica, appositamente predisposta 
dal locale istituto autonomo per la elimina- 
zione della baracche, grotte, scantinati e 
sgombero di edifici pubblici (con esclusione 
delle case malsane), risulta il fabbisogno di 
308 alloggi. 

Poiché, come è noto all’onorevole inter- 
rogante, la legge 9 agosto 1954, n. 640, avrà 
la sua completa attuazione nel corso di di- 
versi esercizi finanziari, si assicura che le 
esigenze di alloggi della città di Latina sa- 
ranno tenute in particolare evidenza in sede 
di preparazione dei programmi di opere da 
finanziare con la citata legge n. 640. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cervone ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CERVOh E. I1 movente della interroga- 
zione era determinato dal fatto che la città 
di Latina era stata esclusa dalla distribu- 
zione dei fondi sulla legge n. 640 ad iniziativa 
del Ministwo (lei lavori pubblici. 

Chiedevo pni se il Ministero in prosieguo di 
tempo, per quanto si possa o si debba applica- 
re la legge n. 640, intendeva tener presente le 
esigenze di questa a t t a .  Dai dati ufficiali della 
camera di commercio della provincia di Latina 
acquisiti dall’ Isti luto case popolari, risulta 
che la città di Latina ha un fabbisogno di 
1540 vani da costruire per effettuare il risa- 
namento ai sensi della legge citata. Ho qui 
una suddivisione analitica, che per brevità non 
leggerò alla Camera. 

Ciò che appare più grave è il fatto che la 
sonima tolta alla città di Latina è stata asse- 
gnata a comuni di gran lunga meno importanti 
e con fabbisogno anche inferiore. Infatti, la 
somma sottratta alla città di Latina ì: stata 
assegnata ad un comune che mi è particolar- 
mente caro (però, questo deve essere tenuto 
presente ai fini di una giustizia distributiva), 
il comune di Sperlonga, che ha un fabbisogno 
di 175 vani. 

Perciò, nella provincia di Latina si pensa 
che non si sia operata una distribuzione og- 
gettiva, ma di natura politica; ciQ che non 
può far piacere a quariti desidererebbero che 
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la legge n. 6tO avesse uii’applicazione quanto 
più possibile oggettiva. 

Comuriqiie, ringrazio per la risposta datd, 
ii:i dichiaro sodisfatto e ne!lo stesso tempo mi 
auguro che vcnga data  attuazione a quanto 
6 stato qui promesso. 

PRESIDENTE. Segiie l’interrogazione de- 
gli onorevoli Berlinguer e Albizzati, ai ministri 
del lavoro e previdenza sociale, dell’interno, 
(le1 tesoro e delle poste e telecomunicazioni, 
(1 per conoscere se si propongono di risolvere 
a1 più presto i1 problema del servizio di paga- 
mento delle pensioni istituendo per tut t i  i 
peiisionati di ogni categoria i-1 pagamento a 
rloiiiicilio ed evitando così i1 doloroso e iiide- 
coroso spettacolo delle interminabili file di 
vecchi ed invalidi agli sportelli degli uffici, 
oltre a i  ritardi che ne derivano )) (2878). 

1,‘onorcvolc sottowgretario di Stato p w  
i1 lavoro c la previdenza sociale ha  facoltà 
di rispondere. 

DELLE FAVE, Sottosegrctnrio d i  *%io 
per il lavoro c la previdenza sociale. Anche a 
iiome degli altri ministri interrogati, nii corre 
l’obbligo di far rilevare quanto segue. 

La proposta di istituire iin servizio di 
pagamento delle prnsioni a domicilio nppor- 
terebbe iiiia irinovaziorie sostanziale allc nor- 
nie vigenti relative ai pagnmeirti dei titoli di 
spma gravariti sul bilancio dello Stato, e, 
perLaiilu, la questione dnvrehhe semmai esccre 
risolta in srde legislativa, in qiimto, tra l’altro, 
ocorrerehbe 1111 personale numeroso, oltre che 
qucilificalo, per assolvere gli adempinionti 
coiinessi col maneggin di soriirne notwoli 
CIJ erogartl fiiori d,igli appositi uffci. 

Nel merito, poi, e per ciò che attienc alle 
p~ns ioni  statali, giova ricordare che, in 
applicdzione della legge 3 febbraio 1951, 
i l .  :38, relativa al pagamento del debito vita- 
lizio a carico dcllo Stato e delle azieiide e 
amministrazioni autonome di Stato, i pen- 
siona ti riccvono (prima della scadenza e 
recapitato ctl proprio domicilio) l’assegno di 
conto corrente postale di serie speciale, per 
la pensione in godimento, emesso col sistema 
meccanografico, assegno che viene in seguito 
esiliito, per il pagamento, all’iificio postale, 
preventivaniente designato dal pensionato. 

Gli assegni stessi sono pagabili senza alcuna 
foririalitd, oltre che all’assegnatario, anche 
mediante delega c per l’incasso )) ad una banca, 
ovvero ad una persona di fiducia designata 
dall’interessato ed infine mediante commuta- 
zione al conto corrente postale intestato al 
pensionato, ferma inoltre la facoltà di nomi- 
nare un procuratore con efl’etto contiriua- 
tivo. 

Va posto altresì in evidenza che, nei 
capoluoghi di provincia e nei comuni più 
importanti per numero di abitanti, è consen- 
tito, a1 fine di regolare I’amusso di pensio- 
nati agli sportelli degli uffici pagatori, che la  
riscossione delle pensioni avvenga con cinque 
giorni di anticipo sulle rispettive scadenze, 
ripartendo le operazioni di pagamento, nei 
detti cinque giorni, secondo l’importo della 
pensione. 

Infine, in ogni località sono abilitati tu t t i  
gli uffici postali esistenti, per cui il carico 
dei pagamenti è equamente distribuito. Per 
la città di Roma, il pagamento delle pensioni 
statali P effettuato presso gli ufici postali 
principali (funzionanti con più sportelli), 
presso 80 succursali e 12 uffici di borgata. 
Inoltre effettuano pagamenti della specie 
altri ufici statali espressamente autorizzati, 
quale la cassa delle ferrovie dello Stato, gli 
uffici cassa della Camera dei deputati e 
del Senato, l’ufficio cassa dell’Unione mili- 
tari in congedo, la cassa del Ministero ilella 
marina, ecc. 

11 sistema in parola ha risposto alle esi- 
genze dei pensionati, i cui conti sono aminini- 
strati dagli uffici provinciali del tesoro. 

È appena il caso di rilevare, inoltre, che 
la corresponsione in denaro liquido delle 
pensioni a domicilio comporterebbe, oltre ad 
un sensibile aggravi0 di spesa per il bilancio 
dello Stato, conseguente alla necessaria no- 
mina del personale incaricato di effettiiare i 
pagamenti, come sopra specificato, anche e 
soprattutto un rischio considerevole per l’era- 
rio, che dovrebbe porre in circolazione ogni 
mese, senza alcuna garanzia, somme ragguar- 
devoli, soggette a trafugamenti e a sniar- 
riinen ti. 

Si aggiunge, comunque, che l’ammiriistra- 
zione delle poste, la quale ha  già da  tempo 
at tuato iina razionale ripartizione dei paga- 
menti in più giorni del mese, ha  in corso un 
esperimento per accertare la possibilità di 
eseguire il pagamento delle pensioni in un 
orario diverso d a  quello stabili to per i servizi 
postali d’istituto. 

PRESIDENTE. L’onorevole Berlinguer 
ha  facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BERLINGUER. Prima che l’onorevole 
sottosegretario rispondesse alla mia interro- 
gazione, gli dicevo amichevolmente che per 
molti di noi, e particolarmente per me, 6 
sempre increscioso dichiararci insodisfat ti 
delle sue risposte. Purtroppo, mi  trovo oggi 
proprio in questo stato d’animo e ne ho  
sincero rammarico. 
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È da  anni che ci battiamo perché non 
soltanto ai pensionati statali e alle altre 
categorie di cui ha parlato l’onorevole sotto- 
segretario, ma anche ai pensionati più poveri, 
i vecchi ed invalidi della previdenza sociale 
(a molti dei quali si corrispondono ancora 
pensioni che raggiungono nientemeno le 3.500 
lire mensili !) siano pagate le pensioni con un 
sistema diverso di quello attuale. 

Credo che l’onorevole sottosegretario di 
Stato, e molti colleghi che mi ascoltano, 
abbiano avuto occasione, come è accaduto a 
me, di entrare negli uffici postali e di assi- 
stere allo spettacolo insieme angoscioso e 
indecoroso delle lunghe file di questi poveri 
vecchi ed invalidi, qualche volta paralitici, 
che attendono per ore e ore il pagamento 
delle loro misere pensioni. Perché non si può 
provvedere con un altro sistema ? L’onorevole 
sottosegretario di Stato ha osservato che 
occorrebbe altro personale delle poste. Io 
penso che questo altro personale di fatto- 
rini, se pur  necessario, non costituirebbe un 
sensibile aggravi0 per l’amministrazione delle 
poste e dei telegrafi e sarebbe compensato 
dal grande risparmio di lavoro agli sportelli. 
L’onorevole Delle Fave ha  soggiunto che 
intanto si vedrà di provvedere alla dilata- 
zione dell’orario per il servizio di pagamento e 
ad alcune aperture di nuovi sportelli ed h a  
soggiunto che è in corso un esperimento di 
questo genere. 

Ne prendo atto, sarebbe una cosa già utile; 
m a  l’onorevole Delle Fave ha  ammesso che 
ciò varrehbe soltanto per certi capoluoghi di 
provincia, per grandi città; altrove, nei piccoli 
centri, le file continueranno, anzi si infitti- 
ranno. Qualche volta ci è accaduto di vedere 
questi vecchi crollare per la stanchezza, 
specie nei giorni invernali quando le lunghe 
ore di attesa si rendono veramente insop- 
portabili. 

In altre nazioni si è da tempo adottato 
il sistema del pagamento a domicilio, in 
nazioni occidentali e negli stati dell’est euro- 
peo. In Romania, che quest’anno ho visitato 
per la seconda volta, sono i procaccia post,ali 
che portano a domicilio l’assegno di pensione, 
il quale può essere riscosso anche con girata 
al più vicino ufficio postale o presso le ban- 
che le quali, come si sa, sono statizzate. Se 
in Italia attraverso gli assegni si trasferiscono 
da parte di privati e da parte dello Stato 
centinaia di milioni, perché si deve avere 
tan ta  esitazione ad  adottare analogo sistema 
per i1 pagamento delle modestissime pensioni ? 
Esse si potrebbero pagare con assegni postali, 
che potrebbero esser riscossi anche agli 

sportelli della Banca d’Italia o forse d i  ogni 
altro istituto di credito. Tn questo iriudo, i 

pensionati potrebbero far riscuotere tale 
assegno direttamente, a mezzo di persoiic 
di famiglia o di loro fiducia o girarlo ad altri 
senza quel grave sacrifizio che oggi devono 
affrontare. Riparleremo de1 problema poi- 
ché rni propongo di insistervi con una spr-  
cifica interrogazione al ministro delle poste. 

Onorevoli colleghi, è stata  preseiitata 
una proposta di legge da  due colleghi sinda- 
calisti della democrazia cristiana che mira a 
realizzare una richiesta da  noi da  inolto 
tempo avanzata e cioh i1 pagamento delle 
pensioni della previdenza sociale a mese 
anticipato, anziché con il sistema bime- 
strale. 

DELLE FAVE, Sottosegretario di Stnlo 
per i l  lavoro e la previdenza sociale. Proprio 
venerdì scorso l’abbiamo discussa. La Com- 
missione, però, ha  deciso di raccomandare 
al Ministero di risolvere la questione in via 
amministrativa, non ritenendo di  intervenire 
in via legislativa. 

B ERL INGU ER. Onorevole sot tosegreta- 
rio di Stato, noi siamo d’accordo su questa 
proposta di legge e avevamo già prospettato 
il problema da  anni; ma dobhianio anche con- 
siderare le difficoltà maggiori che sorgeranno 
col pagamento mensile delle pensioni della 
previdenza sociale per i vecchi e gli invalidi, 
i quali dovranno recarsi mensilmente presso 
gli uffici postali. Dichiaro, quindi, di non 
essere sodisfatto della risposta datami. Mi 
permetto però di rivolgere una raccomanda- 
zione all’onorevole sottosegret,ario, facendo 
appello alla sua sensibilità in tema di pri)- 
hlemi umani e sociali: voglia egli stesso 
riesaminare questo problema; spero che arri- 
verà a trovare la soluzione idonea. (Appro-  
vazioni).  

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
l’onorevole Sansone, ai ministri della marina 
mercantile e delle finanze, I per conoscere se 
non credono di concerto adottare più idonei 
provvedimenti a favore dei pescatori. Ed in 
ispecie se non credono di tornare a1 sistema 
della assegnazione della benzina, con tut t i  gli 
opportuni controlli per evitare frodi, coiiside- 
rato che i benefici di cui alla legge 6 agosto 
1954, n. 877, sono praticamente inoperailti 
date le scarsissjme possibilità finanziarie dei 
pescatori stessi. Invero per i pescatori di Capri, 
Ischia, Baia, Pozzuoli e per quelli di tu t ta  la  
costiera cainpana è materialmente impossibile 
ottenere d a  banche finanziarnenli o altro per 
acquisto di motore date le loro condizioni 
economiche, per cui allo stato la loro situa- 
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zione si è particolarmente aggravata in 
qiiest’ultirno tempo I) (2691). 

Poiché l’onorevole Sansone non è presente, 
a questa interrogazione s a r j  data  risposta 
scri t is. 

Per accordo interveiiulo fra interrogante e 
G overno, lo svolgirnen to dell’n terrogazione 
Lozza (n.  2885) è rinviato ad altra seduta. 

13 così esaurito io svolgimento delle inter- 
gazione all’ordine del giorno. 

Seguito della disciissione della proposta di legge 
Villa ed altri: Modificazione delIa legge 
10 agosto 1948, 11. 648, sulle pensioni di 
guerra. (2014). 

PRESIUESTE. li‘oi~(linc~ ùel giorno reca 
il seguito della d i ~ c u ~ s i o n e  della proposta di 
legge Villa ed al tri: hiodilicazime cielld legge 
10 agosto 1950, n. 645,  sulle pensioni d i  guerra 

13 iicritto a parlare 1’~JnClr?VolP Francesco 
Kapolitano Ne ha  facoltà. 

N-WOLITANO FRANCESCO. Signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, la proposta d i  
legge Villa, coini~ e noto, è stata  g i i  oggetto 
d i  arnpio clihat,tito in sede di Commissione 
fiiiaiize e tl’.-or3), la qualc Iiri espresso l’urla- 
nime favorcvole parere. Fuori di questa sede, 
essa 6 stata ogqetto di approioridito esame 
da parte del comitato d i  liquidazione delle 
pension: di  giieirci, su espressa richiesta del 
gabinetto del Ministero del tesoro. Questo 
alto P qualificato concesso. che, come è noto, 
i. costituito d a  alti magistrati della Corte dei 
conti, del Consiglio di Stato,  della rnagistra- 
tura  ordinaria, cla ufficiali generali mediri e (Li. 
funzirtriari del llinistero d ~ l  tesoro e che nor- 
malmente prtsiede alla liquidazione defini- 
tiva delli. pensioni di guerra, dopo una lunga 
e laboriosa istruttoria delle pratiche presso gli 
uffici iwrimiilistrativi P delle commissioni me- 
diche ospedaliere, ha espresso i1 siio giudizio 
culla opportunith, anzi sulla necessità di un  
provvcdiniento legislativo, come quello in 
esame, clic~ potesse disciplinare la materia can 
esatti casi e teimini, concordando sul fatto 
che i1 iiiiglioranimt(i clinico successivo alla 
ammissione deliritivi1 e vitalizia non possa 
costituire motivo d i  revi.;ionp pensionisticn. 

L’A\wciazione nazione niutilati ed invalidi 
di giir’rra, tlinioctrando indul)l>iamr~nte seiico 
di responsal)ilit;t, ha Tolutn costituire una 
ct~minissiont~ di esperti, hia in materia giuri- 
dica sia in materia medica, presieduta dal 
professor Eugenio hiorelli, ccil compito d i  
approfondire mapgiorrnent e i1 prolilema. Tale 
commissione ha concliistr i suoi lavori riaffer- 
mando la ncccssità (11 riformare l’articolo (18, 

trovandosi sostanzialmente d’accordo con il 
parere espresso dal comitato di liquidazione 
delle pensioni di guerra. 

L’onorevole relatore ha poi, a mio avviso, 
compiutamente, con senso di umanità non 
disgiunto d a  senso di responsabilita, messo in 
rilievo i vari aspetti dell’importante pro- 
blema. Io perciò, onorevoli colleghi, limiterò 
yuesto mio brevissimo intervento a poche 
considerazioni per esprimere soprattutto la 
mia convinta adesione alla proposta di legge 
nella speranza di portare un sia pur piccolo 
contributo perch6 sia resa trancjuilla, in un 
clima di serenità. di onestà e di giustizia, la 
vita a cittadini che appartengono alla eletta 
schiera di coloro che hanno sacrifimto alla 
patria la salute, questo bene supremo che 
merita in ogni caso l’assistenza dello Stato. 

11 problema h a  assunto in verità propor- 
zioni indubbiamente superiori alla sua por- 
ta ta  originaria, forse per la insita delicatezza 
derivante dalla qualith degli interessali, cui 
cinge un’aureola di particolare merito per il 
dovere compiuto a prezzo di sacrificio e di 
dolore, e per l’apprezzabile volonth dell’am- 
ministrazione pubblica di applicare il più 
fedelmente possibile la l ~ g g e .  

Una cosa è sicuramcrite emersa dalle di- 
scussioni che si sono avute nelle diverse sedi, 
e cioè che i1 combinato disposto degli arti- 
coli O 8  e 110 della legge n. 648 del 1050 si 
presta tra l’altro a varie interpretazioni per 
quanto riguarda i limiti dei potcri discrezio- 
nali dell’amministrazione del tesoro in sede 
d i  revisione o di revoca delle pensioni vita- 
lizie di guerra. Ne è derivata pertanto la 
necessith della emanazione di una legge in- 
terpretativa e chiarificatrice che potesse ri- 
solvere tut to  il problema in maniera ogget- 
tiva e sodisfacente. 

L’amministrazione del tesoro io credo sia 
spinta dalla encomiabile preoccupazione di 
poter colpire rapidamente, senza gli intralci 
di una lunga procedura, eventuali abusi, 
anche per meglio valorizzare l’autentica cate- 
goria dei mutilati ed invalidi di guerra. Ma 
credo altresì doveroso dare a t to  all’onorevole 
Villa ed agli altri presentatori della proposta 
di legge che essi hanno inteso dare una ine- 
quivoca disciplina all’articolo 98 proprio 
per mettere l’amministrazione in condizioni 
di raggiungere senza intralci e tempestiva- 
mente tale obiettivo moralizzatore, per quanto 
riguarda errori di vario genere e soprattutto 
casi di fa!so e di dolo. 

Va però rilevato che gli onorevoli preseii- 
tatori hanno voluto nel tempo stesso dare una 
disciplina inequivoca alla stabilità del vita- 
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lizio, stabilendo che i1 miglioramento clinico 
conseguito successivamente alla definitiva 
ammissione del vitalizio non possa e non 
debba costituire monito di revisione. Mol ti 
argomenti, di ordine giuridico, scientifico, 
niorale e sociale, convalidati da  insospettabili 
competenti giudizi militano a favore di que- 
s ta  tesi. Su di essi perciò non ritengo op- 
portuno di soflermarmi. Ma nell’ipotesi chc 
si volesse dare una diversa interpretazione 
alla proposta di legge Villa ammettendo la 
possibilità di revoca totale o parziale delle 
pensioni vitalkie per successivo mu tamento 
dello stato di fatto, in deroga al principio 
generale di diritto che prevede la stabilità 
delle posizioni giuridiche, io mi domando: 
può l’amministrazione, così come è ora or- 
ganizzata ( t ra  l’altro gli umci sono ancora 
disseminati in tu t ta  Roma, con grave nocu- 
mcntu della unicità della trattazione delle 
singole pratiche, la cui documentazione non 
sempre si trova perciò riunita nell’uriico 
fascicolo) procedere alla revisione di tut t i  i 
vitalizi tempestivamente ed in un  ragione- 
vole spazio di tempo ? Una revisione totale, 
come sarebbe giusto, sarebbe a mio avviso 
di difficile attuazione, e sarebbe oltre tut to  
antieconomica nonché illogica: antieconomica 
perché il cos to dell’operazione sarebbe tale da 
scoraggiare chiunque volesse affrontare un 
simile esperimento; illogica perché - oltre a 
non raggiungere quella giustizia che noi 
auspichiaino c che auspica l’amministrazioiie 
del tesoro, in quanto la tranquillità del diritto 
acquisito dagli invalidi sarebbe subordinata 
all’apprezzameiito soggettivo e discrezionale 
per il quale avrebbe valore determinante la 
sola visita fiscale di controllo - questo signi- 
ficherebbe fare i1 processo, per colpire poche 
eccezioni, iion soltanto alla categoria dei 
mutilati ed invalidi di guerra, che indubbia- 
mente iion merita questo affronto, m a  anche 
agli organi dell’amministrazione che questi 
vitalizi hanno concesso. E a tale riguardo 
sento il dovere di affermare, se pure ve iie 
P bisogno, che, fatta qualche rara eccezionp, 
i funzionari dello Stato sono fondameiltal- 
mente onesti: onesti per educazione, onesti 
per tradizione, onesti per costume e per 
attaccamento a1 dovere, come essi hanno di- 
mostrato anche recentemente in momenti 
difficili della nostra storia. 

Onorevoli colleghi, come ho già detto, 
tut t i  gli aspetti di questo problema sono stati 
ainpiamen te  ed autorevolmente sviluppa ti 
e posti in rilievo; molte le argomentazioni, e, 
vorrei dire, quasi tu t te  a favore di questa 
proposta di legge. Le mie poche considerazioni 

non hanno certamente la pretesa di arrecare 
un originale contributo alla discussione. Esse 
vorrebbero soltanto sottolineare due aspetti 
essenziali del problema, per i quali io credo 
che la Camera debba dare il suo consenso 
unanime: 10) che occorre dare ad  una cate- 
goria benemerita la stabilità, della posizione 
pensionistica una volta che accertamenti 
amministrativi e sanitari effettuati in periodi 
e condizioni diverse abhiano determinato la 
concessione del vitalizio con regolare e legit- 
timo provvedimento; 20) che un  eventuale 
successivo giudizio di revoca deve fondarsi 
su argomenti oggettivi, non già soggettivi 
e discrezionali. 

A mio avviso, qualsiasi emendamento che 
non tenesse conto di queste due esigenze 
non ci consentirebbe di fare alcun progresso 
verso la soluzione del problema. Tenendo 
conto di esse, invece, penso, onorevoli col- 
leghi, che non soltanto interpreteremo fe- 
delmente i sentimenti del popolo italiano 
verso gli invalidi e mutilati di guerra, m a  
renderemo anche un  grande servizio alla causa 
della giustizia. (Applaztsi al centro). 

PRESIDENTE. 5; iscritto a parlare l’ono- 
revole Delcroix. Ne ha  facoltà. 

BELCROIX. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, durante la discussione il rappresen- 
tante del Governo ha  lamentato che si per- 
desse tempo con l’articolo 98 invece di occu- 
parsi dell’adeguamento delle pensioni agli 
invalidi di guerra. Dato e non concesso che 
avesse il diritto di farlo, non credo che il 
Parlamento meriti un simile rimprovero e, 
per quanto nii riguarda personalmente, d a  
tre anni a questa parte non ho cessato di rap- 
presentare l’urgenza di questo problema, 
pronunziando aIcuni discorsi che potrei dire 
notevoli, se l’onesto compiacimento di 1111 
dovere compiuto non fosse in me soverchiato 
dall’amarezza per la sordità del Governo e 
purtroppo anche del paese verso quella che 
una volta, magari con una punta  di orgoglio, 
si chiamava l’aristocrazia del sacrificio e 
che oggi sarebbe una plebaglia parassitaria 
e corrotta, se è vero, coine si dice o si fa dire, 
che le pensioni si vendevano al caffè con le 
sigarette americane e che almeno una su 
due sarebbe abusiva. 

Dopo alcune interpellanze, io presentai 
nove mesi fa una mozione in argomento, 
firmata, fra gli altri, dall’onorevole Viola, 
dall’onorevole Madia e da  numerosi colleghi 
di questa parte della Camera. E la presidenza 
di quest’Assemblea sa quanto io abbia inu- 
tilmente insistito per svolgerla. I1 ministro 
del tesoro, nel concludere la discussione del 
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suo kilancio, si impegnò a farla svolgere 
I’iiidomani delle elezioni amministrative e 
ultimamente, alle mie riinostranze, osservh 
che, venendo in disciissione la proposta Villa 
per la modificazione della legge 10 agosto 
1930 c la proposta di legge Angelilli per la 
i>ivciltitdziniip (lelle pensioni di guerra, io 
avrei aviito I,? possibilità di trattare gli argo- 
iiienli s i i  ciii avevo chiesto clie si proiiun- 
ziass~ro e Parlamento e Governo 

La x.eritct i. che l’nnore\~ole Medici, qiianto 
mai cortese, al pari della piii bella figliuola d i  
questo nioiido non può dare qiiello che non 
ha  E, dopo che in questi tre anni la pubblica 
spesa 6 aiiirieiihta d i  circa 1 000 iiiiliarcli 
senza che si trol  ashe rtiodo di sodisfa1.e 
almeno parzialincnle le nioderate rivendica- 
zioni degli invalidi di guerra, io capisco che 
egli cerchi di guadagnare tempo per noti 
essere costretto ad tin rifiuto, che dirnostrp- 
rebbe iina volta di più I’inadempirriza, se non 
proprio di questo Governo, di tut t i  i passati 
governi rispetto a solenni e ripetuti irnpegiii 
presi col Parlamento. 

Si potrebbe osser\are che quasi ogiii 
giorno iiiiove spese sono deliberate per que- 
s ta  o quella cadiegoria cli cittadiiii. E gli 
in\7alidi, i qiiali evicleiit~mente non hanno 
diritti da far valere, sono lasciali da parte 
come postiilariti da  tencire a bada con buone 
promesse o da  respingere con secchi dinieghi. 

A questo proposito vorrei sapere se i1 pen- 
siero del Governo è qiiello del ininistro del 
bilancio, il quale, nell’altro ramo del Parla- 
mento, dichiarò che per ora e per un tempo 
indeterminato non sarà possihile superare 
I’attiiale limite di spesa alla voce pensioni di  
guerra, che del resto queste sarebbero gi3. 
rivalutate, o quello del sottosegretario, i1 

qiiale Iia puhblicanieiite e ripetutamente rico- 
nosciuto la necessità di adeguarle ed aiizi 
ha rimproverato il Parlamento di non aver 
dato la precedenza al problema della riva- 
lu t  azione. 

Mi riservo, in sede opportuna, di rispon- 
dere all’onorevole Zoli, che avrebbe dimostra- 
to, in  base a cifre comparate, come l’Italia 
spenda proporzionalmente più di ogni altro 
paese per le pensioni di guerra. Ma oggi 
devo dire all’oriorevole Preti che quella drl- 
l’articolo 98 è una questione di principio, e ,  
quando sono investiti i priiicipi non soltanto 
giuridici, m a  anche e soprattutto morali, 
passa in secondo piano qualunque in teresse 
e lo stesso bisogno per dei soldati gelosi 
della dignit8 più che del pane. 

Egli, infatti, ha  posto sul terreno morale 
la discussione di questa proposta di legge, 

considerandola dovuta alle manovre di pochi 
interessati a sottrarsi ad  un  giusto controllo 
per conservare pensioni indebite o comunque 
sporporzionate, e nell’opporvisi risolutamente 
egli non solo tutelerebbe l’interesse della 
pubblica amministrazione, m a  salvaguarde- 
rebbe la stessa dignità del Parlamento. Egli 
è andato oltre, insinuando che nel sostenerla. 
i comunisti si sarebbero alleati ai monarchici 
e ai fascisti per gettare il discredito sulle 
istituzioni democratiche, come se questa 
proposta non fosse par t i ta  dal gruppo della 
democrazia cristiana, a cui appartiene il 
relatore della IV Commissione, che l’avrebbe 
approvata in sede deliberante e all’unanimita 
se i1 rappresentante del Governo non l’avesse 
impedito chiedendo la rimessione in aula 
e provocando questa discussione che non 
potrebbe essere più penosa e sarebbe SLI- 
perflua se il Parlamento non dovesse respin- 
gere una interpretazione così arbitraria e 
ingiuriosa di un  provvedimento sul quale è 
concorde. 

Non avevo e non ho alcuna prevenzione 
nei riguardi dell’onorevole Preti e ricorderò 
anzi che dichiarai in Commissione di avere 
avuto un moto di simpatia per lui, sapendo 
per esperienza che si iimprovera un  cattivo 
temperamento a chiunque abbia del tempera- 
mento. Ma non gli posso perdonare di avere 
fatto dello scaiidalismo, gettando il sospetto ed 
il discredito sui mutilati d’Italia, che non pos- 
sono avere nulla di coinune con i profittatori 
e con gli speculatori, che sono i primi in- 
teressati a riparare errori e reprimcre~abusi 
eventualmente cominesci a danno di quanti 
considerano i1 sacrificio iina responsabilità 
di cui mostrarsi degni ma non potevario non 
insorgere contro una campagna diffamatoria, 
che ha  fatto dell’articolo 98 un argomento 
d a  cronaca nera a cui la rivista Crimen de- 
dica intere pagine. Soprattutto non gli pos- 
sianio permettere di atteggiarsi a vittima del 
coraggio dimostrato nella difesa della legge 
della morale. quando cgli ha  coininpsso degli 
arbitri o almeno degli eccessi e per giustificarli 
non rifugge dalla difianiaziorie gtJrierica c - ini 
yrrriietta - qualchr. volta anche cla quclln 
specifica, a cui si ahbandoria dai hanchi riel 
Governo, contro dei valorosi soldati. 

Così faccndo, si nuoce alla causa della 
muralizzazioiie, clie del resto non gli possiaiiio 
coriccdere iii escluviva, e voir& ammettere 
che, fra tanti scandali piìi o niorio insabbiati 
che non lianiio meritato la sua attenzione. 
l’irrefreiiabilo sdegno, l’iiiiplacahile severitj. 
di cui fa ostcnlazioiie per alcuni casi di so- 
spetta c non provata larghezza nella valu- 
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tazione di ferite riportate e di infermità con- 
t ra t te  in guerra, lasciano in dubbio circa la 
sua autorità di Catone. 

Per vedere in questa proposta di legge, 
anzi, nel presentatore di questa proposta di 
legge un  Cicero pro  domo sua, bisogna di- 
menticare quello che è stato più volte detto 
e che non sarà mai abbastanza ripetuto: che 
alla sua origine I? un voto del congresso na- 
zionale dei mutilati e che il comitato centrale 
di un’associazione degna di rispetto anche 
per i1 suo senso di responsabilità e di misura, 
prima di farlo proprio, lo sottopose ad  un 
comitato di insigni maestri della medicina e 
del diritto, i quali emisero un parere, moti- 
vandolo in una relazione trasmessa a tut t i  i 

membri del Governo e del Parlamento, che si 
spera l’abbiano letta. 

Inoltre, la proposta di legge fu approvata 
dal comitato di liquidazione delle pensioni 
d i  guerra, massimo organo competente in 
inateria, e non uno degli alti magistrati e 
funzionari, esperti e studiosi di nomina 
governativa, che ne fanno parte, sollevò 
opposizione, mentre la IV Commissione, a 
cui è demandata la vigilanza della pubblica 
spesa, l’avrebbe approvata, e il suo relatore, 
del quale sono note la serietà e la competenza, 
la propone oggi all’approvazione di questa 
Assemblea in un documento che esime noi 
d a  UII approfondito esame tecnico della que- 
stione. 

Però. l’onorevole Preti persiste nel suo at-  
teggiamento di rifiuto e. anzi, di condanna 
senza accorgersi di essere rimasto solo, perché 
nessuno, nemmeno l’onorevole Simonini, ha  
parlato contro. Se le dichiarazioni, ultima- 
mente fatte dal sottosegretario a un quoti- 
diano romano, senza sentire l’inopportunità 
di sovrapporre una polemica giornalistica alla 
discussione parlamentare, anticipano gli argo- 
menti che egli porter& in aula, dobbiamo 
ringraziarlo di aver fugato in noi qualche 
perplessità a suo tempo manifestata, non gi3 
per la sostanza, ma per la forma del provvedi- 
mento. Infatti, è vero che gli articoli 98 e 110 
della presente legge sulle pensioni di guerra 
riproducono sostanzialmente gli articoli 50 e 
61 della lpgge precedente, ma è altrettanto vero 
che, in materia come questa, la procedura è 
tiitto e la denuncia alla procura generale 
della Corte dei conti, prima considerata a t to  
preliminare del procedimento di revisione, 
interverrebbe oggi successivamente, a con- 
clusione o, meglio ancora, a sanzione dei fatti 
compiuti. 

PRETI ,  Sottosegretario d i  Stato per  il 
tesoro. Non è così, onorevole Delcroix. 

DELCROIX. È: esatto, invece. Basti 
pensare che il richiamo a visita è disposto 
dall’ammiriistrazione o, meglio, dal Governo 
e che la pensione è stata  sospesa a coloro che 
si sono rifiutati di presentarsi alla visita 
appunto perché consideravano arbitrario un 
richiamo non conseguente a denuncia da  
parte della procura della Corte dei conti. 

PRETI, Soflosegretario d i  Stato per il 
tesoro. Noi applichiamo la legge oggi vigente, 
la quale stabilisce che chi rifiuta di presentarsi 
a visita di controllo deve vedersi sospesa la 
pensione. D’altra parte l’amministrazione chia- 
m a  un cittadino a visita di controllo per veri- 
ficare se esistono gli elementi per una segnala- 
zione alla Corte dei conti, anche questo in 
applicazione della legge. La quale legge è 
sempre s ta ta  così applicata d a  quando è in 
vigore. 

MADIA. La legge non la autorizza a 
sospendere la pensione. 

PRETI ,  Sottosegretario d i  Stato per il 
tesoro. Lo dice espressamente. 

DELCROIX. Non credo che ella, ono- 
revole sottosegretario, sia autorizzato a com- 
portarsi così nemmeno con la legge attuale. 
Comunque, sarebbe questa una ragione di più 
per approvare la proposta Villa. 

Ella, poi, onorevole Preti,  in più di un 
caso h a  dato l’impressione, che mi auguro 
infondata, ma che non è del tu t to  gratuita, di 
voler fare dell’articolo 98 un  fatto personale 
e di applicarlo come ritorsione contro gli 
invalidi che osano polemizzare con lei o 
muovere critiche al suo operato di uomo di 
Governo. 

A parte questo incredibile aspetto del- 
l’attività di un  sottosegretario che si varrebbe 
delle carte d’ufficio per attaccare i suoi op- 
positori o degli organi dell’amministrazione 
per colpirli, io non so se attribuire a sublime 
candore o a crudeltà le conclusioni cui ella 
stessa, onorevole Preti, è giunto neilazsua 
lettera al Giornale d’Italia dicendo che, in . 
caso di revoca o di riduzione della pensione, 
gli invalidi hanno sempre la  facoltà di ricor- 
rere alla Corte dei conti. Noi sappiamo di 
alcuni che sono morti pochi giorni dopo la 
visita di controllo e in conseguenza della ma- 
lattia di cui si sarebbe accertato il migliora- 
mento, se non la guarigione, m a  gli altri hanno 
a disposizione degli anni per aspettare il giudi- 
zio della Corte dei conti che ne ha, come 
abbiamo sentito dire, ben 217 mila al suo 
esame. Forse l’onorevole Preti ha  voluto 
assicurare che non è necessario affrettarsi a 
morire ... 
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PRETI ,  Sottosegretario di Stato per i l  
tesoro. Avrei piacere che fosse presentata 
una proposta di legge di iniziativa parlamen- 
tare per risolvere questo problema che ritengo 
gravissimo. 

CANTALUPO. Perché non di iniziativa 
del Governo? 

PRETI ,  Sottosegretario d i  Stato per il 
tesoro. Forse l’onorevole Cantalupo ignora che 
la Corte dei conti non dipende dal ministro 
del tesoro, m a  fa capo alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

DELCROIX. Onorevole Preti, se oggi 
esiste una sezione speciale della Corte dei 
conti per i ricorsi in materia di pensioni di 
guerra, senza falsa modestia, lo si deve a chi 
parla in questo momento. E potrei anche 
aggiungere di avere avuto una parte impor- 
tante  nello studio e nella preparazione di 
tu t te  le leggi relative al pensionamento e al 
collocamento all’assistenza e alla tutela degli 
invalidi di guerra, e in particolare delle fami- 
glie dei caduti e dei reduci in generale. Ma  
non mi sembra di buon gusto parlare di 
questo e tanto meno lamentare tu t to  quello 
che non si è fatto o quello che si è fatto male 
nel rivedere le leggi esistenti. 

Ad ogni modo, io volevo dirle che scher- 
zare con i fanti è lecito - lo dice anche il 
vecchio adagio - m a  non bisogna esagerare; 
e un certo sorriso sardonico che le è stato 
rimproverato non mi sembra il più adat to  
nemmeno per nascondere il proprio imbarazzo 
quando si parla di cose come queste. 

Venendo al punto fondamentale, osservo 
che il legislatore, prevedendo per le pensioni 
privilegiate di guerra una procedura di revi- 
sione non prevista per le pensioni ordinarie, 
non intese fare offesa alla nostra categoria, 
ma considerò semplicemente che le pensioni 
ordinarie si liquidano con un ritmo normale 
in base ad una documentazione facilmente e 
completamente reperibile, mentre le pensioni 
privilegiate, PurtroppCJ, si liquidano in massa 
e magdri a cottimo (come ella ha  fatto) e in 
condizioni ( l i  eniergt’nza, sotto la pressione 
di hisogrii dolorosi, per cui gli errori sono pos- 
sibili e eli ahusi non sono da  escludere del 
tut to .  h z i ,  ella ricorderk che io stesso, in 
Commissione, anirnisi che dopo l’ultima guerra, 
non soltanto a causa della moltiplicazione 
dei soggetti di diritto anche su questo v i  
Farebbe qualche cosa da dire), m a  anche e 
soprattutto per la dispersione o distruzione 
di molti archivi, per il disordine degli uffici, 
per insufficienza o peggio degli organi di 
accertamento, la liquidazione è stata affan- 
nosa, talvolta tumultuosa, per cui è presu- 

mibile una percentuale di errori e di abusi 
superiore a quella verificatasi dopo l’al tra 
guerra. 

Però la pensione vitalizia è assegnata 
entro un  periodo minimo di quattro anni, 
attraverso una serie di accertamenti succes- 
sivi. In ogni caso, la revisione deve procedere 
dalla denunzia del prociiratore della Corte 
e si deve concludere nel comitato di liquida- 
zione, senza sovrapposizioni o interferenze da  
parte degli uffici amministrativi, 11 CUI coni- 
pito è semplicemente d i  segnalazione e d i  
informazione, mentre il Governo, e precisa- 
mente il sottosegretario, deve limitarsi a 
controllare la perfetta osservanza delle leggi 
e dei regolamenti, senza intromissioni che 
autorizzano il sospetto di criteri discrimina- 
tori o persecutori. 

Ora, poiché l’articolo 98, pcr come è stato 
formulato e per come oggi applicato, d à  
luogo a proteste e allarmi quanto mai giusti- 
ficati, è necessario e inc1ispensal)ile che una 
legge ne dia l’interpretazione autentica e ne 
stabilisca l’esatta applicazione. 

Ella, onorevole Preti, osservando che in 
passato vi furono revoche e riduzioni di 
pensioni senza proteste d a  parte di mutilati 
né agitazioni da  parte delle loro organizza- 
zioni, crede di aver dimostrato l’artificiosith 
di quella in corso .... 

PRETI.  Sottosegretario d i  Stato per i l  
tesoro. Sì. 

DELCROIX. ... mentre è riuscito a provare 
il contrarir), e cioè che ncssuno insorse fino a 
quando furono rispettate la legge e la pro- 
cedura. 

PRETI ,  Sottosegretario di  ,<tulo per il 
tesoro. Fino a quando non fiirorio chiarnatc 
certe persone. 

DELCROIX. È possibile discutere pro- 
blemi così gravi con questa mentalità, ono- 
revole P re t i ?  Io cerco di spersonalizzare la 
questione. Vuole che facciamo proprio dei 
nomi ? Non mi sembra che si possa e si debba 
fare in Parlamento, ma se mi ,costringe li 
possiamo anche fare. 

Se la modifica dell’articolo 98 privasse 
l’amministrazione della possibilità di repri- 
mere abusi - mi permetta dirlo - la  responsa- 
bilità sarebbe sua, perché l’ha provocata con 
delle interpretazioni arbitrarie, o almeno 
eccessive, m a  noi siamo convinti che con 
questo provvedimento‘ non si disarma lo 
Stato m a  si restituisce ai suoi organi giurisdi- 
zionali una competenza che il Governo non 
può usurpare. 

Non hanno poi alcun valore le cifre da  lei 
fornite circa lo scarso numero di revoche e di 
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ridiizioni effettuate, perché basterebbe un solo 
caso di provata ingiustizia per giustificare le 
più rigorose misure di precauzione; perché, 
alla nostra coscienza ripugna che vi siano pen- 
sioni indebitamente concesse, m a  ancor più 
ripugna che vi siano pensioni arbitrariamente 
revocate. 

Infine, non è vero che siano richiamati a 
visita soltanto invalidi per malattia. Potrei 
citarle nolti casi, m a  basta quello dell’onore- 
vole De Totto, per il quale si dice che i1 
richiamo a visita fu addirittura annunziato 
nei corridoi di Montecitorio e accompagnato 
da  giudizi che, in gran parte almeno, si dimo- 
strarono gratuiti; io direi totalmente gratuiti. 

L’onorevole Preti non è uomo d’armi ma 
di studio; e io lo so fra i più assidui frequenta- 
tori della biblioteca del Parlamento, dove 
per0 non deve avere appreso l’essenziale, 
perché la cultura è prima di tu t to  umanità 
nel significato latino, cioè rispetto di sé negli 
altri, altrimenti egli saprebbe che vi sono 
sentimenti da  non offendere nemmeno con 
uno sguardo. Fra  questi è il pudore che ogni 
soldato ha delle sue ferite. E, a parte l’odioso 
sospetto implicito in qualunque controllo, 
costringere a scoprirle perché siano nuova- 
mente stimate e messe a prezzo in base alle 
macabre tariffe rappresentate dalle varie 
tabelle delle infermità e dei relativi assegni 
6 una insopportabile umiliazione per chi non 
ha inteso di presentare il conto del sangue 
versato e non può ammettere che, per i1 
gusto di revisori dilettanti, si rifacciano ogni 
tanto le somme sulle sue carni straziate. 

Questa umiliazione è stata  inflitta all’ono- 
revole De Totto, a questo giovane conter- 
raneo di Sauro, il quale ha tu t to  il diritto di 
pensare che gli sarebbe s ta ta  risparmiata se, 
per esempio, egli fosse stato f ra  i volontari 
delle brigate internazionali, ai quali furono 
concesse le pensioni di guerra, le ricompense 
a1 valore, nonché i gradi militari, per aver 
preso le armi contro l’Italia. (Commenti cc 
sinistra) 

Noi tu t t i  ricordiamo con allegria la visita 
di leva, perché la salute e la gioventù sono 
belle a vedersi; ma è con profonda tristezza 
che io ritorno al giorno in cui le mie meno- 
mazioni e inferinit& furono messe a verbale. 
E dover mostrare da  vecchi le proprie mise- 
rie, mi creda, onorevole sottosegretario, è 
infinitamente più doloroso e umiliante. 

So di un colonnello che ha dovuto sotto- 
porsi n hen 19 accertamenti successivi, senza 
peraltro conoscere i risultati, perché la sua 
pratica giacerebbe ancora nei suoi casetti, 
onorevole Preti: non so se ella si trovi nella 

iinpossibiiità di praticare una riduzione o di 
pronunciare una conferma, perché sarebbe 
dimostrata l’inutilità del vero e proprio sup- 
plizio che fu imposto a questo vecchio sol- 
dato. 

Mi sembra che sia venuto il momento 
di affermare, ed io credo di essere aiitorizzato 
a farlo. che gli invalidi per malattia non me- 
rilaiio i sospetti e ìc ironie a cui sono fatti 
segno, perché una ferita più o meno intelli- 
gente si può ricevere i1 primo giorno di guerra 
e portarla con orgoglio per tu t ta  la vita; 
mentre una malattia è, di solito, conseguenza 
di uii luiigo periodo di fatiche, disagi, soffe- 
renze e pericoli. A ciò si aggiunga che la 
saIute 6 ben piìi preziosa della stessa inte- 
grità, e, per quanto le mie mutilazioni siano 
atroci, IO non farei i1 cambio con altri che, 
pur non avendo subito guasti visibili, pur 
conservando la vista del mondo in cui può 
liberamente muoversi e agire, viva in uno 
stato di sofferenza continua e finisca con il 
perdere i1 gusto delle cose che non gli fu- 
rono tolte. 

Naturalmente io non considero i casi di 
errore, che sono quasi sempre di dolo; e 
l’onorevole Preti non vorrà farmi l’ingiuria 
di attribuirmi la minima indulgenza per una 
frode che considero addirittura un sacrilegio. 
Perché io parlo soltanto dei soldati autentici, 
che hanno perduto la salute in guerra, ai 
quali non si possono togliere i mezzi per 
curarsi, e invece di perseguitarli e punirli se 
riescono in qualche modo a recuperare la 
salute, si dovrebbero incoraggiare su questa 
strada o almeno lasciarli tranquilli. 

Staremo a vedere l’emendamento annun- 
ciato dall’onorevole Simonini, m a  se vera- 
inente si volesse riconoscere allo Stato i1 
diritto di controllare i miglioramenti come 
si riconosce ai singoli il diritto di denunziare 
gli aggravamenti, mi sembra che sotto l’o- 
nesta apparenza di un trattamento di recr- 
procitd si nasconderebbe i1 più insidioso, 
oserei dire il più crudele espediente per to- 
gliere ai malati la tranquillità di cui hanno 
prima (li tut to  bisogno. Un simile emenda- 
inento equivarrebbe, in pratica, a rendere 
leinporanei gli assegni vitalizi. Sarà s ta to  un 
errore irilrodurre, con la legge dell’agosto 1950, 
l’obbligo del giudizio definitivo entro un 
periodo massimo di 4 anni e riaprire i termini 
per le visite di aggravamento nei casi dirna- 
lattia; ma,  siete voi, o signori, che avete fatto 
la norma e non avete il diritto di violarla e 
tanto meno di scandalizzarvene. 

L’unico emendamento, a mio giudizio ac- 
cettabile, per quanto non necessario, è che 
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la pensione sia revocata o ridotta nei casi 
111 citi f i i  concessa per molivi che non sussi- 
stevaiio Ma & iin modo come un altro per 
iiidictirc l‘errorc c anche questa proposta (li 
Icggr lie riil iTpi iris la perseguibilità. 

PRETI ,  Soltosegretario di Stato per il 
tesoro Oiiorcvolc Delcroix, ella può sostenere 
1)cnissiiiio lCi legge Villa, è suo diritto, ... 

IJELCROiX. La ringrazio d ~ 1  permesso. 
P l ih~Tl ,  Sotlosegrelario d i  Stato per 11 te- 

soro. ma dc-itltirt) farle presente che con la 
legge Villa l ’ e r r , ~ ~ . ~  di accertamento non per- 
rnet ((. d i  ridurre c) di rcvocarp la pensione. 

per questo r h p  i o  non ho  
parlato di intitivi che sono veriuti meno, i ~ i a  
di motivi che rion sussistevano. Questo è 
l’errorc clie per me, lo ripeto, si identifica 
qiiasi seiiipre col dolo. 

PRETI ,  Soitospgretario d i  Stato per i l  
tesoro. Tenga presente, onorevole Delcrois, 
clic se iin tale, per errore, 6 stato giudicato 
pii1 malato di quanto non fosse, con la Iegw 
Villa non SI p u t  più farc giuqtizia. 

DELCROIX. Ella, allora, mi costringe 
a fare un altro discorso. 

Oriclrevole Preti, ella sa che l’uomo nasce 
ladiunc, tan1 ’P vcro che nostro Signore fu 
proprio riiistiziato fra due larlroni. Se ella 
consitlcra i dicci comandamenti, essi si ri- 
feriscono non soltanto al furto in genere ma 
a tutte. I C  forme (li  appropriaeionr indebita, di 
iiisolvc~ri~~i fraudolenta, ecc. Quando sono 
m d a t o  i n  Egitto, moltissinii anni fa, ho cri- 
statato che migliaia di papiri parlavano d i  
furti nella valle (lei re, segno clie non vi 6 
nulla di  sacro. Ella ha una mentalila, onore- 
vole Preti, mi cc-iiisentrl di dirlo, da agente 
investigativo. L’eccmone non può essere 
considerata come un elemcnto di giudizio o 
conie iin criterio di azione. 

Ma vi è di più, mentre parliamo sono 
chiamati a visita non soltanto i malati m a  
anche i feriti, perfino quelli delle ultime cate- 
gorie, per i quali non è a pensare ad una spro- 
porzionata valutazione delle infermith, e 
che in coniperiso vengono dichiarati non ascri- 
vibili a. ncssi~iia categoria, annullando un 
Tiurlizio definitivo c privando gli invalidi non 
tanto della pensiorle che, ella sa meglio di me, 
per la settima e ottava categoria è quasi umi- 
liante andare a riscuotere, ma del diritto al 
lavoro. 

PRETI, Sottosegretario di Sialo per 21 tu- 

soro. Ma questo non è mai avvenuto ! Quelle 
sono visite di scadenza. Kon confonda le visite 
di scadenza con l’applic~tzione dell’articolo 9s 

DELCROIX Le cito i1 caso di un invalido 
di settima categoria d~ Roma che è stato 

I l E L C R O i S  

richiamato a visita a Napoli pur avendo la 
pensione vitalizia Ora se a questo disgra- 
ziato tolgono 100 lire al giorno, gli tolgono 
il diritto al lavoro, nonché l’indennità di 
mancato collocamento, che sono connessi alla 
pensione. 

Onorevoli colleghi, mi auguro che i1 sotto- 
segretario, questi casi, non li conosca. Ma ciò 
significa mettere la gente alla disperazione, 
e non aggiungerei altro. 

Vorrei da ultimo spcrsonalizzare la que- 
stione, anche perché mol ti hanno commesso 
l’errore di credere che basti sostituire una 
persona per risolverla. Non è giusto né utile 
prendere di mira chi ha eseguito una direttiva 
e comunque ha impegnato una responsabilit& 
d i  Governo e s i  sarà comportato con più o 
meno garbo, come ha ammesso bonariamente 
l’onorevole Simonini che nella sua cauta 
difesa ha avuto buon giuoco nell’assicurare 
i 1  Parlamento e i1 paese clie non siamo in 
presenza di un L( mostro del secolo 1). Ciò 
dicendo, io non spero di tramutare la piccola 
crisi minacciata dall’onorevole Preti, i1 quale 
si dimetterebbe se fosse approvata questa 
legge, in crisi di Governo, e sia ben chiaro 
che la nostra sfiducia e la nostra opposizione 
lianno ben altre e più importanti ragioni. 

E vero. il modo di considerare il problema 
delle pensioni di guerra è quanto mai indi- 
cativo dello spirito di una politica, ma non è 
su questo terreno che noi possiamo sperare 
di chiarire una situazione che, oggi come 
non mai, è tanto confusa ed incerta. Io non 
dirò, quindi, all’onorevole Preti di andarsene, 
e solo mi permetto di osservare che non si può 
tenere i1 suo posto con la mentalità del ma- 
gistrato inquirente o addirittura, come ho 
detto dianzi, clell’agente investigatore. 

MARZANO. I1 magistrato inquirente non 
ha nulla a che fare con l’agente investigatore ! 

DELCROIX. Non volevo mancare di 
riguardo ai magistrati. Come vede, onorevole 
Marzano, a volte anche le mancanze di ri- 
giiartlo sono involontarie. 

Aiggiungo che minacciare oggi le dimis- 
sioni, onorevole Preti, può essere un tenta- 
tivo di forzare la mano a1 Parlamento, come 
i1 presentarle domani sarebbe un modo di 
protestare contro l’affermazione della sua 
volontà. E tutto questo, permetta ad un 
reprobo come me, non mi sembra di perfetto 
stile democratico. 

In ogni caso, a noi importa sapere se lo 
ha spinto, e fino a clie punto è disposto a 
seguirlo, il Governo che ha giB dimostrato 
di considerare insuperabile i1 limite di spesa 
soltanto per gli invalidi di guerra; ma io non 
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posso credere che si proponga di conseguire 
il pareggio del bilancio con le economie da 
effettuare proprio iii questo campo, come 
qualcuno ha creduto di desumere dal fatto, 
indubbiamente molto significativo, che il 
ministro competente abbia scelto la disciis- 
sione di una proposta di legge per la rivalu- 
tazione delle pensioni di guerra per affermare 
la necessità di ridurre il disavanzo di almeno 
50 miliardi l’anno, onde far fronte alle pros- 
sime scadenze dei buoni del tesoro. 

Io temo, invece, che si speri, e anche 
questa sarebbe una follia, di recuperare at- 
traverso revoche e riduzioni i fondi occor- 
renti almeno a una parziale rivalutazione 
delle pensioni. E in questo dubbio, onorevole 
Preti, mi ha confermato lei con la sua insi- 
stenza a dichiararsi tanto contrario alla mo- 
difica dell’articolo 98 quanto favorevole alla 
rivalutazioiie delle pensioni. 

PRETI, Sottosegretario d i  Stato per il te- 
soro. Onorevole Delcroix, non facciamo con- 
fusioni di zeri, confondendo 30 milioni con 
30 miliardi. Con tutte queste revoche che si 
farebbero in base all’articolo 98 si potrebbero 
al massimo spendere 30 milioni di meno. Per 
adeguare le pensioni di guerra ci vogliono 
30 miliardi. 

DELCROIX. La ringrazio, onorevole sot- 
tosegretario, perché mi da modo di ripigliar 
fiato. In ogni caso, non credo che la solu- 
zione del problema della rivalutazione sia 
condizionata alla non soluzione del problema 
dell’articolo 98. E in questo almeno siamo 
d’accordo. Comunque anche per questo noi 
del gruppo del partito nazionale monarchico 
voteremo a favore della proposta Villa, 
perché siano riparati eventuali arbitrii com- 
messi e soprattutto si eviti di commetterne 
in avvenire. Purtroppo un danno non può 
essere riparato: quello fatto alla dignità di 
ogni soldato ed alla stessa reputazione del 
paese facendo pensare che in Italia la corru- 
zione sia salita fino al cuore del popolo, che 
ormai si possa dubitare di tutto, anche 
delle cose sacre. Dopo la clamorosa pubblicità 
data a certe denunzie (a cui non mi risulta 
sia fin qui seguita alcuna condanna), chi 
porta il distintivo di invalido può essere 
guardato con una curiosità. non priva di 
sospetto dai cittadini che in qualità di con- 
tribuenti dovrebbero temere di aver subito 
un danno o peggio da quei soldati ormai 
vecchi e dagli altri non più giovani ai quali 
una volta cedevano il passo con un silenzio 
pieno di reverenza. Su questo punto io non 
sono d’accordo con il collega ed amico ono- 
revole Viola, al quale nessuno può togliere 

l’orgoglio del suo gesto; perché bisogna pen- 
sare a chi fu subdolamente colpito nell’adem- 
pimento del proprio dovere ed è abbastanza 
contristato da un sacrificio che non ebbe 
nemmeno lo splendore del sangue sparso, 
per essere avvilito dalla impossibilità di pro- 
vare con una ferita l’autenticità delle sue 
piaghe segrete. 

Non sono nemmeno del parere che si 
debba rinunciare alla persecuzione degli 
abusi, che preoccuperebbe gli innocenti senza 
raggiungere i colpevoli. Qui veramente è 
questione di garbo o, piuttosto, di riguardo. 
E se ella, onorevole Preti, avesse colpito 
gli inclegni senza un poco offender gli altri 
avrebbe avuto la nostra simpatia, più che 
la nostra solidarietà. Per essere severi bi- 
sogna avere la tristezza delle miserie che si 
devono scoprire, insieme alla preoccupazione 
delle dignità che non si vogliono ferire. Mentre 
ella ha mostrato una sorta di gioia a gridare 
che la corruzione si sarebbe assisa anche alla 
mensa del sacrificio. E allora abbiamo il 
diritto di pensare che le sia mancato il ri- 
spetto delle cose a cui non si può credere 
quando non si sono né conosciute, né sof- 
ferte. Ella potrebbe essere mio figlio - e non 
si spaventi perché non h o  alcuna intenzione di 
adottarla ( , S i  r i de )  - vorrei solo pregarla, 
giacché è ancora in tempo, di non insistere 
in una così assoluta intransigenza, e di 
dimostrare un po’ di considerazione verso i 
vecchi soldati che hanno parlato, per i quali la 
divisa vale più del prezzo pagato ad una sar- 
toria militare, e che non avrebbero detto 
verbo, se avessero avuto il minimo sospetto 
di comprometterne la dignità e di venir meno 
al loro orgoglio pronunziandosi in favore di 
questa proposta di legge. ( V i v i  applausi a 
destra - Congratulazioni) . 

PRESIDENTE. fi; iscritto a parlare I’ono- 
revole Ceravolo. Ne ha facoltà. 

CERAVOLO. Signor Presiderite, onorevoli 
colleghi, gli oratori che mi hanno preceduto 
si sono sofrerriia ti specialmente SII argomenti 
giuridici; pochi hanno fatto riferimento ad  
elementi di carattere sanitario, clie io ritengo 
foiidanientali per l’esatta interpretazione della 
legge. Devo riconoscere clie questi rilievi si 
trovano largamente nella relazione dell’onore- 
vole Geremia, relazione ampia e, potrei dire, 
esauriente. Quale medico ho i1 dovere di 
sottoporre all’attenzione di questa Assemblea 
alcune osservazioni che probabilmente servi- 
ranno a mostrarci la via per una soluzione di 
questa complicata questione; giacché io ri- 
tengo che l,’Assemhlea, dal soitosegratario ai 
colleghi di tutti i settori, abbia un unico 
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intento: quello di contemperare gli interessi 
della classe degli invalidi con gli interessi 
dell’erario. 

Non posso vantarmi dell’onorata qiiali- 
fica di invalido, però per l a  mia professione 
sono continuamente vicino a questi sofferenli, 
a questi benemeriti della patria, e ho sempre 
sentito le loro istanze. Iii questi ultimi giorni 
ho segiiito la polcmica che si 23 svolta sulla 
stampa, ho ascoltato i discorsi di tut t i  i 
colleghi, che mi hanno preceduto, ma piainci- 
palmente nii sono soffermato a stiidiare la 
relazione dell’onorevole Geremia, convinceii- 
domi che era mio dovere richiamare I’atten- 
zione su quegli argomenti di carattere sanita- 
rio che meritavano d’esserc approfonditi 
maggiormente. A tale fine sar8 volto il mio 
hreve intervento. 

La più accesa polemica si svolge sull’arti- 
colo 98, e certo non poteva essere diversn- 
men1 e, perché in detto articolo l’esecutivo 
trova la facoltà di revocare o diminiiire l’as- 
segno di pensione per ~iiigliorate condizioiii 
fisiche o per guarigione Ecco i1 piinto. C c  
qiiesta C: l’interpretazione uii tenlica, devo cli- 
chiarare che anche io elTr.ttivnmmle rilevo un 
contrasto, lo accenno di sfuggila, Ira l‘arti- 
colo 98 e gli articoli 23 e 54 della legge 31tlssa. 
-1 mpno che (forse i11 qiiest’altra iiiterprela- 
zione è implicita una eventuale proposta (li 
emendamento) non si voglia andare alla 
ricerca se all’atto della concessione fossero 
siissistenli o meno gli elementi per cui la 
concessione era s ta ta  data, ma questo P 
molto difficile ad accertarsi; nirglio ancora 
sarebbe accertare se qiiclla guarigione o q(le1 
miglioramento si debha intendere assoluta- 
mente definitivo e stabile, qiialiiiique siano 
gli eventi di fronte a cili l’invalido possa 
andare incontro. 

Tale è la questione: I O  vi tliinostrerb, e 
spero di poterlo fare senza impostare troppo 
dottrinariamente la questione, che uii  invalido 
(li guerra, se vien tolto da quelle condizioni 
in cui è riuscito ad  ottenere i1 suo eqiiilihrio, 
il siio miglioramento o la sua giiarigione, 
andrà soggetto ad una reiiifemmc, di cui 6 
pur sempre responsabile la guerra clie iti iin 
primo tempo gli aveva prodotto qiiella atle- 
none  dalla qiiale successivamente era qiiari to. 

Dall’articolo 98 bisogna, in effetti, esclii- 
dere le mutilazioni, giacché esse hanno sempre 
lo stesso aspetto, presentano sempre la stessa 
fisionomia clinica e patologica. Se  i1 mutilato 
viene soggetto ad  una rieducazionc, con le 
risorse ortopediche che oggi abbiamo, oggi che 
possiamo anche creare degli apparecchi per- 
fetti di protesi cinematica, allora anche per 

q iiesti casi potremmo quasi parlare di miglio- 
ramento, m a  l’articolo 54 ci dicc che questi 
casi non debbono essere coiiteinplati. Ecco 
allora il contrasto t ra  l’articolo 5 k  e l’arti- 
colo 98, il qiiale invece ci parla di alcune 
malattie che, per essere qudle  contenute nella 
prima categoria della tabella, sono ben defi- 
nite ed anche esse vanno soggette a migliora- 
menti e guarigioni 

Esse sono la tubercolosi, le cardiopatie e 
le psicopatie. Sono infatti queste malattie che 
d i  solito hanno migliorainenti clie si potreh- 
hero reputare stahili, mentre io vi dimostrerò 
che sono passeggeri. Vi sono alcuni colleghi 
clinici, i quali hanno cercato sui giornali del- 
l’.Associazione dei mutilati di dimostrare I’op- 
portunit& della legge Villa con la adermazione 
che le cardiopatie e le psicopatie sono delle 
malattie assolutamente inguaribili. Ora, io 
non li  seguo su questo cammino. E ciò per la  
semplice considerazione che, se i soggetti 
nll’at to della visita vengono trovati ancora 
inalati (dato che questi rnali sono inguaribili) 
i. inutile discutere per spezzare ancora una 
lancia contro l’applicazione dell’articolo 98. 
Io vi dico, invece, che anche questr malattie 
possono subire dei migliorainenti, come spe- 
cialmente può subirne i1 prototipo di esse: la 
tullercolosi. E passo ad  enunciare quello che 
potrebbe essere im teorema: (( le cardiopatie e 
le psicopatie, per le loro remissioni, debbono 
essere tenute presenti dal legislatore come la 
s i  essa tubercolosi, perché sono sempre delle 
malattie invalidanti e restano sempre tali, 
anche in potenza, per finire talvolta col iiiodifi- 
care in peggio i1 decorso e la prognosi, qiiaiido, 
per ragioni ecconomiclie, le condizioni di vita 
del pensionato sono ancli’esse peggiorate ». 

Permettetemi di considerare brevemente 
come lianno preso questi invalidi la tubercolosi, 
come possono migliorare di essa e come pos-, 
sono, anzi devono ricadere se noi li priviamo 
della pensione. 

La tubercolosi si prende nell’etb irilantile; 
quelli che guariscono passano c m  i loro focolai 
chiusi, con i fattori imniunitari acquisiti e 
le note radiologiche che non clarino iiiotivo 
di preoccupazione; potremmo essere senza 
saperlo tut t i  tubercolotici. In seguito, per 
un event.0 yualsiasi: per niinorate condizioni 
fisiche che possono essere determinate (là 
condizioni di guerra, da  fame, tla strapazzi, 
da  disagi, d a  malattie intercorrenti o qualche 
volta anche da  crisi fisiologiclir, i focolai 
inattivi della tubercolosi si ridestano. Noi 
parliamo in questo caso di reinfezioiie endo- 
gena; ci reinfettiamo dei nostri stessi focolai. 
hTon sono tanto le infezioni esogene, cioè i 
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germi che provengono da fuori, ma quelle 
endogene, che vengono dal di dentro, che 
devono preoccupare. Per queste ragioni le 
diminuite resistenze fisiche fanno sì che il 
focolaio si riaccenda e la malattia si manifesti. 

Ecco quello che è accaduto agli invalidi 
di guerra, come per gli invalidi civili, per 
altre cauee; in essi le resistenze fisiche in 
un determinato tempo per determinate con- 
dizioni di ambiente e di vita sono diminuite 
e si 6 riaccesa la tubercolosi. Poi I? venuta la 
cura, è venuto il sanatorio, è venuto il riposo, 
è venuto tutto quello che effettivamente la 
scienza, la società e la patria grata e sollecita 
hanno dato a questi malati e costoro hanno 
migliorato e sono guariti: si sono messi in 
condizioni di stabilità, si sono presentati 
al medico, che li torna a visitare e li trova in 
condizioni rassicuranti. Però, sono condizioni 
stazionarie ? Ecco il punto. Voi non doman- 
date al medico se queste sono condizioni 
normalmente definitive; in tal caso il medico 
deve in coscienza rispondervi negativamente. 
Mi potrete dire che se la malattia dovesse 
riprodursi, sollecita tornerebbe la pensione di 
guerra. Ah, no ! Vi dico che se la malattia 
deve riprodursi per quel mancato assegno 
di pensione che avrebbe permesso di lavo- 
rare limitatamente e di stare in condi- 
zioni di relativo agio e di relativa tranquillità, 
questa volta la malattia si riprodurrebbe 
più minacciosa e in questo caso non vi PO- 
trebbe essere, forse, più tempo per provvedere 
né alla cura né alla pensione, perché la 
seconda reinfezione sarebbe fatale per l’am- 
malato. 

In conclusione, i tuhercolotici di guerra. 
possono anch’essi, come altri, andare incontro 
ad una apparente guarigione clinica (questo 
deve preoccupare l’animo del legislatore), 
la quale può essere ritenuta a ragione come 
scomparsa dei motivi determinanti della loro 
invalidità, ed essi verrebbero colpiti da un 
ingrato provvedimento di rigore che inelut- 
tabiImente li esporrebbe a nuovo pericolo 
per le condizioni di vita debilitante, per fatiche, 
privazioni e disagi, fattori questi che incidono 
per ininorare la resistenza organica, e che, 
come ho detto, provocano la reinfezione endo- 
gena e la riattivazione del processo. 

Vi ho promesso che vi avrei parlato anche 
delle cardiopatie, perché tutte queste malat- 
tie hanno una analogia tra di loro. Le cardio- 
patie, malattie che normalmente si intendono 
inguaribili, anch’esse possono tuttavia pre- 
sentare miglioramenti. L’ammalato di cuore 
in stato di scornpenso, al quale è stata asse- 
gnata una data pensione, è e resterà un 

ammalato condizionato. Questa figura dello 
ammalato condizionato è ammessa dalla me- 
dicina moderna, dalla medicina legale e dalla 
medicina assicurativa. L’ammalato condizio- 
nato deve stare a riposo, e, migliorato, 
potrebbe apparire anche guarito. Ma se, 
per la preoccupazione della mancata pensione, 
per le necessità della vita, tornerà a fare un 
qualsiasi lavoro, quell’ammalato tornerà ad 
essere scompensato e quasi immediatamente 
può trovare anche la morte. 

E le psicopatie? Sono guaribili o no?  
Io ricordo che fra le psicopatie vi sono anche 
le forme schizofreniche e paranoidi, le quali 
trovano spesso ragione nell’elemento di per- 
secuzione. Potete anche credere quasi gua- 
rito un paranoico, poiché oggi le forme men- 
tali e nervose guariscono, se non tutte, 
almeno quasi tutte, e abbiamo mezzi che ci 
hanno consentito di trasferire sul terreno 
della terapia questi infermi che prima si 
trattavano esclusivamente negli ambienti 
di custodia. Però, se fate capire al paranoico 
che gli toglierete o che gli potete toglierr 
l’assegno di pensione, questo pensiero si tra- 
muterà in lui nell’elemento fondamentale di 
persecuzione e voi avrete riacceso nel suo 
cervello quella mania che era forse scom- 
parsa. 

Nessuno di voi ignora quel che può avve- 
nire nelle psiconeurosi e nelle psicoasteiiie 
traumatiche. Le sinistrosi sono malattie men- 
tali e nervose che in tanto persistono in 
quanto non sussiste l’assegno di pensione; ma 
quando l’assegno di pensione si è ottenuto, 
l’ammalato guarisce. Noi diciamo che gua- 
risce perché effettivamente viene meno la 
preoccupazione, l’ossessione di questo pen- 
siero. Se a quest’ammalato togliete l’assegno, 
egli avrà le stesse manifestazioni psicopatiche 
che aveva prima. Non è per speculazione CJ 

per dolo, ma l’assegno o l’indennizzo, se do- 
vesse mancare, diventerebbe i1 fattore de- 
terminante di questa forma di psiconeurosi. 
Io vi dico che questa è la malattia prototipo: 
se in questi casi negate la pensione, avrete 
creato nuovamente degli ammalati. 

GEREMIA, Relatore. Scusi, è facile de- 
terminare l’origine della psiconeurosi dal- 
l’occasione del servizio in guerra ? 

CERAVOLO. La forma non è costitu- 
zionale in caso di guerra per questa malattia 
che si chiama anche psiconeurosi traumatica: 
sono i traumi emotivi o fisici che possono in 
guerra produrla. Così come si è potuto 
determinare in guerra i1 trauma (emotivo o 
fisico), il trauma si pub determinare anche 
nella vita civile. E in tal caso l’ammalato 
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ricade nelle sue manifestazioni; se gli togliete 
la pensione, e questo si può connettere ancora 
alla causa bellica ... 

GEREMIA, Relatore. Penso che la psico- 
neurosi possa essere una di quelle malattie 
costituzionali o che si acquisiscono ... 

CERAVOLO. No, io parlo della psico- 
neurosi traumatica, che è psicopatia vera e 
propria con manifestazioni mentali e ner- 
vose. una forma ben conosciuta. I1 trauma 
è emotivo o fisico e !’elemento principale 6 
traumatico, non costituzionale. Da tut to  
ciò si evince che l’assegno di pensione non 
ha  soltanto valore elicu od economico: esso 
ha  anche un valore curativo, preventivo e 
psicologico. Ecco perché l’articolo 98 deve 
essere modificato; esso mette alla pari coloro 
che hanno avuto la pensione per dolo od 
errore e coloro che hanno acquisito giusta- 
mente il diritto alla pensione e che la do- 
vrebbero perdere perché, ad  un dato mo- 
mento, le loro condizioni sono migliorate. 

A mio modo di vedere, la interpretazione 
dell’articolo 98 dovrebhe essere fatta tenendo 
presente quanto disposto dall’articolo 54 
secondo cui (( nessuna modificazione del t ra t -  
tamento di pensione viene fatta all’invalido 
di guerra, qualunque sia il grado della riedu- 
cazione professionale conseguita ». I? un’in- 
terpretazione analogica autorizzata. 

Ma quali sono, mi si domanderà, i ~ r n o -  
livi che vengono meno )) di cui parla l’articolo 
98 ? Effettivamente, io ritengo che la dizione 
sia assai infelice e che l’articolo avrebbe do- 
vuto parlare di motivi che vengono a man- 
care in maniera definitiva: cioé la guarigione 
dovrebbe essere completa e definitiva. a 
giudizio del niedico. Solo in questo caso vera- 
mente le condizioni del pensionato divereb- 
hero diverse d a  quelle che gli hanno fatto 
meritare la pensione. Nella formulazione 
attuale, l’articolo 98 non può essere applicato 
con altra interpretazione, prrché finirebbe 
col contrastare con lo spirito della legge e 
con il valore dell’istituto delle pensioni. 

Onorevole sottosegretario, in questo mio 
intervento ho cercato di esprimere solo ragioni 
tecniche per spiegare le difficoltà e i pericoli 
dell’applicazioiie dell’articolo 98 e l’ho fatto 
senza preoccupazioni di carattere dottriiiale 
e senza tener presenti neppure quei motivi 
Sentimentali a cui si sono giustamente richia- 
mati molti oratori. Spero di essere riuscito a 
farle superare, onorevole Preti, la dolorosa 
alternativa in cui ella si è messa. Giusta- 
mente ella, da ta  la formulazione attuale del- 
l’articolo 98, dice di doverlo applicare per 
proteggere l’erario; ma, nello stesso tempo, 

ragioni di opportunità porterebbero ad  una 
moderata applicazione dell‘articolo stesso. 

Si t ra t ta  di una situazione di alternativa 
dalla quale ella deve uscire, ed 6 proprio per 
questo che l’articolo 98 ha bisogno di essere 
modificato. 

Qui ho sentito da  tut t i  parlar bene degli 
invalidi e dei loro giusti diritti. Ma nessuno 
ha  creduto di ben considerare i medici, dai 
quali dipende questo responso definitivo. 
Essi sono s ta t i  oggetto di critica o d i  comim- 
serazione; per la loro dignità. io respingo tali 
concetti. 

Questi medici provriigoiio quasi tu t t i  
dalla vi ta  militare, dove essi si sono sacrifi- 
cati sia come medici che come soldati. Non 
è certo la preoccupazione di un trasferimento 
a 60 anni di età, né la preoccupazione del 
congedo definitivo, che può far loro commet- 
tere ingiustizie. Io temo invece lo stato di 
piscosi che si verrebbe a deteriniriarr in se- 
guito a questo stato di allarnie, alle voci di 
abusi che si sarebbero commessi, a diffidenze 
da  parte del Governo. Ali, no ! Dopo aver 
dato il giusto riconoscimento agli invalidi, 
devo dare il meritato riconoscimento a questi 
medici, che devono dibattersi, nel .compi- 
inento del loro dovere, fra le eventuali critiche 
del Governo e di coloro clie restano disillusi 
E se si può loro chiedere, per le stesse furi- 
zioni che esercitano, d’essere fiscali. si deve 
aiiche ritenere ch’essi saranno sempre iiledici 
e, nella loro onesta lealtà, umani. 

Prima di terminare, vorrei dire che si 
potrebbe dare un’altra interprplazioiie alle 
ragioni clie hanno determinato l‘articnlo 98. 
Le parole (1 mancati motivi », anziché alle 
migliorate condizioni di salute tlell’invalido, 
non potrebbero riferirsi,  in\"^>, al sccorido 
fattore richiesto per la cur!cecsiori(L delle 
pensioni, cioè alla dipendenza da cause di 
guerra ? In  questo caso nessuno potrcbbe 
dispiacersene perché le inchieste sarebbero 
autorizzate ed i1 riesamc riguarderebbe i 

documenti prodotti e le inforinazioni raccolte 
al fine di vedere se essi siano stati tali da  
autorizzare il mantenimento dclla pensione, 
alla stregua di nuovi ragguagli. 

Onorevoli colleghi, vuglianio uscire ria 
questo ginepraio ? Vogliamo togliere anche 
i1 legislatore da  questa angosciosa alterria- 
tiva, vogliamo evitargli l’accusa di avere 
fatto delle leggi contrastanti ? 

Se voi non troverete altre interpretazioni 
do dare alla legge ed emendamenti da  pro- 
porre che non siano contrastanti con i 

principi esposti, approvate pure la proposta 
di legge Villa. Questa potrà diventare una 
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legge interpietaliva; o potrete ritenerla come 
una legge innovativa. Se si approva la pro- 
posta di legge Villa, nessuno potrà più dire 
che i sacrifici degli invalidi saranno stati, 
per ingratitudine, misconosciuti e cancellati 
dalle leggi dello Stato. (Applausi) .  

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole Caccuri. Ne ha facoltà. 

CACCURI. Onorevoli colleghi, il problema 
che si agita oggi in seno alla nostra Assemblea 
6 iiidubbianiente uno dei più delicati e dei 
più gravi non solo per gli aspetti giuridici, 
ma anche e soprattutto per i riflessi umani 
e sociali che ne derivano. 

Non vi è dubbio sul diritto dello Stato 
di revocare il trattamento di pensione a vita 
dell’invalido di guerra quando esso sia stato 
ottenuto in frode, quando sussista comunque 
un vizio originario dell’atto pensionistico; 
poiché è chiaro che viene meno, in tali casi, 
il fondamento morale, politico e giuridico della 
pensione vitalizia, fondamento che - è ri- 
saputo - riposa sull’obbligo della collettività 
nazionale di garantire una stabile assistenza 
ai cittadini che, per cause di guerra, siano 
ritornati nella società minorati nella loro 
integritu fisica o nella loro capacità di lavoro. 

Quindi è evidente, e su questo tutti con- 
cordiamo, l’opportunità, anzi la necessità di 
im controllo sulla pensione di guerra e con- 
seguentemente i1 diritto e il dovere della am- 
ministrazione statale di agire con decisione 
in tutti i casi di dolo, di abuso o di errore. 
Sidattil azione, evidentemente, non solo non 
lede i legittimi interessi dei veri minorati di 
guerra, ma deve avere anzi, e non può non 
avere, il pieno consenso della benemerita ca- 
tegoria degli invalidi che ha tutto l’interesse 
di vedere rafforzata e sempre più elevata 
la iigura di chi alla patria ha dato quanto di 
meglio si possa avere e desiderare nella vita. 
Lede invece enormemente, oltre che il diritto, 
la serisibilitk morale dell’invalido di guerra 
e costitiiisce evidentemente motivo di assai 
grave incertezza, la facoltà indiscriminata 
conferita, con la legge 10 agosto 1950, nu- 
mero 648, alla pubblica amministrazione 
di disporre in qualsiasi momento la riforma o 
la revoca della pensione di guerra, al soprav- 
venire di un mutamento dello stato di fatto, 
constatato successivamente alla regolare am- 
missione al diritto vitalizio conseguito dopo 
anni di godimento dell’assegno rinnovato. 

Tale illimitato potere, invero, non vi è 
chi non lo veda, è innanzi tutto in contrasto 
con lo spirito stesso che ha informato e deve 
informare la legge sulle pensioni di guerra, 
che ha e deve avere la finalità preminente di 

garantire un sisteina di vita stabile e siciiro 
a chi, nel compimento del massimo dei doveri 
verso la patria, ha visto menomata la sua 
integrità fisica; ed è in contrasto con l’intento 
stesso del legislatore che, ammettendo il 
trattamento di pensione a vita, non ha inteso 
certo condannare gli invalidi di guerra a una 
esistenza avvilente, sostenuta soltanto dalla 
assistenza statale; ma, appunto per non to- 
gliere a questa veramente benemerita cate- 
goria di cittadini e per rafforzarne anzi la 
volontà di migliorare e di reinserirsi il più 
possibile nella vita sociale, doveva rendere, 
e non poteva non rendere, intangibile I’as- 
segno vi talizio legit timamen te riconosciuto, 
qualunque siano i motivi sopravvenuti di 
ripresa, sia essa economica, sia essa sociale, 
sia essa fisica, e qualunque sia il grado rag- 
giunto per rieducazione, cura e lavoro. 

E che questo fosse lo spirito del legislatore, 
lo si desume chiaramente - e bene lo sottoli- 
nea la proposta Villa - anche dagli articoli 
22 e 23 della legge 1950 che, con il prescri- 
vere, dopo i1 termine massimo di 8 e di 4 anni 
per la siiperinvaliditti, o la liquidazione de- 
finitiva della pensione, con una indennità, 
oppure la concessione della pensione vitalizia, 
non ha inteso evidentemente seguire un mi- 
krio prettamente fiscale, ma ha voluto invece 
stabilire, di fronte a forme particolarmente 
gravi di inferniitti, una presunzione assoluta 
di permanente menomazione dell’integritk 
personale, non più suscettibile - una volta 
decorso detto termine - di inodificazioni nel 
tempo, e, per conseguenza, non più suscettibile 
di revisioni e di variazioni, qiialuiique fossero 
le successive modifiche delle condizioni del- 
l’invalido. 

Questo, peraltro, è proprio il carattere 
distintivo fra assegno rinnovabile e pensione 
vitalizia: il primo è legato alle variazioni delle 
condizioni fisiche dell‘irivalido e cessa o si 
modifica se lo stato di menomazione non 
permanga o migliori; l’altra si fonda invece su 
una permanenza di menoniazioiw fisica che, 
una volta accertata come talc, cioè come 
infermità permanente, non pub subire ulte- 
riori accertamenti sanitari F> relativi declassa- 
menti. 

Una prova esplicita di questa intangibilità 
della pensione vitalizia, lo si rileva altresì 
chiaramente, l’hanno detto anche altri auto- 
revoli colleghi, dall’articolo 54 della vigente 
legge, che testualmente dispone che (( nessuna 
modificazione del trattamento di pensione 
viene fatta agli invalidi di guerra, qualunque 
sia il grado della rieducazione professionale 
conseguita n. Norma questa, onorevoli colle- 
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ghi, evirlenlemeiile contraria, in modo chiaro 
e reciso, a qualsiasi criterio di revoca per 
ino tivi sopravvenuti. Poiché, come dice bene 
l’onc~revolc Villa nella sua relazione, non è pos- 
sibile una rieducazione professionale d i  un 
i ubcrcolotico, di un psicopatico, di un cardiaco 
senza i1 contemporaneo miglioramentu dello 
stato di salute dell’invalido. 

Ora, di fronte a tali disposizioni, che rive- 
lano l‘univoca fjiialità perseguita dalla leggc, 
i’imaiie inspiegabile, rirnane, addirittura, senza 
logica legislativa, i1 disposto dell’articolo 98 
die .  mentre alla stregua dei principii soprac- 
cennati può essere accettabile nella prima 
parte. che resta nei coiifirii concettiiali di tutto 
i1 contesto della legge, fa rimanere perplessi, 
invece, perché costituiscn uno stridente con- 
trasto coil l’armonia delle norme che regolano 
la materia delk pensioni di guerra, nell’ul- 
Lima parte, clie prevede la revoca delle 
pensioni quando venga a risultare che lo 
concessioni furono effettuate non solo per 
motivi che non sussistono, e questo è legit- 
timo, ma ariche, e questo è grave, per motivi 
che siano venuti ineno. 

Assai opportunameiite, quindi, onorevoli 
colleghi, interviene la proposta di legge Villa, 
la quale vuole, evideiitemeiite, evitare ogni 
equivoco ai riguardo e vuole restituire i1 suo 
vero significato all‘articolo 98 della legge su lk  
pensioiii di guerra, che vuole veramente 
creare una discipliiia capace di eliiniiiare defi- 
iiitivamente dubbi interpretativi ed eliminare, 
al tempo stesso, l’eccessiva discrezionalità del- 
I‘aniininistrazione dello Stato in materia di 
revoca o di riforma dell’atto pensionistico di 
guerra, definitivo e vitaliz~o, per sopravvenuti 
inutamen ti nelle condizioni fisiche del pen- 
sionato. 

E non è vero, onorevole Preti, che la 
proposta di legge in esame, se approvata, 
impedirebbe l’opera di nioralizzazione clie 
ella, con lodevole intento, vu01 perseguire. 
Non è vero che finirebbe col coprire i casi di 
dolo o d i  frode, poiché con i1 richiamo al- 
l’articolo 9 della legge 27 giugno 1933, nu- 
mero 703, la proposta Villa indica una serie 
di illiceità e una gamma di fraudolenze che 
riell’interesse della comunità nazionale e 
della stessa categoria degli invalidi è doveroso 
colpire, e che la proposta in esame vuole 
appunto eliminare; e vuole eliminare perché 
i1 richiamato articolo 9 prevede proprio la 
revoca o la modifica dell’assegno vitalizio o 
quando vi sia s ta to  errore di fatto oquando 
sia stato omesso di tener conto di elementi 
risultanti dallo stato di servizio o quando vi 
sia stato errore nel computo delle pensioni 

o nell’applicazione delle tabelle o quando 
siano s ta t i  rinvenuti nuovi documenti o la 
liquidazione sia s ta ta  effettuata sopra do- 
cumenti falsi. 

Casistica chiara, indubbiamente, onore- 
voli colleghi, questa dell’articolo 9, casistica 
precisa e completa che mentre da modo al- 
l’amministrazione dello Stato di revocare 
l’atto pensionistico quando si accerti la 
mancanza del presupposto della concessione, 
che mentre non toglie all’amministrazione 
statale di stabilire, anche con accertamento 
aliunde, la legittimità dell’atto concessivo, 
l’esistenza cioé delle condizioni e dei motivi 
che a1 momento della concessione del vitalizio 
determinarono l’atto concessivo di pensione, 
toglie peri, al tempo stesso l’illimitata discre- 
zionalità, che per ciò stesso potrebbe deter- 
minare abusi, come è stato in più casi de- 
nunziato, la illimitata discrezionalità, di- 
cevo, di una indagine senza limiti sulle con- 
dizioni di salute dell’invalido durante i1 go- 
dimento della pensione vitalizia legittima- 
mente ottenuta. Con ciò, onorevoli colleghi, 
non solo si elimina i1 motivo di un  grave e 
ingiustificato disagio al generoso stuolo dei 
mutilati e invalidi di guerra d’ltalia, non solo 
si dona loro quella tranquillità di vita a cui 
hanno ben diritto, non solo si restituisce nel 
campo delle pensioni di guerra quella cer- 
tezza del diritto che deve presiedere tu t t i  i 

rapporti giuridici e sociali, nla si allinea la 
disciplina delle pensioni di guerra a quelle 
norme legislative che valgono per tut te  le 
pensioni ordinarie e privilegiate che lo Stato 
concede; e soprattutto si elimina i1 contrasto 
con i principii generali ormai consolidati 
nella coscienza giuridica della nostra nazione. 

Come ben rileva, invero, i1 rslatore onore- 
vole Geremia nclla sua pregevole relazione, 
pregevole per chiarezza di cvncetti e per 
perspicuità d’indagine giuridica, un  at to  
animinictrativo di revoca, quando riposi su 
iin potere discrezionale della pubblica amnii- 
nistrazione, non IJUÒ ledere i diritti quesiti né 
dell’interessato né di terzi; non può ledere i1 
diritto quesito dell’invalido quando il godi- 
mento della pensione sia fondato sulla legitti- 
rnitli dell’atto concessivo disposto nei inodi e 
con i presupposti previsti dalla legge, non pub 
ledere i1 diritto dei terzi che sulla regolarci 
concessione vitalizia della pensione abbiano 
fondato delle pretese economico-giuridiche, o 
a seguito di concessione cli mutui, di presta- 
zione di cauzioni o per debiti, imposte, ali- 
menti, ecc. 

E: che dire poi, onorevoli colleghi, tiell’ul- 
timo capoverso dellii proposta Villa, che spe- 
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cificameiite esclude. come motivo di revisione 
pensionistica, il miglioramento clinico, co- 
munque conseguito successivamente all’am- 
missione definitiva vitalizia ? Esso oltre che 
confermare I criteri di opportunità e di logica 
giuridica, cui ho fatto cenno, concorda innanzi 
tu t to  col parere del comitato di liquidazione 
delle pensioni di guerra che nella riunione, ben 
nota ormai, del 9 marzo 1956, dietro richiesta 
dello stesso ministro del tesoro, ha posto in 
rilievo come a distanza di anni la valutazione 
clinica di infermità non possa essere fondata 
sugli stessi criteri usati in sede di ammissione 
e come non possa non considerarsi, a parte 
le condizioni fisiche, i1 grave danno ormai irri- 
mediabile subito socialmente dall’invalido nel 
lungo periodo di vita attiva perduta. E coii- 
corda ancora col parere di clinici illustri, i 

quali, per quanto attiene alle malattie per 
cause di guerra, per cui e consentita la iscri- 
zione alla superinvalidità, hanno notato che 
nella quasi totalità dei casi si tratta di morbi 
che una volta insediatisi, non si estinguono 
più poiché assumano quasi un aspetto costitu- 
zionalistico. Ed hanno rilevato altresì che 
comunque (lo diceva anche, da maestro, l’ono- 
revole Ceravolo poco fa) l’assoggettamento a 
delle fatiche fisiche potrebbe portare questi 
pensionati a riaccensioni di rapidissimo corso 
con prognosi spesso quanto mai infausta. 

Per quanto poi particolarmente attiene ai 
tiihercolotici, innanzitutto si tratta nella 
maggior parte dei casi di fasi di migliora- 
mento o di guarigione soltanto apparenti, che 
rendono assai opinabile ogni diagnosi al ri- 
guardo e rendono possibile e frequente l’errore 
sul decorso della malattia, anche se gli accer- 
tamenti vengano eseguiti da clinici esperti 
(peggio poi se le indagini non vengano con- 
lortate dai mezzi di rilevamento offerti dalla 
odierna tenica tisiologica, come avviene pur- 
troppo spesso nelle commissioni mediche, 
sfornite di una attrezzatura veramente ade- 
guata ! ). Ma anche quando si sia verificata una 
effettiva stabilizzazione o guarigione cliiiica, 
non bisogna dimenticare che è sempre vivo il 
pericolo della recidiva, è sempre in agguato 
l’insidia della ripresa della malattia che, alla 
prima occasione, insorge spesso con maggiore 
gravità e virulenza. Ond’è che non so proprio 
come si possa, anche con criteri strettamente 
sanitari, non dico revocare ma semplicemente 
declassare la pensione concessa al tubercolo- 
tico, quando i1 grado di infermità iniziale sia 
stata tale da consentire l’ascrizione alla super- 
invalidi t à. 

Inoltre, a parte la permanente potenziale 
invalidità del tubercolotico, che lo pone in 

unoLstato di continua minorazione e di 
incapacità al proficuo lavoro, non bisogna 
dimenticare che il lungo distacco dalla nor- 
male attivitti lavorativa, il tormento e l’an- 
goscia determinati dalle alternative di miglio- 
ramento e di peggioramento dell’infermità, 
nonché dalla preoccupazione costante del 
pericolo di contagio per i propri familiari, 
costituiscono per il tubercolotico un complesso 
d’inferiorità che senza dubbio incide profon- 
damente sul carattere, sulla volontà di 
lavoro, sulla capacità di effettivo reinseri- 
inento nella vita economica e sociale, e che 
determina, come ben rileva la relazione del- 
l’onorevole Geremia, una modificazione del- 
l’integrità della persona che il tempo non 
riuscirà a migliorare mai, e che, quindi, 
per ciò solo dovrebbe bastare ad integrare 
gli estremi previsti dall‘articolo 22 per i1 
godimento della pensione a vita. 

E non bisogna dimenticare ancora, ono- 
revoli colleghi, da parte di coloro che vagheg- 
giano i1 declassamento dell’assegno vitalizio 
sul presupposto di una effettiva guarigione, 
che la vera tragedia del tubercolotico comin- 
cia non quando entra, ma quando viene 
dimesso, stabilizzato o clinicamente guarito, 
dalle case di cura; quando cioè tenta di tornare 
alla sua vita sociale, quando, sfuggito da tutti, 
quasi come un appestato, cerca un lavoro 
che non trova, perché gli vengono chiuse 
tutte le porte, come se un marchio d’infamia 
lo dovesse contraddistinguere e perseguitare 
per tutta lavita. 

Né si può non rilevare, onorevoli colleghi, 
e bene lo sottolinea nella sua relazione l’ono- 
revole Geremia, che, mentre tra i mezzi di 
lotta contro la morbosità tubercolare si 
inserisce in primo piano, in uno alla cura dei 
malati, l’assistenza morale e sociale dei di- 
messi guariti o stabilizzati, sulla giusta 
considerazione che anche quando la guarigione 
sia clinicamente dichiarata si tratta sempre 
di soggetti gravemente tarati, i quali si 
inseriscono nel corpo sociale fisicamente e 
psichicamente minorati; mentre progetti di 
legge di iniziativa parlamentare e disegni 
ininisteriali prevedono provvidenze per i 
tubercolotici comuni, per garantire a coloro 
che sono guariti di poter continuare a star 
hene, proprio per i tubercolotici di guerra si 
vorrebbero, attraverso la minaccia di ridu- 
zione delle pensioni, adottare provvedimenti 
ùiretti non a consolidare, ma a minare il 
recuperato stato di salute. 

Per queste considerazioni, onorevuli col- 
leghi, io penso che la proposta Villa non può 
non avere il consenso di coloro che hanno 
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veramente a cuore le sorti degli invalidi di 
guerra, non può non riscuotere il plauso 
di chi vu01 tutelare il rispetto, il prestigio, la 
considerazione di questa benemerita cate- 
goria di cittadini che hanno compiuto sere- 
namente, iublimato dal sacrificio, i1 dovere 
di soldati tl  che ora sopportano in silcnzioil 
loro dolore e il loro tormento, rammaricati 
solo di trovare incomprensione negli uomini 
che si dovrebbero invece sentire loro vicini 
nella sofferenza e fratelli nella sventura. 

.lpprovando perciò, onorevoli colleghi, la 
proposta d i  legge Villa, che si ispira senza 
dubbio a iagioni profondamente umane e 
giuridiche e non toglie alcuna delle ga- 
ranzie dirette a salvaguardare l’ammini- 
strazione statale dalle frodi, si compie un  
a t to  di doverosa giustizia e di umana soli- 
tlarictà verso gli invalidi di guerra d’Italia, 
che costi tuiscono veramente il miglior patri- 
iiionio morale della nazione e insieme l’orgo- 
glio delle loro famiglie e della patria. 
(Applausi al centro - Congratzclazioni). 

PRESIDENTE. iscritto a parlare l’ono- 
i~evole Tinzl Nc I i u  facoltii. 

TINZL. Signor Presitleii te, onorevoli col- 
leghi, anche il nostro piccolo griippo, con 
linci 1)rpvissitn;i dichiarazione, viiole precisare 
la siia pOSlZiOl1t’ ( l i  fronie alla proposia d i  
legge Villa. 

1 legislaloiai d ie  \ml lP iw vetlere incliisa 
i r c l l n  (:ostitiizioii~ una iiorina la quale di- 
spone l’aljolizione delle giurisdizioni speciali, 
cprtdnieiite non intendevano diminiiirc o 
iiideholire con ciò le garanzie che in uno  stato 
di diritto i1 cittadino deve godere per la tii- 
tela dei suoi diritti soggettivi, nia volevano 
anzi rafforzarle, con la. esclusione di  giiiriscli- 
zioni c l i ~  noi1 offrivano, forse, garanzie s i i f -  
JiciPnti per la loro completa indipendenza. 

E, perciò, certamente non prevedevano - 
rd ma addirittura contrario alle loro intenzioni 
- che in base a quella norma costituzionale 
per le pensioni vitalizie e definitive di guerra 
non si facesse un progresso nella direzione 
di iina migliore tutela di questi diritti, ma 
invece iin manifesto regresso, abolendo addi- 
rit tura, almeno nei suoi elementi essenziali, 
la procedura giurisdizionale fino allora in 
vigore e lasciando la sindacabili t A  su queste 
pensioni alla competenza assoluta del poter(> 
discrezionale dell’amministrazione. 

Già sotto questo aspetto generale noi 
lion possiamo che essere favorevoli alla pro- 
posta di legge dell’onorevole Villa, che in- 
tende riparare a questa mancanza di garanzia 
per diritti acqiiisiti. Ma ciò vale ancora di 
piii in considerazione del caraltere partico- 

lare d i  qiipsii diritti, i (piali altro non sono 
che iina debole ricompensa per i1 supremo 
sacrificio che il singolo piit) off nrc3 nell’adeni- 
pimeiito d i  liil wcrosnnto dovere e clic, 
perciò, meritano IIII rispetto ancora più 
profondo che n c ) n  qiialsiasi altro diritto. 

Ma in cniiiiessionc cori questa proposta di 
lPgge, non posso noti far ricordare la posizion~ 
dei nnstr.i invalidi tl mutilati d i  guerra che 
Iianiio prestato servizio nelle forze arniair 
gerniariiche o alle loi’o dipendenze. Non t l i i -  

bito che la preselile proposta di legge. la 
quale parla espressamente di pensioni o tli 
assegni, dovrw essei’r applicata anche a loro 
favore. Ma giA i1 fatto clip s i  possa soltanto 
affacciare iin simile diihhio, fa ricordare 111 

modo doloroso la sitiiaziorie d i  inferiorila 
iiiorale, giuridica ed in parte anche materiale 
nella quale si riteneva di porre gli apparte- 
nenli alla ex Wehrmacht, negando loro i1 
~~cor~osc in ien lo  giiiridico P morale inerente 
al loro stato, cli niotlo che esci non sono cori- 
siderati combattenti, di inodo che essi noli 
godono di irna pensioiie vera e propria, con 
tutte le conseguenze che ne derivano, I ra  
le quali l’esclusione dal diri t to all’assunzioiie 
obbligatoria al lavoro. 

Ci rendiamo perfettamente conto che non 
6 la discussione della presente legge che potra 
fornire la sed61 per far valere le rivendicaziorii 
di giustizia per le nostre vittime di guerra e ci 
riserviamo pertanto di ritornarvi sopra quando 
verrà in discussione la proposta di legge 
Infantino. Ma non vogliamo e non possiamo 
lasciar passare nessuna occasione per chiederti 
che queste distinzioni e discriminazioni ven- 
gano finalmente abolite. Ed in ispecie nel 
momento attuale deve apparire non soltantu 
più ingiusto che mai, ma addirittura vergo- 
gnoso, che vengano puniti con tale discrimina- 
zione proprio coloro che hanno combattuto, 
gi& a suo tempo, contro le forze che oggi 
minacciano di nuovo di annientare la nostra 
civilta occidentale. 

PRESIDENTE. I1 seguito della disciis- 
cione i: rinviato ad altra seduta. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESlDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e delle interpellanze pervenu t,e alla 
Presidenza. 

G 101, ITTI. Segreiurio, legge: 

Interroguztoni (I risposta o r d e .  

<C I sottosc~itt i  chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei minist,ri, per co- 
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rioscere quali provvedimenti intenda adottare 
per mettere fine alla campagna di odio e di 
provocazione contro uno dei partiti che ha 
dato i1 massimo contributo alla restaurazione 
delle libertà democratiche e che rappresenta 
una forza decisiva per la  difesa e lo sviluppo 
del regime costituzionale repubblicano. 

(( Tale campagna purtroppo apertamente 
ilppoggiata anche da organi di informazione 
e di orientamento dell’opinione pubblica 
sotto controllo governativo - quali la Radio 
e la Televisione - favorisce infatti il perma- 
nere nel paese di movimenti di carattere aper- 
tamente fascista, perturbatori dell ’ordine pub- 
blico e l’aperto attacco contro i principi essen- 
ziali della Costituzione. 

(3007’) (( ALICATA, INGHAO, LI CAUSI ». 

I sottoscritti chiedono di interrogare il 
l’residente del Coiisiglio dei ministri, per co- 
noscere - anche in relazione alle precedenti 
analoghe interrogazioni e mozione presentate 
e non ancora discusse - se il Governo non 
ritenga ormai indifferibile provocare una de- 
finitiva chiarificazione della situazione poli- 
tica italiana, e nei confronti del partito co- 
munista, la cui permanenza e attività viene 
da più parti denunziata come contrastante 
con gli interessi della nazione italiana, e nei 
confronti degli. altri partitl inarxisti; ciò an- 
che al fine di verificare la propria maggio- 
ranza, dal momento che l’attuale Governo è 
sostenuto anche dai voti delle sinistre e dei 
rappresentanti del Volkspartei. 

(1 Se noi? ritenga inoltre necessario, a se- 
guito dei mutati orientamenti dell’opinione 
pubblica, sottoporre al Capo dello Stato l’op- 
portunità di sciogliere anticipatamente le Ca- 
mere per procedere ad una immediata con- 
sultazione elettorale. 

(3008) (( ILOBERTI, MICHELINI, L4LI\IIRANTE, 

GNATTI, CUCCO, DE MARSANICH, 
])E MARZIO, DI STEFANO GENOVA, 

GRAY, INFANTINO, LATANZA, Mt\DIA, 

MUALDI, SPAAlPANATO, SPONZIELLO, 
VILLELLI I J .  

ANFUSO, ANGIOY, C A L A B R ~ ,  COLO- 

FORMICHELLA, FILOSA, FOSCHINI, 

MARINO, DE SOTTO, NICOSIA, Ro- 

(1  I sottoscntli chiedono di interrogare i1 
ininistro dell’interno, sulle ripercussioni nel 
paese dei massacri compiuti dalla armate so- 
vietiche contro il nobile popolo ungherese e 

in particolare sul coinportamento di taluni 
sindaci comunisti. 
(3009) (( ROBERTI, ALMIRANTE, ANFUSO, AN- 

LO, DI STEFANO GENOVA, DE MAR- 
ZIO, DE TOTTO, DE MARSANICH, 
FOSCHINI, GHAY, INFANTINO, LA- 

MARINO, MADIA, NICOSIA, Ro- 
MUALDI, SPAMPANATO, SPONZIELLO, 
VILLELLI H .  

GIOY, CAL4BRÒ, COLOGNATTI, CUC- 

TANZA, FORM ICHE L LA, MICHELINI, 

<C I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri dell’industria e commercio e dell’in- 
temo, per conoscere come intendano provve- 
dere ad assicurare l’approvvigionamento di 
carburante alla Sardegna per i1 corrente 
mese di dicembre, giacché le scorte esistenti 
nell’isola non sembrano sufficienti per garan- 
tire le normali richieste del consumo per i 
mezzi motorizzati e per le altre esigenze del- 
l’economia isolana. 
(3010) (( POLANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali 
misure di emergenza sono state prese, per 
fronteggiare le disastrose conseguenze provo- 
cate dallo straripamento dei fiumi Ofanto e 
Cervaro e dei torrenti Carapelle e Celone, da 
cui è derivata l’inondazione di vasti territori 
del Tavoliere di Puglia, sono stati isolati vil- 
laggi e case rurali, causando la morte di be- 
stiame e gravissimi danni alle colture. 

cc Dato che tali straripamenti ed allaga- 
menti si verificano quasi ogni anno, con mag- 
giore o minore gravità, l’interrogante chiede 
di sapere quali misure radicali intende pren- 
dere il Governo per provvedere a una razio- 
nale sistemazione dei detti fiumi e torrenti, 
con solide arginature che pongano fine al 1’1- 
1)etersi di simili sciagure. 

(( Infine, l’interrogante chiede di sapere 
quali provvedimenti adotterà i1 Governo per 
un sollecito risarcimento dei danni subiti da- 
gli agricoltori e dai lavoratori agricoli, con 
particolare riferimento ai coltivatori diretti. 
(3011) DI VITTORIO X.  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i1 pensiero del 
Governo in ordine all’attuale andamento del 
mercato dei valori di Stato e delle obbliga- 
zioni parastatali, il quale ha denunciato, spe- 
cie in questi ultinii mesi, preoccupanti sin- 
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tomi di anorinalità, come è dimostrato dal d i -  
vario intercorrente tra i prezzi di emissioiie 
e gli attuali prezzi di mercato delle più re- 
centi emissioni di Stato e parastatali, di\’iLrio 
che assume un’ariipiezza di rnolte decine di 
miliardi n carico dei risparmiatori. 

(1 E se i1 ministro non ritenga, in questa 
situazione - anche in vista di prossime e fu- 
ture emissioni - giustificato i1 ricorso a prov- 
vediiiienti tempestivi ed idonei, che u n l i  ,ano a 
iistabilire, con la normalità nel settore, la 
necessaria fiducia nei risparmiatori. 
(3012) (( BIVA 1 1 .  

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
niinistro dell’industiia e del coinriiercio, per 
conoscere in base a quali criteri abbia ritenuto 
di poter convalidare i metodi seguiti dal pre- 
fetto di ilsti Iler le nomine, prima, del presi- 
dente e, successivamente, dei membri della 
giunta deila camera di comriiercio, industria 
e agricoltura di quella provincia, ed in [)tar- 
ticolnre in ielazioiie al fatto che come rap- 
presentante dei lavordori, invece del signor 
Secondo Ainerio, unaniiiieinente indicato al 
prefetto da tutte le organizzazioni sindacali, 
siil stlilo iioiiiinato tale sigiioi. Nicola Lupoli. 
(3013) . ~ U D I S I O ,  Lozzk ’ I .  

( c  I sottoscritti chiedono d’iiiteri.ogare i mi- 
nistri dell’interno, dell’agricoltura e foreste, 
del lavoro e prevideiiza sociale e dei lavori 
pubblici, pel’ sapere quali misure intendano 
prendere per andare incontro alle popolazioni 
di Pilo Ca’ Zuliane e Boccusette, del comune 
di Porto Tolle, invase dalla inareggiata per cui 
più di 2.000 persone, donne e barnhini, sono 
limaste senza tetto e i soccorsi scino inade- 
guati. Gli interroganti chiedono che siano 
messi subito con uigeiiza it disposizione dei 
5occorritori tutti i mezzi iiecessai’i 1)er for 
fronte alla grave situazione, giacché la falla 
degli argini di Pilo ininaccia di allagare tutta 
l’isola di Ca’ Veiiier. 
(3014) (1 C~VIZZINI, MAR~NGONI )). 

(( I1 sottosciillo chiede d’iiitewogiire i mi- 
iiistri dei lavori puli l~lici ,  dell’apiicoltura e 
foreste e dell’iii lerrio, per conoscere quali 
l’rovvediiiieiiti sono q:tat! adottati per fronteg- 
giare gli straiipiiieiiti dei fiumi Bfanto e 
Cervaro, dei toi reni1 Carapelle e Gelone, che 
hanno allagalo m>te  zone del Tavoliere e In 
perifeim di  Foggia, minacciando anche i cen- 
tri di Margherita di Savoici e di Triiiitapoli. 
Ilalle prime inforinnzioiii risulta un  quadro 
piuttosto grave deliii situazione. centinaia di 
case coloniche abbandonate, numerosi crolli 

di case e inoviineiiti franosi d’interi quar- 
tieri cittadini dei paesi del Gargsno e del 
Subappennino, con particolare accentuazione 
a Vieste, Peschici e Troia; interruzioni stra- 
dali e crolli di ponti; danni ingenti ai terreni 
coltivati, segiiatamente nel comune di Mar- 
gherita di Savoia (contrade di Maria a Mare, 
Ischio e Cannafesca). 
(3013) (1 TROISI )). 

Interroyazzoni u risposta scritta. 
(( La sottoscritta chiede di interrogare i1 

Presidente del Consiglio dei ministri, per sa- 
pere le ragioni che portano ad un così grave 
ritardo nell’esecuzione del regolamento rela- 
tivo alla legge 31 ottobre 1955, n. 1064, e per 
sapere se non ritenga indispensabile interve- 
nire presso le singole coinpetenti amministra- 
zioni perché la  legge suddetta venga rispet- 
tata. Attualmente da più parti si lamentano 
gravi lacune dell’applicazione di tale legge; 
molte scuole continuano a richiedere pater- 
nità e maternità agli scolari; nei fascicoli per- 
sonali, ed in inolti altri atti par che nulla siil 

111 ut a to. 
11 Tutto ciò causa un senso di sfiducia nei 

cittadini che vedono, per la negligenza di 
inolti, frustrata l’efficacia di una legge par- 
ticolarmente umana. 
(23217) ii ])AL CANTON MARIA PIA 1). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro della difesa, per sapere se rispondono 
a verità le voci secondo le quali sarebbe iin- 
minente la soppressione del distretto di Lecce. 

(( Tale provvedimento, aggiungendosi alla 
recente riduzione negli organici di quella scuo- 
la allievi ufficiali, danneggerebbe gravemente 
l’antico capoluogo del Salento, che è sempre 
stato sede di distretto militare. 
(23218) (1 MALAGODI )). 

( c  Il sottoscizitto chiede d’interrogare il mi- 
nisti o dell’industria e del cominercio, per 
chiedere quali provvedimenti intende adottare 
per assicurare al paese i1 fahbisogno della 
nafta per le industrie e per le popolazioni 
dopo che le raffinerie hanno dichiarato che le 
hcorte intangibili sono quasi esaurite. 
(23219) (( D’AMBROSIO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se corrispondano a verità le voci che 
circolano negli ambienti automobilistici e in- 
dustriali secondo le quali la Fiat si accinge- 
icbbe nei prossimi giorni a rialzare i prezzi 
di listino. 
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(( Nel deprecabile caso che la risposta sia 
affermativa l’interrogante chiede quali misure 
i1 Governo intenderebbe adottare per almeno 
mitigare le gravi ripercussioni che ne derive- 
rebbero nell’intero sistema economico e di 
riflesso in quello monetario. 
(23220) (( FORMICHELLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e di grazia 
e giustizia, per conoscere se risponde a verità 
che alcuni importanti e delicati settori della 
attività svolta dall’Istituto nazionale delle as- 
sicurazioni, compresa la gestione 1.N.A.-Casa, 
siano rimasti affidati a dirigenti che, in se- 
guito alla denuncia fatta da oltre cinque anni 
xll’autorità giudiziaria dal presidente del- 
l’I.N.A., sono stati successivamente dalla stes- 
sa autorità giudiziaria chiamati con mandati 
di comparizione per la parte da essi avuta 
nelle vicende delle (( finanziarie 1)  del gruppo 
I . N . A . ,  di cui si è tuttora in attesa di conoscere 
le conclusioni. 

(( Chiede inoltre di conoscere quale fonda- 
inento abbia la voce che, su proposta del di, 
rettore generale, il presidente de1l’I.N.A. stia 
per dare corso alla nomina dei vicedirettori 
ed ispettori generali, fra cui figurerebbero 
elementi che trovansi nelle condizioni suac- 
cennate o comunque prevenuti, mentre risul- 
terebbero esclusi altri di maggiore anzianitii 
e esenti da pendenze penali presso l’autorità 
giudiziaria. 
(23221) (( PIEBACCINI 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere le ragioni 
1,er le quali, al treno 1917, in partenza da 
Roma alle @,O7 per Vairano-Caianello, è stati; 
soppressa la vettura diretta per Campobasso. 
la qual cosa costringe i viaggiatori diretti nel 
Molise ad una sosta notturna, niente affalto 
desiderabile, in quella non ancora bene attree- 
eata stazione e, per di più, in periodo inver- 
nale; se non ritenga quindi di disporre che LI 
vettura diretta venga ripristinata, considerate 
le ragioni di opportunità che raccomandano 
validamente tale ripristino. 
(23222) (( SARIMARTINO > I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere completate le riparazioni 
delle strade interne di Roccaspromonte, fra- 
zione di Castropignano (Campobasso), dan- 
neggiate dagli eventi bellici. , 
(23223) N COLITTO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere completati i lavori di ripa- 
razione del cimitero di Roccaspromonte, fra- 
zione di Castropignano (Campobasso), dan- 
neggiato dagli eventi bellici. 
(23224) (( CoLITro 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere riparati i danni, prodotti 
dagli eventi bellici, alla torre del piibblico 
orologio di Castropignano (Campobasso), at- 
tualmente minacciante rovina, per cui fu giA 
redatta dall’ufficio del Genio civile compe- 
tente perizia dell’importo di lire 4.940.000. 
(?3225) (( COLITTO )). 

I( I1 sottoscritio chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
presentata dal comune di Castropignano 
(Campohasso), di contributo, ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, alla spesa di lire 
12.000.000, prevista per la costruzione ivi del- 
le fognature, che sono indispensabili in un 
comune, nel quale è per arrivare l’acqua del- 
l’acquedotto molisano, costruito dalla Cassa 
per i1 Mezzogiorno. 
(23226) (( COLITTO ] I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i nii- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione in Castropignano 
( Campobasso) dell’edificio scolastico. 
(23227) (( COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
foreste e i1 ministro presidente del Comitato 
dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno, per 
conoscei e quali provvedimenti intendano 
prendere per evitare che i1 torrente Macchie 
o Vallepiana continui a corrodere i terreni de! 
comune di Castropigiiano (Cairipobasso), de- 
ìerniinando frane con conseguente danno del- 
l’abitato. 
(23228) (( COLITTO I ) .  

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere - 
anche in relazione alla risposta all’interroga- 
zioiie n.  i9070 - a quale punto siano perve- 
nuti i lavori per l’abbattimento dei cavedoni 
di Oriago e di Fornaci Perale, necessario al 
funzionamento dell’idrovia Marghera-Padova. 

(( L’interrogante fa presente che, in COD- 
fronto alle assicurazioni piU volte date, sem- 
brano essere scarse le realizzazioni finora se- 
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guite, i1 che è motivo di accentuato risenti- 
mento da parte delle autorità e delle forze eco- 
nomiche della città e provincia di Padova. 
(23229) (( GUI 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
quando la popolazione di Castropignano 
(Campobasso) potrà cominciare a godere dei 
henefici dell’acquedotto, tanto opportuna- 
inente costruito dalla Cassa, che pare debba 
ora provvedere solo a fa r  sostituire i tubi di 
eternit, che, usati invece di quelli di ghisa, 
si sono subito rotti, ed impiantare i fontanini. 
(23230) (( COLITTO 1) .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere in base a 
quale disposizione della legge positiva talune 
intendenze di finanza pretendono che gli atti 
notori destinati a corredo delle pratiche per 
la. liquidazione dei danni di guerra siano rac- 
colti da pretori o da notai e respingono quelli 
raccolti da sindaci. 
(23231) i( C4PALOZZA, BUZZELLI )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per Conoscere le determina- 
noni  della Cassa depositi e prestiti in inerito 
alla domanda presentata 1’11 luglio 1956 dal 
coinune di Pietra Ligure (Savona) per la con- 
cessione di un mutuo di lire 30.000.000 occor- 
rente per l’esecuzione di urgenti opere stra- 
dali che altrimenti non sarebbe possibile ese- 
guire date le limitate possibilità finanziarie 
del comune stesso. 
( 2 x 3 2 )  (1 COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le determina- 
zioni della Cassa depositi e prestiti in rela- 
zione alla domanda di mutuo di lire 36.594.513 
presentata dal coinune di Pietra Ligure (Sa- 
vona) il 12 ottobre 1956, per estinguere un 
mutuo oneroso. 
(23233) (1  COLITTO N. 

I1 soltoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non cre- 
(la disporre che s imo non ulteriormente uti- 
lizzati gli aerei tintisom notoriamente vecchi 
e quindi inefficienti, costruiti per la seconda 
guerra mondiale, la cui utilizzazione ha pro- 
vocato la morte di 25 persone, di cui 21 negli 
ultimi due anni, senza tener conto dei nume- 
rosi incidenti dovuti quasi sempre ad avarie 
i i i  motori, sostituendoli con apparecchi nuovi, 
e per conoscere altresì se sono state accertate 

le responsabilità e quali provvedimenti si in- 
tendono prendere perché alle famiglie delle 
vittime siano risarciti i notevoli danni morali 
e materiali sofferti. 
(23234) (1  COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
con quali criteri sono state conferite di re- 
cente le libere docenze in applicazione della 
legge il aprile 2956, n .  290, secondo il cui spi- 
rito l’abilitazione avrebbe dovuto essere con- 
cessa almeno a tutti i candidati riconosciuti 
meritevoli all’unanimità. 
(23235) (c COLITTO X .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 nii- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ravvisi equo che vengano prorogate 
anche per l’anno scolastico in corso le norme 
di cui al decreto legislativo luogotenenziale 
4 agosto 1945 relative ai benefici a favore dei 
combattenti, reduci ed assimilati, dato che 
permangono allo stato le stesse condizioni che 
hanno dato luogo alla disposizione di cui alla 
legge 12 giugno 1955, n. 511, e tenendo anche 
conto dell’opportunità di non determinare si- 
tuazioni pregiudizievoli, specie in relazione 
alla necessità di emanare norme transitorie 
ed integrative più dettagliate ed aderenti a si- 
tuazioni specifiche che dovranno completare 
i provvedimenti a favore di benemerite cate- 
gorie di insegnanti. 
(23236) (( VILLELLI U. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
dell’acquedotto comunale di Montecreto ed 
Acquaria (Modena), per la cui esecuzione e 
prevista la spesa di lire 13.800.000. 
(23237) (( COLITTO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potrà essere iniziata la costruzione degli 
alloggi per i dipendenti comunali in Pietra 
Ligure (Savona) dato che il provveditore alle 
opere pubbliche di Genova si è espresso favo- 
revolmente all’aggiudicazione dei lavori alla 
impresa Marinuzzi. 
(23238) (( CoLITro 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del sindaco di Pietra Ligure (Savona) diretta 
ad ottenere i1 contributo dello Stato ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, alla spesa di 
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lire 2.000.000 occorrente per i1 iniglioraineiito 
dell’acquedotto comunale, che potlaebbe es- 
sere agevolmente concesso dato che su ideri- 
tica somma, occorrente per la costruzione del- 
l’acquedotto nella frazione Ranzi, venne con- 
cesso con nota n. 968 del 31 gennaio 1952, ana- 
logo contributo in seguito revocato. 
(23239) (( COLITTO J ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’industria e del coinmercio, ller co- 
noscere quali provvedimenti in tenda prendere 
per assicurare l’approvvigtonainento di citr- 
buranti alla Sardegna che già risente della 
loro deficienza per la sua particolare condi- 
zione di isolamento. 
(23240) (( BErlLINGUE9 ) i .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
previdenze intenda emanai8e il favore dei daii- 
neggiati dall’ultiino terremoto che ha colpito 
recentemente alcuni comuni della Carnia e in 
particolare Comeglians, Ovaro e Paularo. 
(23241) (< CECCHEYIM ) 

(( La sottoscritta chiede di interrogare l’alto 
cuminissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se non ritenga opportuno 1’1- 

chiamare l’attenzione degli organi d i  vigi- 
lanza sulla disciplina del commercio in g i m -  
>o dei medicinali. 

(( L’articolo 188-bzs del testo unico delle 
leggi sanitarie stabilisce che (( ogni deposito 
o magazzino nel quale si eserciti i1 coininer- 
ci0 all’ingrosso di prodotti chimici usali in 
inedicina e preparati farmaceutici, deve es- 
sere diretto da un laureato in chimica, o in 
chimica e farmacia, o in farmacia, o diplo- 
inato in farmacia, iscritto all’albo professio- 
nale, che assume la responsabilità del funzi< 
nainento dell’esercizio ai fini igienici e sani- 
tari )>. 

(< Però in effetti molti depositi o rriagaz- 
zini di specialità medicinali non sono gestiti 
sotto la direzione responsabile di un iscritto 
;1ll’albo. 

(( Né può asseverami che le specialità me- 
ciicinali non siano (< preparati farmaceutici )) 

poiché la caratteristica di specialità è data ai 
preparati farmaceutici che sono chiusi in 
modo da non potersi modificare la loro con-  
posizione nel normale commercio di farina- 
cia, ma ai quali non viene tuttavia a man- 
care la qualità di preparati farmaceutici dei 
quali occorre vigilare la destinazione ai fini 
igienici, come vuole i1 predetto articolo della 
legge. 

(( Né si potrebbe attribuire ad iilti‘i inedi- 
cinali in commercio la qualifica di preparati, 
dato che le cosiddette preparazioni galeniche 
non possono essere poste in commercio all’iii- 
grosso trattandosi di medicinali venduti dai 
farinacisti sotto In loro personale ed esclusivii 
responsabilità, anche qualora fossero coniinis- 
sionati ad industrie di loro fiducia con le 
quali devono avere necessariamente rapporti 
diretti, esclusa l’attività intermediaria del 
grossista. 

(( D’altra parte lo scopo della legge che at- 
tribuisce a1 fariiiacista direttore la responsa- 
iiilith sui magazzini pel cominercio in gros- 
so dei medicinali (( ai fini sanitari )) reste- 
rebbe conipletameiite eluso, qualora le spe- 
cialità medicinali non restassero soggette alla 
vigilanza degli organi sanitari dello Stato sot- 
to la responsabilità professionale di un far-  
macista, e non ne venisse responsabilmente 
controllata la loro destinazione. 
(?3243) (( BONTAPE MARGHERITA )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se non ritenga opportuno ed ur- 
gente dare istruzioni ai prefetti perché ven- 
siino sospesi i bandi di concoi’so per le nuove 
sedi di farmacia rurale che non abbiano carat- 
tere di assoluta urgenza. 

I< Coine è noto trovasi davanti al Parla- 
mento In proposta di legge dei senatori Carelli 
ed Elia tendente a disciplinare in modo orga- 
nico e razionale l’assistenza farinaceutica nel- 
le zone periferiche al fine di garantire i1 ser- 
vizio anche nei più piccoli centri abitati. 

(( Gli obiettivi di tale opportuna propostii 
resterebbero Completamente f rustrati qualora 
si procedesse alla attuazione dei predetti ban- 
di di concorso promossi sulla. base di criteri 
winai superati dalle inoderile esigenze della 
assistenza farmaceutica. 
(23243) BONTADE MARGHERITA 1). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere - premesso 
che, mesi or sono, l’esattore delle imposte di- 
rette e tesoriere dei comuni di Agnana, Si- 
derno, Canolo, Brancaleone, Palizzi, Staiti 
(Reggio Calabria), a causa di gravi irregola- 
rità emerse nella gestione delle cennttte teso- 
rerie, è stato denunciato ed arrestato; preines- 
so che l’intendente di finanza di Reggio Ca- 
labria, trovandosi le dette gestioni nell’im- 
possibilità di funzionare a causa del sequestro 
dei ruoli da parte dell’autoiità giudiziaria, 
sospese a tempo indeterminato la riscossione 
delle imposte; premesso che, in conseguenza, 
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imiasero privi di stipendio i dilielidenti esat- 
ioriali e, per i1 vuoto di cassa e per In itiitri- 
ciiriza di nuove entrate, gli iiripiegati dei co- 
iiiuni sopraceniiati, fra i quali vi è quello di 
I’alizzi, schiantato, mesi or sono, da un vio- 
lento fortunale - ~ -  se non creda opportuno in- 
terveiiire d’urgenza presso la pi’efeltura di 
Iieggio Calahria, onde questa : 

o) esamini b e  non iicorrcz i1 caso di ali- 
plicare nei confronti dei lavoratori esattoriali, 
privi dello stipendio dal settenibre 1956 e 
giunti ormai allo stremo, l’articolo 18 del 
testo unico 17 ottobre 2922, n. 1101. 

b )  anticipi le soinine necessarie IJei. i l  
Iiag<tinento dei (Iuattro stilwiidi arretrati e 
de lh  tredicesiiiia inensilità in tiiaturiizioiie 
agli impiegati dei suddetti coiiiuni, ridotti or- 
inai alla faine: ciò che avrel)l)e dovuto gia 
fiire da tempo e che non fece, daiido così iiro- 
va di oltusa sensibilith sociale. 
(23244) (( GERALI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se e guali 
provvedimenti siano stati presi in ordine alla 
domanda di riversibilità. dellii pensione di 
puerra presentata da Giordano Cnstantino f u  
Stefano, residente ad .\lha (Cuneo), padre del 
defunto militare Stefano, giA munito della 
1)ensione con certificato li. 5882975 e deceduto 
11 30 ottobre 1949. 

I( Si fa rilevare che i1 i.ichiedeiite ha pie- 
sentato all’ufficio pensioni nel 2955 una nuo- 
va istanza invocante i1 fatto essenziale che al 
figlio era stata riconosciuta la dipendenza del- 
la sua infermith dalla guerra, circostan7n 
questa che era stata 1)er errore nepata dal MI- 
nistero (pratica elenco 59415, posizione 562839 
1853). 
(23245) (( RuBsro ) .  

(1  Il sottoscritto chiede di interrogare 1 1111- 

riistri dell’industna e coiiiinercio e dell’agri- 
coltui*,i e foreste, per conoscere se, in rela- 
zione alla grave ed estesa agitazione dei co- 
muni della vallata del Bormida in provincia 
di Cuneo, a seguito dell’aggravarsi dei danni 
a seguito dell’emissione nell’atinosfera di ma- 
terie gasose e dello scarico nel fiume delle 
x q u e  di rifiuto degli stabilimenti industriali 
di Cengio, non si ritenga necessaria, senza 
ulteriore attesa, un’indagirie rigorosa e pre- 
cisa per accertare l’esistenza dei danni pre- 
detti e se e quali modifiche ulteriori i detti 
stabilimenti debbano apportare ai loro 1111- 
pianti per ovviare in inodo completo e defi- 
nitivo aIla situazione attuale. 

CC Ilata la manifesta insufficienza degli in- 
terventi delle competenti autorità, si f a  an- 
cora una volta rilevare la inderogabile neces- 
sità di radicali provvediinenti, tanto più in 
questo periodo in cui i danni si sono resi 
bgnor. più gravi, con permanenti effetti sulla 
quantità e qualità dei prodotti e segnataniente 
sulla produzione viticola e foraggera; quale 
situazione assolutamente anormale è causa di 
crescente malcontento da parte delle popola- 
n o n i  interessate, le quali giustamente invo- 
cano che 11 Governo si impegni direttamente 
e a fondo per la risoluzione di questo proble- 
ilia di ordine generale e di pul?blico interesse, 
che non tocca solo i siiigoli privati nia intere 
coniunitik, che non debbono essere abbando- 
nate all’impoverimento, con deprecabili con- 
seguenze sotto ogni riflesso. 
(23246) (( BUBBIO I ) .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 

nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
foreste, pei‘ conoscere quali provvedimenti in. 
tendano adottare per porre fine, una buona 
volta per tutte, ai continui e gravi danni delle 
zone agricole di Montoto Inferiore (Avellino) 
per i continui allagamenti che si verificano 
per la mancata sistemazione dell’alveo del tor- 
rente Fiumicello. 

(( Per sapere se sono a conoscenza che, 
nonostante le assicurazioni date recentemente 
nll’interrognnte, in risposta ad analoga inter- 
rogazione (n. 21681) e che, ciok, erano stati 
eseguiti (( lavori di riparazione delle rotte, 
di espurgo di un tronco del torrente e di rialzo 
dei iuuri di sponda nei tratti in cui questi si 
presentavano degradati alla sommità I ) ,  il 
giorno 23 novembre 1956, in seguito a nuove 
piogge torrentizie, si I verificato un nuovo 
allagamento con gravissimi danni all’agricol- 
tura e alle industrie esistenti nella zona. 

(( Per sapere, infine, se, di fronte a tale 
5ituazioiie di continuo pericolo ed alla esecu- 
zione di opere del tutto insufficienti e poco 
stnhili, non intendano provvedere - con la 
inassima urgenza - alla definitiva sistema- 
zione dell’alveo e degli argini del torrente 
Fiumicello, eliminando, così, i1 perpetuarsi di 
una situazione che è di grave e permanente 
Ilregiudizio dei vitali i n  teressi dei locali colti- 
vatori della terra. 
(23247) A~IATUCCI 1). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 IT~J- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali staiiziaineiiti, in base alla legge per la 
eliminazione delle abitazioni inalsane, siano 
stati finora destinati, e quali saranno desti- 



Att i  Partamentan - 2:1c>5!, - Camera dez L)epu&nh 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 DICEMBRE 1956 

nati nei prossimi esercizi, per costruire un 
numero adeguato di alloggi per quella parte 
della popolazione della città di Tempio (Sas- 
sari) che vive attualmente in gravissime con- 
dizioni di abitazione, come risulta dalla iri- 
chiesta fatta di recente dall’ainininis~razione 
comunale, e dai cui risultati si ricava che 
almeno settecento famiglie vivono in abita- 
zioni inadeguate e insufficienti, e di queste. 
69 inabitabili e circa 400 estremamente e pe- 
ricolosamente malsane. 
(23248) (( POLANO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga ormai di impartire urgenti e ca- 
tegoriche disposizioni onde vengano accelerati 
i lavori per la costruzione della rotabile Albi- 
dona-Alessandria del Carretto (Cosenza) ; del- 
la quale incredibilmente vennero a tutt’oggi 
costruiti soltanto 7 chilometri nello spazio di 
6 anni 1 

(23249) (( GERACI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 1 mi- 
nislri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’industria e commercio, per conoscere se e 
come intendono intei-venire per obbligare gli 
Stabilimenti meccanici di Pozzuoli a ricono- 
scere agli impiegati ed equiparati la  maggio- 
razione dovuta per contratto sulle 4 ore che 
superano le 44 settimanali, anche quando non 
vengono lavorate per festività o ferie; 

per conoscere perché quanto sopra non 
è stato ancora attuato in conformità di una 
sentenza del tribunale di Napoli del luglio 
1954 a favore degli impiegati dell’1.M.N. (ex 
Silurificio di Baia) sito a pochi metri dagli 
Stabilimenti meccanici di Pozzuoli, pur es- 
sendo i due stabilimenti entrambi della Fin- 
meccanica. 
(23230) (( MAGLIETTA ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sull’iiiaudito sistema in atto presso la ferro- 
via Cumana di Napoli dove sono stati mul- 
tati operai infermi (( per non avere risposto 
alla chiamata di lavoro D. 
( 2 3 2 3 )  (( MAGLIETTA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla protesta della giunta comunale di Poz- 
moli  (Napoli) pontro il bando di concorso 
per l’assegnazione degli alloggi 1.N.A.-Casa 
che sorgono in località Arco Felice. 
(23252) (( MAGLIETTA ) I .  

( 1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 

iiisti‘o del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere come i1 Governo intenda rispoii- 
dere alla giusta attesa di tante famiglie di 
superstiti dei lavoratori deceduti prima del 
1” gennaio 1945 o che abbiano maturato i1 di- 
ritto n pensione d~ vecchiaia prima di tale 
data e deceduti dopo, attesa di un atto di 
giustizia che conceda ad esse i1 diritto alla 
riversibilità della pensione, come di questa 
sono in godimento i superstiti dei lavoratori 
deceduti ammessi a pensione dopo i1 1” gen- 
naio 1945. 

(( L’interrogante ritiene che lo Stato debba 
riparare al più presto ad una tale ingiustizia 
per cui vi sono orfani, vedove ed altri super- 
stiti di lavoratori deceduti esclusi dalla pen- 
sione di riversibilità, mentre ve ne sono altri 
che ne usufruiscono; e chiede pertanto di co- 
noscere se il Governo non intenda al più 
presto eliminare tale ingiustlzia presentando 
al Parlamento una nuova legge rivolta a mo- 
dificare la norma della legge attualmente in 
vigore che regola la riversibilità delle pensioni 
di vecchiaia dell’Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale, eliminando le sperequazioni 
ora esistenti. 
(23233) N 1’0L4NO )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il m -  
1iisti.o dei trasporti, per la sistemazione delle 
trnmvie provinciali di Napoli che ancora 
unit volta sono all’onore della cronaca per 1 

recenti incidenti provocati a Cnsoria per la 
inadeguatezza dei mezzi disposti - al mal- 
tiiio - per i1 traffico dei lavoratori. 
(23254) (( MAGLIETTA 1). 

(i Il sottoscritto chiede d’inlerrogare i mi- 
nistri dei trasporti e dei lavori pubblici, per 
sapere se il problema della radicale modifica 
del tracciato ferroviario della linea Ancona- 
Pescara-Foggia, nel tratto Pescara-Vasto, non 
Slit considerato utile, opportuno ed urgente, 
o lo si ritenga senz’albro inattuabile malgrado 
che esso tratto, ormai ad ogni imperversare 
del tempo, si appalesi pericoloso al traffico 
ed imponga la interruzione del servizio fer- 
roviario, come è accaduto tra la notte del 
30 novembre e tutta la  giornata del 1” dicem- 
bre 1956, ad onta dell’abnegazione del per- 
soiiale ferrovia~io dei conipartiinenti di coin- 
peteiiza, costretto a lavorare ininterrottamente 
per yuarantotto ore sotto l’imperversare della 
hora e della pioggia torrenziale, al fine di 
ria ttivare la circolazione dei treni, paraliz- 
zata da frane, allagamenti, cadute di massi 
e furia del mare; ciò considerando che quella 
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i ined non riveste cuat tere  di ferrovia locale 
iiia è arteria di interesse oltre che nazionale, 
la cui elettrificazione in corso, auspicata da 
tu t t i  e necessaria, drventa essa stessa opera 
infi.ultuosa se al i)riiiio infuriare delle acque 
i1 servizio ferroviario si deve arrestare coine 
per unii qualunque ferrovia di LISSILI minore 
interesse. 
(‘23255) (( SAJ~MAKTINO 

(( I1 sotloscritto chiede d’interrogare i1 1111 

iiistro della pubblica istruzione, per cono- 
-cere se non creda intervenire per la sollecita 
cil)provazione e ielativo Iinniiziameiito della 
pialica riflettente la costruzione degli edifici 
rcolostici nel comune di Papasidero e fra- 
Lione Treinoli, i cui progetti risultano già 
ii 1 )p rom t i. 

Alttualniente le scuole sono allocate in 
fabbricati privi dei più elementari requisiti 
igienico-didattici, per cui i1 problema assume 
ciirttttere di urgenza. 

(( L’interrogante ritiene opportuno sottoli- 
nenie che i1 comune di Papasidero (Cosenza) 
è uno dei più depressi della regione ca- 
lahrese. 
(23256) (( SENSI 1 1 .  

(( I1 Sottoscritto chiede d’inteirogare il mi- 
iiistro del lavoro e della. previdenza sociale, 
])el. conoscere ce non ritenga urgente interve- 
nire affinché i1 comune di Oriolo Calabro - 
grosw centro della provincia di Cosenza -- 

abbia finalmente il cantiere di lavoro per la 
pnvimentaiione dell’abitato. 

(( i 7 1  sono in Oriolo Calabio purtroppo 
oltre 600 disocciil~ati che vanno elemosinando 
i1 pane, per cui l’interrogan te ritiene oppor- 
tuno r ichiamue l’attenzione del ministro del 
lavoro i n  ordine alla grave situazione in atto 
nel coinune anzidetto, al fine di eliminare i1 
grave stato di disagio in cui versa quella 
popolazione. 
(23257) (( SENSI 11. 

- - L a Z - 2  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 

iiistro dei lavori pubblici, per conoscere -- 

con riferimento ;i recente risposta evasiva a 
[)recedente interrogazione ~- se non creda 
;~ii;ici oiiistico, cuiitrol)roducente, dannoso e 
11oco serio il fatto che lii famosa strada Albi- 
dona-Alessandria del Carretto (Cosenza), sia 
costruita con estienin lentezza. in sei lunghi 
anni ne sono stati costruiti a1)pen;t sette chi- 
lometri, tal che i1 fantastico ritmo iinpie- 
gherà un decennio I)er la costruzione della 
intera strada I !.., 

(( Intanto Alessandria del Carretto conti- 
nua ad essere separata ed isolata dal consor- 
zio civile, e vittime umane si sono verificate 
per impossibilità di pronto ricovero nell’ospe- 
dale del capoluogo. 

ci L’interrogante chiede di conoscere altresì 
se i1 ministro ritenga la situazione tollerabile 
e rispondente alle esigenze ed all’anelito della 
nazione verso un rapido e certo avanzainenlo 
civile. 
(23258) C( SENSI 11. 

C( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 iiii 

iiistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
gli risulti che una recente pioggia torren- 
ziale ha provocato il crollo dei ponti e dei 
niuri di sostegno della strada per Castroregio 
(Coseiiza), tal che la strada è diventata in- 
transitabile e se non creda opportuno inter- 
venire affinché l’mzidetto li.onco s tradale sia 
definitivainente sistemato coll’urgenza del 
caso. 
(23239) (( SENSI I ) .  

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Go- 
verno, per conoscere ~ rilevato che la pro- 
vincia di Cosenza si dibatte in grave crisi eco- 
nomica: rilevato che all’inizio di questo in- 
verno la disoccupazione si presenta ivi forte- 
inente aggravata e che, inoltrandosi la sta- 
gione, la situazione va incontro a peggiora- 
mento che potrà avere ripercussioni non in- 
differenti e non controllabili anche nel cainpo 
sociale; considerato che da un triennio a que- 
sta parte, gli interventi del Ministero dei la- 
vori pubblici nei settori dell’edilizia popolare, 
scolastica, cooperativistica ed igienica, per la 
provincia di Cosenza, sono assolutamente 
nulli od insignificanti; rilevato ancora che la 
normale attività dei Ministeri dell’agricoltura 
e foreste e dei lavori pubblici si è ferinata in 
attesa di poter coordinare gli interventi con 
quelli della legge speciale per la Calabria e 
per la Cassa per il Mezzogiorno; considerato 
ancora che per motivi burocratici la  legge 
speciale della Calabria non è ancora operante; 
rilevato che la Cassa per i1 Mezzogiorno, in 
attesa della nuova legge proroga, ha  presso- 
ché fermato gli interventi in provincia di Co- 
senza, rilevato che l’attuale stasi di tutte le 
attività pubbliche nel cainpo dell’agricoltura, 
delle foreste, dell’edilizin e la mancanza di 
iniziative industriali per la impossibilità lo- 
cale d’impianto di industrie durative ed effi- 
cienti, ha  procurato una grave crisi econo- 
mica che ha  messo in dura difficoltà anche 
il commercio e le attivitk ausiliarie - se non 
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creda di intervenire con l’urgenza del C X «  
affinché : 

1”) i Ministeri dell’agricoltura e foreste 
e dei lavori pubblici diano immediato ini- 
piego agli stanziainenti normali di bilancio 

20) siano autorizzati gli organi perife- 
mi provinciali competenti a dare corso a1 
progetti presentati da privati o da enti in 
attuazione alla legge speciale per la Calabria, 

30) la Cassa per il Mezzogiorno proinuo- 
va i1 sollecito inizio ai lavori pubblici di com- 
petenza della Cassa stessa, 

40) il Ministero dei lavori pubblici attui 
un adeguato intervento nel campo dell’edi- 
lizia popolare, scolastica, cooperativistica e di 
igiene; 

5”) il Ministero delle finanze, d’accordo 
con gli altri organi di Governo, prenda in 
esame le proposte della camera di commerciu 
di Cosenza di istituire una manifattura ta- 
bacchi nella provincia di Cosenza, 

6 O )  il Comitato dei ministri per il Mezzo- 
giorno svolga opportuna azione presso le 
aziende del gruppo I.R.I. per l’impianto in 
provincia di Cosenza di uno stabilimento in- 
dustriale che possa assorbire una certa ali- 
quota di disoccupati. 

(( L’interrogante ha  fiducia che i1 Governo 
vorrà accogliere le istanze della provincia di 
Cosenza con la prontezza che il delicato mo- 
mento richiede, anche in considerazione che 
l’attuale stato di miseria, di disoccupazione e 
di disagio economico in tutte le categorie del- 
la popolazione locale potrebbe determinare 
perturbamenti politici e sociali rilevanti. 
(23260) (( SENSI 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i1 mini- 
stro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere ; 

a )  gli investimenti previsti nei pro- 
grammi di attività formulati dall’E.N.I., per 
i1  triennio 1956-58, per la regione abruzzese; 

b )  se nella formulazione di tali pro- 
grammi, specie per quanto concerne la crea- 
zione di occasioni permanenti di lavoro, sia 
stata tenuta nel debito conto la circostanza 
che nella regione abruzzese le disposizioni 
legislative atte a favorire la industrializza- 
zione sono rimaste quasi del tutto inoperanti 
e che, alla carenza di iniziativa privata, non 
ha  sopperito in alcuna maniera quella di 
Stato; 

c )  se, pertanto, non sia apparso dove- 
roso considerare in maniera adeguata tale 
particolare situazione della regione abruzzese, 
non solo per quanto attiene agli investimenti 

relativi alla ricerca e coltivazione degli idro- 
carburi, ma anche e, soprattutto, per ciò che 
i,ipuardn la costruzione di impianti per la 
rnffinazione del petrolio e le attività connesse; 

d )  se non si ritenga necessario accrescere 
11 volume dei nuovi investimenti, previsti per 
i1 triennio 1956-58, in 180 miliardi, in ma- 
niera da adeguare l’entità dello sforzo fiiian- 
xiario alla esigenza di più massicci investi- 
iiieiiti per un più vasio intervento dello Stato 
in un settore nel quale non 5oltanto sono in 
giuoco fondamentali interessi nazionali, come 
1 recenti avvenimenti chiaramente dimo- 
strano, ma ogni ulteriore ritardo è fonte di 
danni notevoli per l’economia del paese; 

.e) se, in ogni caso, non si ritenga di 
tiurnentare sensibilmeiite gli investimenti pre- 
visti per la ricerca e coltivazione degli idro- 
cdrhuri iiell’Italia peninsulaie, in relazione 
anche alla non felice formulazione dell’arti- 
colo 34 del disegno di legge in corso di appro- 
vazione al Senato della Ilepuhblica, che non 
consente all’E.N.1. di operare fuori della Valle 
Padana con società miste. 
(23261) (( GASPARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre l’accogliniento 
della domanda presentata dall’amministra- 
zione comunale di Quadri (Chieti) intesa ad 
ottenere i1 contributo dello Stato per la cu- 
struzione della casa comunale. 

(( La costruzione di detta opera è una sen- 
titissima esigenza locale in quanto per la 
estesa distruzione dell’abitato, operata dai 
tedeschi, in mancanza di altri locali gli uffici 
comunali sono da 11 anni ristretti in una pic- 
cola casa, ricovero per sinistrati. 
(23262) (( GASPARI ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’industria e del commercio, per 
conoscere quali provvedimenti intende adot- 
tare, ed ovviamente con la massima urgenza, 
al fine di imporre alla Società esercizi elet- 
trici di Viareggio la erogazione di energia 
elettrica sufficiente a consentire la distribu- 
zione dell’acqua potabile a quella città la  
quale, da oggi, viene sottoposta a drastiche 
limitazioni. 
(23263) IC BALDASSARI, AMADEI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti abbia pre- 
so o intenda prendere, in considerazione del- 
la crescente importanza della pubblicità nella 
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vita moderna c per lutelare una vasln cale- 
goria di lavoratori, per estendere ai liberi pro- 
fessionisti pubblicitari (tecnici, artisti, agenti) 
l’iscrizione volontariit all’1.N.P.S. ed i ì 1 -  

l’I.N.A.M. 
(23264) (( PINTUS >). 

<I 1 Sottoscritti ChiediJnO di iilterrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per sii- 
pere - in relazione a quanto puhl?lic~to d<t 
alcuni giornali, indirettamente confermato da 
una dichiarazione della questura c i 1  Koiii;i ~ 

se egli fosse al corrente delle misure disposte 
dal ministro dell interno contro alcuni iscriiti 
alla democrazia cristimil, sospeltiiti di t tvw 
stampato a1 ciclostile e diffuso all‘interno del 
partito una circolare contro lo stesso ininist1.o. 

(( In particolare gli interroganti chiedono 
di conoscere i inotivi addotti a l h  polizia per 
uttenei e dalla procura della Relrii1)hlicii d i  
Roma l’autorizzazione ad effettuare i1 coli- 
trollo telefonico dei predelti iscritti alla de- 
iiiocrazia cristiana, i risultiitl degli interrogii- 
tori eseguiti dallii questura di Koina e pro- 
tratti fino a quando l’intervento di parlamen- 
tari deiiiocristiani e di personalita vaticaiia 
iion impose il rilascio dei ferinaii, fra i quali 
si trovava i1 segretario di un sottosegretario 
di Stilt0 in carica, e infine le misure che 11 
Presidente del Consiglio intende adottare per 
garantire libertà d’azione politica i i  tu t t i  quei 
democristiani che non sono d’accordo con i1 
ministro dell’interno, loro collega di partito. 
(23266) (( DE MARZIO, R O U U A L ~ I  N. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, sui seguenti fatti. 

(( I1 comune di Alessandria del Carretto 
(Cosenza) è ancora uno dei pochissimi in Ita- 
lia che non siano collegati a mezzo di stradii 
rotabile al resto della collettività nazionale. 
Traffici, costo dei generi, possibilità di smer- 
cio dei prodotti agricoli risentono sensibil- 
mente di tale incredibile situazione, mentre in 
caso di malattie che richiedano interventi di 
urgenza, i degenti debbono agonizzare per 
diverse ore su una rustica barella portata a 
braccia dal comune sino  alli^ rotabile più pros- 
sima. 

(( La naturale strada rotabile di allaccia- 
iiiento è quella che dovrà congiungere Ales- 
sandria del Carretto con Albidona. I)d sei 
anni tale strada è in corso di esecuzione: niit 
tenuto conto del percorso costruito in tale lie- 
riodo si può amaramente deduire che occor- 
reranno altri dieci anni per i1 completamento. 

(( L’interrogante chiede al ministro se, in 
considerazione dell’indifferihilit& delle esi- 

genze di una popolazione patriottica e lnbo- 
riosa del nostro Mezzogiorno 11011 intenda in- 
tervenire di urgenza perché sia rimosso ogni 
intralcio burocratico al celere espletaiiiento 
della strada rotabile Albidona-Alessandria del 
Carretto (Cosenza). 
(23266) (( MICELI )I .  

(I I1 soltoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
?idente del Consiglio dei ministi-i, per sapere 
se e come intenda rispondere alla insistente 
ricliiecla delle categorie econoniiche di Trieste 
per iiveTe direttamente un colloquio senza in- 
termediari, allo scopo di ottenere una formale 
e chiara presi1 di posizione del Governo sul 
p iano  o~ganico che esso intenda adottare per 
tendere possibile una stabile ripresa econo- 
mica di Trieste, e risolvere così un problema 
non locale ma nazionale. 

I (  La presente iniei*rogazioiie si ricollega 
alla dichiarazione fatta dal presidente della 
camera di commercio di Trieste all’asseiiiblea 
generale slraordinaria della consulta econo- 
mica provinciale convocala per decidere prov- 
vedimenti per la preoccupante crisi economica 
che, con aspetti particolari, dura da tempo 
con sempre maggiori prospettive paurose, i1 
quale affermò che, richiesta udienza al Pre- 
sidente del Consiglio ai primi di settembre 
1956 non solo finora non la ottenne, nono- 
slaiite telegrammi, telefonate e lettere, ma 
neppure ehbe un cenno di risposta. Questa 
ed altre crude verità dalla relazione pubblica 
del professore Luzzallo Feghitz hanno susci- 
tato viva impressione in città, sintomo di uno 
stttto d’mimo dei triestini di cui i1 Governo 
non può disinteressarsi. 
(23267) (( GOLOGNATTI I ) .  

Interpellurtze. 

(( I1 soltoscritto chiede d’interpellare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se egli ritenga possibile che, di fronte 
alle numerosissime interrogazioni e interpel- 
lanze presentate da tutti i settori politici sul- 
l’attuale gestione dell’I.N.A., i ministri com- 
petenti possano continuare ad ignorare la 
grave e delicata siluazione che si appalesa 
nei confronti degli amministratori, limitan- 
dosi ad evasive risposte o, addirittura, a ri- 
sposte che talvolta confermano le situazioni 
denuiiciate, come la sistematica violazioiie dei 
coiitratti collettivi di lavoro, ed in merilo alle 
quali la Suprema Corte di Cassazione si è 
pronunciata (vedi sentenze del 10 luglio 1936, 
del 9 ottobre 1956, del 23 luglio 1956, ecc.), 
1 , ~  flessione industriale (vedi pubblicazione 
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del Ministero dell’industria, pagina 14, Le 
usszcurazioni private in Italia),  cumulo degli 
incarichi del presidente, evasione fiscale del 
medesimo (vedi interrogazione del 10 marzo 
i955), favoritismi (vedi interrogazione del 
13 giugno 1955) ed abusi, come l’assegnazione 
gratuita di un appartamento mai prima d’ora 
verificatosi. 

(( In particolare l’interrogante, tenuto 
conto della risposta del ministro dell’indu- 
stria del 6 novembre 1956, con la quale si 
eonferrnano le irregolarita verificaiesi al- 
1’I.N.A. sotto la presidenza del professore 
l<racco, con la vendita di un palazzo in Roma, 
chiede di conoscere : 

1”) se i1 Governo si è reso conto della 
inspiegabile e contraddittoria politica patri- 
inonale dell’I.N.A., che, mentre da una parte 
effettua acquisti di aree come quelle di via del 
Tritone in Roma, dall’altra provvede a sven- 
dere sotto prezzo un immobile ultimato nel- 
l’anno 1931, con l’esenzione veriticinqueiinale, 
iiella zona del corso Rinascimento in Roina, 
dove invece ha ritenuio conveniente manie- 
nere la proprietà di a1ti.i immobili, i quali, 
essendo stati costruiti da oltre 20 anni, sono 
soggetti al blocco dei fitti ed all’imposta 
f abbricati; 

2”) se il Govemo ha valutato la portata 
dell’atto di vendi in dell’imiiiobile di corso 
Riiiascimento che i1 presidente del1’I.N.A. ha  
venduto ad una società privata. 

a )  avvalendosi di un p;t.iere dato cia u i i  

coniitato consultivo da esso stesso presieduto, 
senza tener conto di alcune riserve espresse, 
fatto illegittimo e illecito nell’ordinamento 
ainministrativo e che non ha riscontro nella 
storia de1l’I.N.A.; 

b )  ad un prezzo inferiore a quello di 
mercato; 

c) riducendo detto prezzo ad una som- 
ma pari a quella dovuta dagli affittuari per 
l’uso della cosa locata, il che ha  comportato 
una perdita di oltre 100 inilioni per canoni di 
htto non corrisposti; 

3”) se i1 Governo si 6 reso conto della 
gravità del principio instaurato dall’1.N.A. 
nel caso specifico, ed in base al quale 
1’I.N.A. si potrebbe trovare di fronte alla ri- 
chiesta di acquisto da parte dei propri affit- 
tuari morosi U ed a maggior ragione se al cor- 
rente con i pagamenti I) di calcolare in conto 
prezzo di acquisto le rate corrisposte a titolo 
di fitto, avviando in tal modo i1 patrimonio 
immobiliare dell’I.N.A., che costituisce la ga- 
ranzia degli assicurati, al totale sinobilizzo; 

4”) quali provvedimenti i1 Governo in- 
tende adottare nei confronti del presidente 

dell’I.N.A., del direttore generale e degli altri 
amministratori responsabili, salvo che, poi- 
che detta vendita h a  comportato una sottra- 
zione di denaro pubblicu di una pubblica am- 
ininistrazione a vantaggio di privati e data la 
natura del reato, l’autorità giudiziai’ia non 
provveda direttamente. 

(( L’interpellante si riserva di chiedere la 
nomina di una Comiiiissione parlamentare di 
inchiesta sui fatti dell’1.N.A. dal 1951 ad oggi 
e ciò nell’interesse degli assicurati e dello 
Stato, che è garante delle polizze I.N.&2. 
(536) (< PIEUCCINI )). 

c c  I1 sottoscritto chiede di interpellare i1 
ininistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere quali provvedimenti abbia preso o si 
proponga di prendere per creare quella classe 
d i  pubblicitari inodernainente preparati, che 
SI palesa sempre più necessaria anche ai fini 
di una più vasta e migliore diffusione dei pro- 
dotti italiani nel mondo; per dare ai pubbli- 
citari i1 riconoscimento professionale che la 
evoluzione della tecnica moderna rende im- 
prorogabile, per stimolare gli studi intorno 
iIllii pubblicità; ed in particolare se non 1’1- 
tenga opportuno arrivare al pii1 presto : 

u )  ad una disciplina dell’insegrialliento 
della pubblicità, come premessa per la qua- 
lificazione e per il riconoscimento professio- 
nale dei tecnici pubblicitari e degli artisti 
pubblicitari, attraverso l’introduzione di no- 
zioni sul nmrketang, sulld pubblicità e sulle 
P. R. nelle scuole cornrnerciali, medie e inedie 
superiori e nelle facoltà universitarie di eco- 
nomia e commercio; 

b )  ad un riconoscimento delle scuole su- 
periori di pubblicità (tecnica pubblicitaria) 
esistenti a Milano ed a Torino, ed al coordi- 
iiainento dei prograiiiriii, della durata dei 
corsi e delle norme per gli esami, ed alla in- 
troduzione di un esame di abilitazioae pro- 
fessionale, dopo due aiini dal coriseguinieiito 
della licenza. 
(53 7 )  (( PINTUS 1 1 .  

PIZESIDENTE. Le interrogaziurii o m  
lette saranno iscritte all’ordiiie del giorno o 
svolte al loro turno, trasnietteridosi ai ministri 
competenti quelle per IC quali si chiede la 
risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscrit l o  
nll’ordine del giorno, qualord i ministri inle- 
ressati non vi si oppongano riel temiine i’tgo- 
!arneiitilre. 

La seduta termina alle 20,35. 
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i .  - Suolyrttiento delle propoyte d i  legye 
C.\PPO&I HENIIVEGNA !CARL4 ed al t r i .  

Provvedimenti pei i1 porto e la zona indu- 
- i  i.i,ile di Civitavecchia (843), 

SEGNI ed altri Islituzione della zona i i i -  

dustriale Porto Torres-iSassari (1305). 

2 .  -~ DLscussionp clri dtqrgnz da l r g g ~  

Ordin~tiiierito e atti ihuzioiii del Consiglio 
iiaziunale dell’econoiiiia e del lavoro (Modifi-  
ruto dal  Senoto)  (3%-B) - RdntorP Ruccia- 
relli Ducci; 

Rtrtifica ed esecuzione dell’ilccordo cul- 
turale fra l’Italia e LI Spagn,~,  concluso in 
Roina 1’11 agosto 1955 (2170) - - Relofore Ve- 
tlovato. 

3. - Interrogazioni. 

4.  - Seyuz to  de( lo  d i ) c u ) \ i o n e  del dziegtio 
d i  legge. 

Ratifica dei decreti legislativi 22 settem- 
bre 1947, n. 1109, e 22 dicembre 1947, n. 1575, 
concernenti modificazioni all’ordinamento 
dell’Istituto poligrafico dello Stato (377-bzs) 
~- Relatori: Pedini, per l a  maggzoranza; 
Rima, d i  rninoranzu. 

5. - Seguz fo  rlplln d iucu \ ( io t iP  t k l l a  pro- 
pocta d i  legge: 

VILLA ed altri : Modificazione della legge 
10 agosto 1990, n .  648, sulle pensioni di guerra 
(2014) - Relatore IGeremiii. 

6 .  - Discussione del le  proposte dz legge. 
MARTUSCELLI ed al t r i :  Norme di ade- 

rruamento alle esigenze delle autonomie 10- 
cali (669); 

Ii’ABRIANI ed altri : Prolungamento da tre 
a cinque anni dei termini stabiliti dall’arti- 
colo 5 del decreto legislativo 14 dicembre 1947, 
n .  1598 (299) - Relatore.  Cavallaro Nicola, 

[Senatore TKABULCEII . Modificazioni alle 
norme del Codice civile relative al minimo di 
capitale delle società per azioni e a respon- 
sabilità limitata (Approvata dal S e n a f o )  (1094) 
- Relatore Roselli; 

Senatore MERLIN ANGELINA : Abolizione 
della regolamentazione della. prostituzione e 
lotta contro lo sfruttamento della prostitu- 
zione altrui (Approvata dalla I Commissione 
permanente del Senato)  (1439) ~ Relatore. 
Tozzi #Condivi, 

DI GIACOMO ed altr i .  Istituzione della 
provincia di Isernia (1119) - Relaiore: Elkan; 

~COLITTO: Proroga del condono di san- 
zioni per infrazioni alle leggi sul matrimonio 
dei militari (1771) - Relatore Gorini. 

DAZZI ed al t r i .  Istituzione dell’Allo 
(Cominissariato per i1 l$voro all’estero (1754) 
- Relatore. Lucifredi. 

7 .  ~ lliscussaone tlri disegnz dz. legge 

Provvedimenti per le nuove costruzioni 
e per i miglioramenti a l  naviglio, agli im- 
pianti e alle attrezzature della navigazione in- 
terna (1688) - Relatoye IPetrucci; 

Ratifica, con modificazioni, del decreto 
legislativo 3 aprile 1948, n. 559, concernente 
i1 riassetto dei servizi dell’Istituto nazionale 
per l’assicurazione contro le malattie i(377-ter) 
- Relatore. Cappugi. 

Discussione del disegno da legge. 
Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo in- 

tegrativo del trattato di amicizia, comniercio 
c navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, con- 
cluso a Washington i1 26 settembre 1951 (378) 
- Relatori: Di Bernardo, per la maggzoranza; 
Lombardi Riccardo, d i  minoranza .  

Discussione della proposin d i  legge 
JERVOLINO ANGELO RAFFAELE : Modifica 

id quarto comma dell’articolo 83 del Regola- 
mento del personale delle ferrovie dello Stato, 
approvato con regio decreto-legge 7 aprile 
1925, n. 405 (2066) - Relatore: Menotti. 

I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. VITTORIO FALZONE 

_ _ _ _ _  
TIPOGRAFIA DELL4 CARIERA DEI DEPUTATI 


